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LA DOTTRINA EISENHOWER ALL’OPERA NEL MEDIO ORIENTE 



imperialista in Giordania 

Il re Hussein, manovrato dagli SU, destituisce I\imr ed esilia il capo di S.M. della Legione Araba, 
Nabulsi e altri leader democratici - Sciolto il Parlamento? - Riunito d*urgenza il governo siriano 

Comitati popolari proclamano lo sciopero generale in tutto il Paese 


I ' dcvtocraiici - cìie si 
stracciarono le vesti, che (iri¬ 
darono atto scandalo (/nando 
da varie nostra si defini la 
dottrina Eisenliower uno stru¬ 
mento dell'iniveriatisino ante- 
ricano, una minaccia (jeriiKi- 
ìiente di tiuerra. un’arma ]>er 
soffocare il movimento di in¬ 
dipendenza dei popoli arabi, 
sono serviti. 

La Giordania, che solo po¬ 
chi anni fa era ancora sotto 
la servitù britannica, elesse il 
23 ottobre l'.>3G il suo /irimo 
Parlamento libero. Le elezio- 
ìii costituirono una prande vit¬ 
toria antimperialista, e i par¬ 
titi vincitori formarono un 
governo presieduto dal loaclor 
del Partito socialista naziona¬ 
le, Nabulsi. Un governo eletto 
dal popolo, appoggiato dal po¬ 
polo. che diede alla Giordania 
una politica estera di indi¬ 
pendenza e di neutralità, in 
collegamento con gli altri Pae- 
si. arabi. Ma poiché ipiesta po¬ 
litica non e gradita agli ioipc- 
rialisti, i fatti si susseguirono 
con rapidità. 

Prima l'aggressione anglo- 
francese aU'Egitto. bloccata 
solo grazie alla sollevazione 
del popoli di tutto il mondo di 
fronte al pericolo ili guerra, o 
grazie aU’energica preso di 
posizione delVÙ ninne sovieti¬ 
ca Poi, fallito il piano aggres¬ 
sivo dei vecchi imjieriatisti è 
il turno detta * dottrina - dei 
riuovi. Il re Ibn Saud di Arabia 
c il governo libanese vengo- 
710 rapidamente convinti da¬ 
gli americani, l'Iral; riprende 
ad assolvere in pieno la sua 
vecchia funzione di agente de¬ 
gli imperialisti Rimangono, 
decisi ad essere liberi e indi¬ 
pendenti, tre Pae.'ii; Egitto, Si¬ 
ria e Giordania L'ult-nio è 
-- dei tre — il più debole e 
vulnerabile; è duni/iie il pri¬ 
mo ad essere attaccato Re 
Hussein, un giovanottello ma- 
ìiovrato da Washington, pro¬ 
voca le dimissioni del governo 
democratico eletto dal Parla¬ 
mento, e tenta per due giorni 
di farne costituire un altro 
da diversi persoti oppi della 
sua corte, fedeli a lui e agli 
S’ali Uniti. Non vi riesce, per¬ 
chè Pai lamento c /lopnlo si 
oiipongono E allora rii arre al 
volpo di stato. Rande di mer¬ 
cenari beduini e alcuni repar¬ 
ti dell'escrr lo si impadronì 
scono dei ftiinfl chiave della 
capitale, il capo di Stato mag¬ 
giore delle forze armate viene 
l’.siJifTto. t leader dei tre partiti 
di maggioranza, fra cui l'c.r 
premier Nabulsi. vengono 
• confinati - a domicilio o esi¬ 
liati se non addirittura arre¬ 
stati: le notizie da Amman, in¬ 
fatti. arrivano col contai,acce. 
Dopo di eòe. tiieri're ,si annun¬ 
cia che il re — l'eu ncsimo re 
trad'tore del proprio popolo 
•— SI appresta a sciogliere il 
Parlamento un tizio, che due 
giorni prima il Parlamento de¬ 
mocratico aveva respinto, vie¬ 
ne incaricato di formare un 
governo fantoccio che rappre¬ 
senterebbe solo gli S U.. e che 
perfino ini rinuncia a eostitnire. 

Che accadrà ora? Non è. il 
vostro, il mestiere del profeta 
Possiamo solo augurarci ehe il 
popolo giordano .sappia srerta- 
Tc il co'po di stato di llns.sein 
c conseri-are la }>ropna Lber. 
tà: e ehe l'aggressione impe¬ 
rialista alla Gioidana jio-tsa 
essere resp’uta senza portare 
ad una crisi di più vasta por¬ 
tata nel Medio Oriente Ma. 
intanto, attendiamo di leaaere 
che cosa scriveranno Saraaat, 
e il rcpubfdicano Lo .Malfa, e 
i rari -democrat’ci - e hbe- 
rali di roso nostra Le pnro’e 
ehe dimenticarono di dire 
quando gli ■'itati Uniti aggre¬ 
dirono c asseri-irnnn il Gm- 
temala. le parole che non nu- 
scirorn a scrivere quando i 
bombardieri analofrarcesi at¬ 
taccarono VEaiitn. attendinino 
di leggerle ora O arcora una 
volta ht ragion di s'atn ame¬ 
ricana. gli interessi del rapita- 
lismo e dcWimper'a’srio, li 
consiglieranro n tacere o. prg 
g'o ancora, a me- tire'’ 


La cronaca del colpo di stato 


UAM.ASCO, 14 . — Con un 
colpo tli stato militare i.spi- 
lato e impu.sto dagli impe¬ 
rialisti tmiericani. re Hussein 
ha tentato oggi di assumere 
il controllo delle forze ar¬ 
mate o dei centri nevralgici 
ilei paese. Le notizie che ar¬ 
rivano in Siria attraverso la 
censura imposta sin da ieri 
sera su tutti i dispacci stam¬ 
pa per resterò, sono dram¬ 
maticissime. Il comandante 
della Legione araba e capo 


sciolto il Pai lamento e so¬ 
speso la Costitii/ione. mcn- 
tie il presidente did Senato 
Said Muftì ha inumciato a 
tentate la fot inazione di un 
nuovo go\erni>. nonostante 
le insistenze del le. 

Ieri a taida sera la situa¬ 
zione era piecipitata ad Am¬ 
man. in seguito al rifiuto ilei 
re di appiovare la lista dei 
ministri del mimo goierno 
formato ila Ximr. ajipaite¬ 
nente allo .stef.c. partito na- 


•i ciearc in Cioid.nua ». 

Secondo altre notizie giun- 
ineio di Ic.ider politici ^a- 
lehheio st.iti tr.itti in .11 le¬ 
sto » ad .Amman. Ciic.i il ri¬ 
fiuto di re lln-'Scm di fu¬ 
male il decii-to per la co¬ 
stituzioni’ di'l go\'cino ih 
IIalini .\inu. si ap]irende clic 
il sovrano lui dichiaiato di 
non a\i‘re fiducia nei mini¬ 
stri compiesi ncll.i lista pre¬ 
sentatagli ieii Scia. Lo stes¬ 
so Nahnlsi. in una conferen¬ 
za stampa tenuta ieri matti¬ 
na ad .Amman avi-va spio.ga- 
to i moti\'! ehe inducono il 














Inliie leoizion' diplomatiche 
lon ri'liS.S. i! Dipartimento 
di .St.ito ameiicano esercito 
tolti pii's.sioiii perche il pri¬ 
mo ministro vimisse lìiesso 
da parte M giernale dice all¬ 
eile che i citcoli ufficiali 
.imericani orano convinti che 
sino a ipiando Nabulsi fos¬ 
se rimasto al potere, vi sa- 
lehhero state poche proha- 
hilità che la (oorilania ade¬ 
risse alla < dottrina Kiscn- 
hower >. 

Intanto a Damasco, un 
portavoce ufficiale siriano 
ha defi.'iito < totalmente in- 
loniiata » la notizia diffusa 
ieri sera, secondo cui un 
teggimenio corazzato siriano 
sarebbe entrato nella Gior¬ 
dania settentrionale. 





^ I A DflMFNIPA QPHRTIVA 'l'»***' l'Interessu ilellit f^ioniiilii ò stiito acceiitruti) iliillo gare svoltesi nel Ceiitro- 
UWinfclllWM «runilWft mkI; eomlneiare dal Giro aiitoiiiotiillstien di Sicilia (vinto dalia Ferrari di Geii- 
y deltleii) per cotiliiiiiare eoli il (ìiro eielislieo della Campania (in eiil si è Imposlo l'« oiitsiiter » Alltaiii) per finire con le 
vittorie della Fiorentina, del Napoli e della l.iizlo rispettivainenle sul Falernio, siiIl'Udineso e sul ÌMilaii. Sugli altri 
fronti da segnalare il siieresso tinaie di Venturi nel Giro niotoeiclistico d'ilalia, lo vittorie dell'Inter della Sanipdoria 
p e del nologiia sui Genoa, sulla Konia e sulla Juventus, noiieliò rottinio esordio al torneo delia FIF.A della giovanile 
italiana itn|iostasÌ alia Gerniaiila per 2-0 Nella foto: Toz/.l, autore di duo reli, in aziono ostacolato da Liediiolin o Zannier 

'■ mjss3utat3oti.tiaaausasa UBjsavamivnarv 2311 : 114 .;et. n:m :-nnn-i- 


UNA VIBRANTE DENUNCIA DAL CONVEGNO DEL MOVIMENTO DELLA PACE A MILANO 

Gravi minacce di distruzione sull’Italia 
dopo rinstallaiione dei missili II . S. A. 

La relazione di Negnrvillc e ^intervento di Mariani - Severa condanna per gli esperimenti nucleari 
in corso • l riflessi politici e militari della firma dei trattati per il Mercato comune e VEnratom 


.\>!JI.A\ — lina easernia della Legione aralta. il eiil eapo di S.M. è stato esiliato 


di stato maggiore, generale 
.Ali .Alni Nawnr c stato esi¬ 
liato in Siria c sostituito col 
vice capo di stalo maggio¬ 
re. generale Ali Ha.vari, che 
e stato laitcfice iirincipale 
del colpo di stato e di cui 
siMio note le simpatie per gli 
americani, per l irak e per 
d patto aggressivo dì Ba.g- 
dnd. Anche l’ex primo mi¬ 
nistro Nahnlsi. destituito nei 
gioim scoisi dal sovrano 
aviehhe varcato la frontiera 
con la Siria, dopo essere ri¬ 
masto prigionicio per alcu¬ 
ne ore. insieme ai «leader» 
degli altri partiti della mag¬ 
gioranza parlamentare e ad 
altre personalità politiche, 
m ila sua casa circondata da 
reparti militari. 

Secondo notizie giunte suc- 
cessii-aniente il re avrebbe 








I.'rx premier Nahnlsi I 


z.ionalsocialista di .Nabulsi. 
sulla base di una maggioian- 
za parlapienlaie. 

Le leazioni popolari al 
colpo di stato (Udito dagli 
imperialisti anici 11 ani tia- 
mile la corte di .Amman, so¬ 
no state imnicdi.ite .Mentre 
scontri ai mali si .-.volgevano 
nel deserto tra legionari fe¬ 
deli ad .Abu .Nawar e bande 
di beiinini assoldate da pa¬ 
lazzo leale, durante i quali 
rimanevano sul campo alcu¬ 
ni morti c nunuMosi feriti, 
imponenti dimostrazioni po¬ 
polari si avevano nella par¬ 
te giordana di Genis.demme. 
a Rannnallah. dove 1 dimo¬ 
stranti hanno immobilizzato 
gli impianti della locale .sta¬ 
zione radio, e in altre citta 
della (iiordania. 

Comitali jiopnI.iM hanno 
invitalo la popolazione ad 
effettuare domani imo scio- 
jjero generale per protestare 
contro il colpo di stato ef¬ 
fettuato da re Hussein. 

Altri scontri aimati sareb¬ 
bero avvenuti anche ad .\j- 
lonn. nella parte settentrio¬ 
nale del paese. 

Naw.ar. che si trova a Da¬ 
masco. alloggiato allhotcl 
« Semiramide », ha avuto in¬ 
tanto un lungo colloquio con 
.alte personalità siriane, ma 
non SI coni'sce rargomcnto 
delle conversazioni. IJucsta 
sera, inoltre, c giunto nella 
capitale Mnnna lambascia- 
torc di Sirua ad .Amm.in. il 
quale c latore di un mes¬ 
saggio di re Hussein per i! 
presidente Knwally. Il Con¬ 
siglio dei mini.-'tri siriano s: 
e riuniti» d’urgenza cd un 
suo portavoce ha dichrarato 
te dal Cairo un «certo nu¬ 
che il governo ha « preso in 
esame la situazione venutasi 


sovrano a sfidate la volontà 
popolale. 

« La politica di neutralità 
attiva, di liheraziune nazio¬ 
nale e di lotta contro i pia¬ 
ni americ.ini svolta dal go¬ 
verno — h < detto l'ex pri¬ 
mo miin.^110 — ha incontrato 
resistei!. .1 d i (inrte ilei le 
La crisi ( o\ i-rnativa in Gior- 
(•ania e stata provocata dal- 
rinten/io.’ir deirirniieriali- 
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I Ite Iliissrm di (ìiord.inia 

!smo oceider.'.ale di creare 
lensione nel Mciho Oriente 
e di ristabilire la propria 
lomin.izi- ne in Giordania » 
Da parte 511,1. jl giornale 
nfficio.'O del Cairo Al (ìu- 
nihuriii. nvi Laudo 1 retro¬ 
scena della crisi giordano, 
scrive che iniando Naiinlsi 
.arev.i aiinnni iato l'intenzio- 
ue del ni-- e< verno di sta- 


MENTRE SI ALLARGANO LE SUPPOSIZIONI SULLE DECISIONI DEL TRIBUNALE DI VENEZIA 

Decine di giornalisti denunciati 

per i resoconti del processo Montesi 


VE.\r:Zl.\. 14 - li pruL fiso 

Moritesi minzccic tempe.sta iter 
t gioruclisti at quali e toccato 
il compito di seguirne le hisi 
Nella Procura della Repubbli¬ 
ca di Roma, c piu precis.tmen- 
te nelVutJicio stampa diretto 
dal dottor Pedoie. le querele 
per . difTamazione a mezzo 
stamp.' • legate alla vicenda 
giUiliz .ina sl.’uno vcntanifn 
una catast.l .'•'embr,: che sol¬ 
tanto per :u)r!are a t-'rni'ne la 
fa-'-' i-truttor:a di tutti t oro- 
ced m-'nt' s.-.r.; r.o:r.o un 
Cnni •' rrezzo 

.fla le notizie pri preoccu¬ 
panti son > quelle veneziane 
Secondo quanto è trapelato, la 
Proctlra veneziana starebbe c- 
saminando la possibilità di pro¬ 
cedere d'ufficio, per una gam- 
m.i vastissima di reati contro 


1.1 .(j stratura. nei confronti 
d. tiu,.si tutti ah • inrnjli * dei 
giornali Italiani 

Un cancelliere, intanto, è sta¬ 
to incaricalo di raccogliere gli 
articoli, apparsi su una renti- 

77.1 di giornali, a firma dei gior¬ 
nalisti Bruno Romani. Eaisto 
Corradi, Alfonso .Madeo. Pao¬ 
lo Pardo. Enzo Liicchl. Gian 
Carlo Fusco ■\'fredo Orecchio, 
("ar-o G’'i’i .-triroiio Pcrria. 
I.cci Q'i.irctti Bepoc Pegolotti. 
( r :-,i c.-.-.i fiosso. F rancesco (.'a- 
nes. ; Longobardi. Ghirottt. 
Gu'.fo \nzzou I.conardo Pin- 
zauti. Ccrtoni. Massimo Darci. 
Favianario. farlo f-aurenzi. Ce¬ 
sarmi, Orsini, Boseìle e di una 
decina di altri giornalisti. Do¬ 
po un attento esame il Procu¬ 
ratore stabilirà quali decisio¬ 
ni adottare. 


Tre ipotesi sull’indagine 
relativa allo zio Giuseppe 

(Da uno dei nostri inviati) 

VENEZIA. 14 — Strimene, per 
tempo, il doti. Mario Tiberi si 
è recj-iio al palazzo di ciustizia 
ed è rim.'is'o per qurdche ora 
ch'.ufo nel sao idfieio, al primo 
piano delle sTorirh* F.abbriehf 
-ai.yovinichc II vi).io ael pre- 
'idcnie er.t severo pali.do. 
occiiralo da cravi per..= irri <0 
almeno co.si è par.^o. for.'o con¬ 
frontandolo col ciclo di lacca 
di questa dolcissima domenica 
di mezzo aprile). Il ri.mltato 
della visita mattutina del pre¬ 
sidente del tribunale pare sia 
stato quello di indurre U can- 


celiiere capo. dov. tanli — cb- 
ha so'TiMiiTo i ;-^.d:sro:;n Mich* 
ie Df.'t.r.o — ad affnttare la 
Trr.'Cr,z:o:.e dei vorh.h delò- 
idhmf q-ia:tro ;<-du:e del pro¬ 
cesso Montesi che. Come è noto, 
dovranno essere cor..=ocna!i en¬ 
tro La settimana sant.a aM'ufficio 
del pubblico min.stero. 

I,’operaziore Giuseppe si ap¬ 
pressa COSI ad imboccare I.'- 
;*r.'d,a cenn.'i'a d.'.irord:r.a:.za 
emfssa uri dal collegio giudi¬ 
cante I verbali delle udienzf 
riguardanti io zio Giuseppe, 
accomp,.grati d,a alcune note 
del rappresentante della pub¬ 
blica accusa, dottor Palminten 
verranno presi in consegna da! 
procuratore della Repubblica di 
ANTONIO PF.RRI.A 

(Continua In 8. paf. 9. col.) 


(Dal nostro Inviato speciale) 

MILANO. 14 . — Con una 
uff oliato ttniitilcstazìone al 
Teatro Nuovo si è concluso 
(ptesta luattina il couveguo 
ludctlo dal Movimento della 
lutee sul tema: * L’italiu di 
fronte al mercato comune 
europeo r. La manifestazio¬ 
ne è stata presieduta cd 
aperta dal seti. Giorcpo Mar- 
zola. il qimle Ito nepilopulo 
t temi del couveguo. vosi co¬ 
me erano stati jiosti in luce 
ieri dalle rcluzioiti e dal suc- 
rc.sstvo dibattito, hi snslitn- 
zioue dcll'ou. Oreste Lizza- 
dri. impo.s.sihilitato a parte¬ 
cipare al coareguo a causa 
dei suoi tucarichi di dirigen¬ 
te sindacale nazionale, ha 
fireso poi la fiiirola il sena¬ 
tore Mariani, segretario re¬ 
gionale della CGIL. 

Manani ha rilevato come 
anche la radio vaticana ah- 
hta jironostteato che l’appli- 
eazionc del trattato per il 
mercato i-<iriiiiiic e’oiiiportcre’i 
dei < sacrifìci ». Chi soppor¬ 
terà (fiiesti sacrifici'.' Per far 
sì che essi ricadano sui gran¬ 
ili capitalisti c non sulle 
masse popolari, occorrerebbe 
che {‘attuazione del mercato 
contane coincidesse con una 
politica di riforme struttura¬ 
li. Ma poiché le forze che di¬ 
rigono il mercato sono pro¬ 
prio ffiielle dei monopoli, 
ogni Umore è ginslificato per 
quel che SI riferisce ai sa¬ 
lari. alToccnpazionc, alle! 
condizioni di vita c di lavo¬ 
ro ifci nostri lavoratori. Non 
sinrno nppo'ittnri per partito! 
preso, affcrtiia Mariani, ma 
e inevitabile che i nostri 
dubbi divengano angosciosi 
(fniindo si constata che il 
mercato comune non viene 
iillnato nel (fiiudro d'nnn po¬ 
litica di disteusinne, bensì in 
un momento '» cui si perfe¬ 
zionano i fìlli terribili ordi¬ 
gni di guerra e si impianta¬ 
no basi atomiche c di mis¬ 
sili nel nostro continente 
Mariani ha concluso con un 
appello al Movimento della! 
.pace, perche prosegua con-! 
conte nella sua via, memo- ! 
re dei suoi grandi nicriti] 
pa.s .nti, c perché raccolga 
attorno a se tutti coloro che 
vogliono battersi per con¬ 
quistare la pace. 

Parìa subito dopo Celeste 
Negarvilìc, segretario gene¬ 
rale del Movimento della 
pare. C'è chi si chiede perche 
quc.yto movimento si occupi 
(l'un problema che è essen¬ 
zialmente economico, come 
(fucilo del mercato comune 
.-I noi — risponde Negarvil- 
le — interesso sapere se il 
mercato comune giovi o no 
alla causa della pace. E per 
saperlo bisogna esaminare 
« il momento » in cui Vini- 
ziativa ha luogo e le riper¬ 
cussioni che possono deri¬ 
var ne. 

QuaVè la situazione? Vi 
è un indubbio aggravamento 
della tensione internaziona¬ 
le: i due blocchi si fronteg¬ 
giano ostili, sembra che tra 
loro ogni intesa sia divenuta 
impossibile, non è stata an¬ 
cora affacciata alcuna inizia¬ 


tiva che fiossa aprire la vìa 
al ritrovamento d'un terre¬ 
no comune. Incombe lu mì- 
tiacciu che lo purolii flussi ai 
nuovi lerrilieinit'i strumeuU 
di morte. Qui Torutore Irora 
iieceuti altamente drummiili- 
ci, che scuotono firofoiidu- 
meute l'uditorio. Nel corso 
delle recenti rinnioni dei lii- 
riffcuti del Movimento mon- 
diiile della fiiiee, gli seieii- 
ziuti lutuiio fatto rìeeliizioni 
atroci sulle eonsegueuze di l¬ 
le armi atomiche: le colture 
possono rimanerne ueeele- 
uiite. gli indi ridili (e in pri- 
mo luogo i hamhiui ) possono 
esser eofpiti dn eniiero, len- 
eemia, dernleifìenzioue delle 
ossn. Talmnsfcra stessa fino 
risultarne inletlntn. 


K i filili sono questi: tinti 
solo si moltifìlieniio le busi 
straniere sul territorio dei 
fìttesi europei, ma ifuesle ba¬ 
si reagono dotale di missili 
enfiaci di trasportare bombe 
atomiche, iioiiehè di armi co¬ 
si dette i tattiche », che tu 
realtà sono enniioni in gra¬ 
do di sfiarare bombe simili 
Il (fuellit ehe uccìse liQO miht 
persone a Hiroshtmu. 

luevitabUmente. all' au- 
nuneio di F.isenhoieer se¬ 
condo cui basi atomiche sa¬ 
ranno inifìiantate in Europa, 
fa riscontro la minaccia so- 
rjetieii ili distruggere (fucile 
busi con lìonihc tcrmoiiu- 
eleitri. Dinauzi ni nostri oc¬ 
chi ri è la fìrosfìcttira della 
totale distrazione delTEitro- 


pa c dclTltalia. Esaltiamo 
— esclama Ncgarvillc tra 
nutriti iifìfìliiusi — il gesto 
degli scienziati tedeschi, fra 
i ifiiiili vi sono (fitiittro pre¬ 
mi NUbel, ehe hanno rifiu¬ 
tato di lavorare in futuro 
Itila costruzione degli ordi¬ 
gni letali. Essi sanno di che 
cosa .si triittii. Dobbiamo far¬ 
lo sapere e capire a tutti i 
citliuliui del mondo. 

Q 11 nudo il CitiiccUterc 
.Adeuiiuer replica che è pos¬ 
sibile oggi fìroteggersi dalle 
esplosioni atomiche, egli di¬ 
ce uiiit menzogna scientifica, 
la realtà, la più grande sco- 
pcrtii che Tumiiiiità ahbiu 
miti fililo può eimdurre lu 
Il ma ni là ut Tati t odisi razione. 
Negnrrilìe eiìndiiniut espres- 


la scrittrice Fran^oise Sagan 
in p ericoio di vita airospe dale 

La .sua <c Astoii-Martin » ha slittato finendo in un campo - Il 
corpo della giovane è rimasto .sotto la carcassa della macchina 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. li. — V rancm'c .Sa 
gan. la ventuiieiine e celi luT- 
rima -criltriic fraiici-c. autri¬ 
ce eli - Bntij'iur 1 1 i'ti ''i’e 
-ili ree:. 1:11 .'■(unre-, •• rini i- 
-ta vii'..TU .1 iiuc'.ti» pumcriggii). 
cL un graie incuiente .-uilumii 
liilistii'o e «■! triiv.i attualmen¬ 
te ric'iver.it-i 1:1 im.i i limc.i p.i- 
ngma in i(.nLz."ii; d -p-rate 
L.I gieivam.^im.'s -cri’lru*’ e in 
l'iim.i «ìalle 1.'» di oggi. Hoc d.ilj 
momeiilii dell'.ir idi ii'e, .-Xiciisa! 
una VIoleiiT.i rom-i.o/.one cere-l 
l»r.')le. tr.i'iT'.i.i':-'iet ri.inieo e 

I 

una iO'p'-tt;i. gr.«\e le.-n.ne in I 
terna. In notPit.i pur lendi-n-j 
eio'i nere--.iri<> un inters i-nto : 
e turiirgii o. 1 m' d.i 1 lo iiaiin'»! 
see>n':igIi.ito gi'idii-.indrd'i •mp ' 

|>o ri cIno.'O rX ii.ezz.e.o'te i.-j 
gie»va:i*- :; 0 'i ;i\f. .1 ai.ror.i ri-i 
preso eo-'.o-renza So!.-» ;il .luo 
r.-.pezz.iie 1 1 ni.idre, il fr.itillo.! 
la 'orella. il regi-ta Da-.in. il 
regista Lit'.iak e altri jimii-i in-l 
timi. j 

I.'incidente, crime è rleUiu 
prima, è avvenuto alle la dii 
oggi sulla st.at-ale n 448 che daj 
Fontainenleau va a Milly. ili 
dolce pac.se cantato da Lamar-j 
line, non lon’ano da Parigi } 
Francoise Sagan che ama le 
vetture sport e la velocita ele¬ 
vata, guidava a forte andatura 
i.a sua ' Astf»n-M,irtin - decap¬ 
pottabile, quando per caii=e im- 
pri-c.satc. l'automiilule slittava, 
girava su se .ste-^a e fin.ia per 
capovolgersi sfa-ciando^i Dai 
rottami della macchina viniva- 
no estratti i corpi della s.gno- 
ra Veronique Campion, di Ber¬ 
nard Eranik, di Philippe Kki- 
ne e per ultimo quello della 
scrittrice rimasta malaugurata¬ 
mente sotto la carcassa del vei¬ 
colo Delle quattro persone, 
tutte ferite. la S.agan appariva* 
immediataiTK-nte la più grave 
c, dopo un ricovi-ro nel \icino 
ospedale rii Corlteil. doveva es { 
sore trasportala d'urgenza in 
lina clinica di Parigi 

Sulla strada dcirincidcntc è 
.stata rilevata la traccia di una 
frenata di circa 180 metri. Tut- 
itavia non si è potuta ancora 


.^t;il)lllre la causa deirinciilente. 

l.a poliz.ia Ila comunicato .sta¬ 
dera clic Kranemse Sagaii è 
rmia.st.'i prigioniera sotto la sua 
auto per 411 minuti prima di 
'■.-sere lilieriita. 

Ricordiamo die la giovane 
-ridtrice nata il 21 giugno lyit.i 
e li CUI vero nome è P’rancoise 
()iioircz. dopo li grande siic- 
; I S'O editoriale dei siiui liue 
primi roman/.i. tradotti nelle 
piincipali lingue del globo, e 
di cui .'-■(il.» in Francia sono 
lati VI nduti 400 mil.i escm 
pian, .stai 1 per licen/iiire al 
le '-t.impe un terzo romanzo 
L.i notizi.i lieirmcidente occor 

I-ole. lia .suscitato \i\is-,!n,t 
emi./ioni- negli amiiienti lette 
r.iri france-,! e fra 1 suoi nu- 
'ni'-.-o iS'imi ieltori, i qii.ili eo 
i,ii-( esano la passione della 
-intlrice per Io -port autorno- 
bili'tiio. Un anno fa Francone 
-Sagin ebbe a ilire: -Mi piare, 
giiiflare .■ 2(KI all'ora a pied. 1 
n.i'li Venne p:ii>l>liiamente 
air.mf>nita da funzirm.ari della 
Poli/.i.i di Parigi a guidare con 
•atten/ione. altriinenii le sarel)- 
l)e .stata seque.stra'a la patente 
i .\l GFSTO P.ANC.M.ni 





Francoise Sagan 


samente gli esperimenti ter¬ 
monucleari in corso, (la qua- 
Ittmfue parte essi vengono 
eseguiti, c si appella alle Po¬ 
tenze fìcrché sospendano, al¬ 
meno provvisoriamente, ta¬ 
li fìcricolosissime esperienze 
e trovino nel frattempo la 
via dell'accordo per la mes¬ 
sa al bando delle armi ato¬ 
miche. 

In questo quadro — che 
viene ulteriormente aggra- 
ralo dull'ueutrsi della ten¬ 
sione nel Medio Oriente — 
che significato acquista la 
conclusione del trattato per 
il mercato comitne'.' Se si 
trattasse di un contributo 
lineile modesto alla disten¬ 
sione internazionale, ogni 
nomo ili bnnnii volontà l'ap- 
fìoifgerebbe. Ma il ministro 
.Martino ha detto chiaro e 
tondo che il mercato comune 
niisce iill'ombra del Spalto 
atlantico ed «’ un surrogato 
della CED. Non si tratta 
dunque neppure di un illn- 
.sorro li’tifdfil'f» ili creare una 
terza fiìrzii fra .America e 
CRSS. ma semplicemente di 
nn flusso verso il rafforza¬ 
mento dell ’ (ttliintismo. E' 
fìcre'o che le perplessità di 
ordine eeononiico e soci ile 
e<fire<se nel corso di fftiesto 
I convegno divengono anche 
I fìerfilessitiì (l'altra natura, e 
interes<(ti!o lìu vicino il vio- 
vimento della fnice. 

^ .S'e s; vttiile che il mercato 
comune dtreagii un fattore 
di disten.'-ionc. occorre anire 
fierelie oani di.scrìm’nazione 
I . u el’iiiiuata e pereòe gì: 

' scambi non restino ns'rrtti 
' iiì'it t p’eeohi Euriìpq->. ma 
'! sv’hipptno libernmentc 
} tra tatti i jnit’.si del mondo. 

. Il moeimento delUt pr.ce sa¬ 
rà al t'ainco iTogni forza clic 
j tntendit battersi in questo 
' <en so, 

I.FU.X P.VVOl.INI 

L'inviato giapponese 
I ricevuto dal Papa 

I.'ins : .‘o spe,-. ,_;i ippanese, 
M 1 - itosli! M itsuchit.a, reduce 
li .ila miss-.'e.e pr. ssi i govem; 
p- r l'intcrdizior.e d-''lle rirm: 
.'-.•omidie. è stato r-.oovuto qiie- 
s'.i in.itt::; 1 d.'il P.ipa Pio XII 
1.) h i tr.ittoniito a lungo col- 
ìoquio 


Cinque persone sono morte ieri 
in incidenti stradali a Roma 

Un uomo carbonizzato nel rogo di una « 600 » sulla via Appia 


lori cinque persone h.anno 
perduto la vita in un numero 
impres.sienante di incidenti del- 
Li .strad.a Numerosi i fonti. 

Una tremenda sci.-igura str.-i- 
dale stata scoperta ieri mat¬ 
tina verso le ore t> da un auto¬ 
mobilista che transitava sull.a 
Tuscolaf..-i Costui, a quell’ora 
s'e .avvisto che. .all'altezza del 
14 chilometro della strada con¬ 
solare. giaceva con le mote 
aU’aria tin tassi tipo -1100 A- 
targato. Roma 75.879 con targa 
comunale 1388 

L'automobilista è sceso lungo 


La scarpata e.i ha visto nello 
interi .(1 delLi m icchina. che r.p- 
pariva con i crist.alH fr.ac.ass.ati 
e p.auros.imente animacc.at.i. tre 
persone immob.li. sporche di 
sangue Egli, ris.ah.to sulla str..- 
d.i. si è rec.do al piìi vicino 
telefono per .avvertire i vigili 
del fuoco della ìmpression.uite 
scoperta 

Poco dopo un'autogni e una 
aiitoambiilanz.a dei vigili ò par¬ 
tita da vi.a Genova, fermandosi 
sulFargine dcll.a strada nove gi.à 
si erano affollati i primi cu¬ 
riosi. I vigili, calatisi nel fos¬ 


sato, hanno aperto gli sportelli 
.del t.axi c.ipovolto. comtanci.'in- 
do ad estrarre i corpi prigio¬ 
nieri dcir.auto. L’.autista della 
tragica ni.acchin.a. un uomo cor¬ 
pulento. con ;in p.aio di grossi 
b.iftì non. non rcspir.av.i pi’i. 
Egli doveva cs'cre morto stil 
colpo, qu.ind.) la m.'.cchin.a si è 
rovcsc.-ita in tordo al fossato, 
I.o sterzo vijvova avergli sfon¬ 
dato il petto cd è stato trovst# 
con la testa premut.a dal cotm 
appoggiata sulla capette defia 

(Conttnna In t. pag. 4. caL) 
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Lie ¥ocì della città 

La Pasqua dei netturbini 


Sulla iniziativa presa clal- 
Vasscssorc Borruso, in favo¬ 
re dei netturbini, ci è perve¬ 
nuta una lettera dal Comitato 
direttivo del sindacato unita¬ 
rio della N.U. In essa sono con¬ 
tenute delle osservazioni di ca¬ 
rattere sindacale che interes¬ 
sano tutta la categoria e che 
pertanto ci sembra utile far co¬ 
noscere. Ecco la lettera: 

“ Domenica 7 aprile, da Ra¬ 
dio Campidoglio, J’as.se.ssoro alia 
Nettezza Urbana, prof. (Jai'ta- 
nd Borruso. li.i lanciato un ap¬ 
pello alla cittadinanza romana 
per una raccolta di fondi in 
favore dei netturbini Quc'sta 
iniziativa è stata lanciata con 
lo slogan “La Uastpia del net¬ 
turbino" ed è stata ripre.sa sul¬ 
le cronar-ho di tutti i rpiotidia- 
ni cittadini die tra l'altro in- 
tessevano olo(;i all'asse.ssore 
Ora i cittadini dovrebbero in¬ 
viare doni o soldi nei locali 
della Matricola «Iella N U . in 
via Francesco Neri 11. per poi. 
a raccolta Unita, procederi' a 
fare una lotteria fra i^li inl«‘- 
re.s.sati a cura di'lla Direzione 
N'ii siamo d'accordo con le buo- 
lU' intenzioir ebe bannfi siteite- 
rito l'iniziativa, ma vi'rrem- 
ino meno al nostro compito di 
sindata'disti si' non mettessi¬ 
mo a nudo i difetti ebe essa Ita. 
o avrfi nella pratica, e i pro¬ 
blemi di certo più ur;;enti che 
non veniiono affrontati con al¬ 
trettanta sollecitudine dall'as¬ 
sessore. Vojtlianio far rilevare, 
prima di tutto, che i netturbi¬ 
ni. urazie alla sensibilit.’i «l«‘i 
cittadini, cln* non ba certamen¬ 
te bisouno di sollecitazioni per 
riconoscere l'oscuro ma impor¬ 
tante lavoro che svolgiamo, ri¬ 
cevono delle manc«' in tr«' ri¬ 
correnze festive (l’a.s((ua. Fer- 
raitosto «* Natale) Specialmenti' 
i lavoratori che raccolgono i 
rifiuti domestici a domicilio 
raccoluono sommi' non imlif- 
ferenti. 

•< K' «evidente chi* l'iniziativa 
fli'll'assessore non potrà non 
influire sulla raccolta tradizio¬ 
nale deitli addotti alla raccol¬ 
ta a domicilio. Occorri! poi sot¬ 
tolineare che i doni o i soldi 
raccolti non saranno — ipiasi 
certamente — sullìcienti per 
tutti i bfìOO lavoratori ilell.a N U. 
o la lotteria escluderà indub¬ 
biamente la mnftjtioranza di 
essi (forse anche dei più biso¬ 
gnosi) dal ricevere ipialcbe 
cosa Ma (pii'Sle osservazioni 
sono marginali e noi vouliaino 
invece venire a quelle sostan¬ 
ziali e che stanno più a cuore 
alla cateiioria. 

•• La (piestione ili fondo è clu' 
1 lavoratori della N U, pur 
chiedendo da anni chi' venua 
rinnovato il Reijolamonto Spi'- 
ciale (che risali* a circa .‘(il .’in- 
ni fa), non sono stati finora 
ascoltati. Il nuovo re;;olanien- 
to si rende ormai necessario 
j!er eliminare la piana dei ipia- 
drimestrali e inserire nuove 
tabelle ornaiiiclie; per preve- 
ilere l'.assunzione di nuovo per¬ 
sonale che t‘ ifisulliciente men¬ 
tre a causa «li questa insulli- 
cienza. i lavoratori sono sotto¬ 
posti ad un inanniore sforzo 
srecie nelle zone di periferia 
«love sori'.ono nuove strade e 
nuovi palazzi e la popolazione 
eresi'i* mentie i lavoratori ili 
liiiniiiscono o perchè collocali 
a riposo t>* r ranuiuiiti limiti di 
età 11 per altre ragioni. A cau¬ 
sa di questa situazione sar.à 
bene rammentare che «l'zni la¬ 
voratore ili've spazzare circ.'i 
ventimila metri ipiadrati di 
strada, e «umi r.iccoc.litore a 
rlo'iiicìlio deve servire sci o 
settecento famiglie Questa 
pesantezza nel servizio non è 
la più ideale i>er minliorarc 
l'iciene ilella città 

“ Inoltre. I;i no-lr.i c.itccoria 
chiede il i anni rassicurazione 
contro la t li <•. poiché il eO'' 


dei lavoratori è 
sto niale Ma 
non si ottiene, 
si vede accolt.i 
avere — come 
diri'iidenti del 
r>() ore ili slr'.iirdmario mensili 
- Queste stiTio II* co.se — la 


colmto da que- 
l'asricur-izione 
cosi C'ime non 
1.1 richiesta di 
toni eli altri 
Comuni' — le 


Convegno 
della Propaganda 

OkcI 1.^ aprile, alle ore 
18,30. avrà liiocn nella scile 
della Federa/iiiite un riin- 
venno sul leiiia: - l’F.Il 
FSTKNDF.Iir. I.'IM-LILN- 
ZA OKI. P.MlTITt». MI¬ 
CI.lOKAIti: I.A ST.\3ir.\ 
r03Il'NISTA i: .VfMF.N- 
TARNF I..\ niFFl'SHINF. - 
(relatore l.co ('aiutilo). So¬ 
no Invitali I rcspnnsaliill 
della PriipaFanrl.i. del Cen¬ 
tri Diffiisiniie Stampa e de- 
fU Amirl dell'Ciiilà di tut¬ 
te le sezioni della cill.'t e 
dell'acro. 


sciamo le minori a parte — 
elio i netturbini vorrebbero vo¬ 
llero affrontare dall'as.sessorc 
Borruso il quale si dice che 
abbia ripreso Finiziativa di Pa¬ 
squa daila Svizzera. Perchè la 
Aniininistraziono comunale non 
riprende le tabelle salariali 
praticate in quel Paese o. sem¬ 
plicemente. in «jiialebe altra cit¬ 
tà d'Italia vedendo «piafò la 
difrcreiiza di trattamento ebe 
esiste per poi provvedere? 

•• l’er il (' D del Siiiilaeato 
unitario - V Itimedio 

I problemi jio.sti nella let¬ 
tera sono di notevole interes.'ie 
per i lai’oralori della N lì. r 
per gli ste.s.si cittadini. Che ro¬ 
sa ha da rispondere il Coniane? 

Un semaforo 
a via La Spezia 

Dii mi grappo di riltadini ilei 
guarliere di Porla San (!io- 
riinni iihhimiio rirrrain una 
lettera che, olire a porre '<n 
problema .serio per tatti gli 
abitanti della zona, ne pone ano 
lineile più genrni'e rigiiiirdiinte 
il triitjieo Seginilianio si’m'al- 
tro al (’.'omune la rii'hiesta di 
ipiesti cittiidiiii : 

"Cara ' Unità", siamo un 
i 4 rup])o di abitanti del quar¬ 
tiere ili Porta San Ciovamii 
e, a nome di'Uli abitanti del¬ 
l'intero ipiartiere. ti seunalia- 


mo — affinchè il Comune no 
prenda atto e provveda — la 
nece.ssità di istallare un .sema¬ 
foro all'incrocio clic ' sta tr.» 
via La Spezia, via Monza i- 
via Nola. La ranione per cui 
ne .sollecitiamo urifi'iitcuienti* 
la istallazione è jiresto delta: 
da alcuni mesi a questa parte 
d traflUo è notevolmente in- 
tensillcato e. in coiisenuenza a 
ciò. sono accaduti mimerosis- 
simi incidenti. La zon.i che ti 
abbiamo .scmiabito, inoltre, e 
freiiueiitatissima dai pedoni e 
in partieol.'ire «lidie madri eh" 
accompai^nano i loro fluii a 
scuola (?i sembra periiiiito. 
«lojio quanto abbiamo ispu-tu. 
che il ComUin* liehlia pnivv<‘- 
deii' al più presto possihde - 


SOLIDAUII.TA' POPOLAUK 

Urge sangue 

Il ciimpat;iio làiiii'u Silenzi. 
rico\'ci atd ili Policlinico :d I pa- 
dii’.lione har.'icche (chiiiiiuia- 
anatomia) ha iiiecnle bi'-'op.no 
di saii!;ue del muppo () il 
compaimo Silenzi, della Sezio¬ 
ne Mai i:inell;i. doveva stillile 
im'opciazione nei ;!Ìorni scorsi, 
ma i medici hanno ilecis'i di 
rinvi.'»!!' la ste;:sa a que.sta .set¬ 
timana Chiunque voglia offri¬ 
re il sangui* pilli recarsi diri't- 
tamenti* al Policlinico m-l re¬ 
parto siidiletto. 


L’IMPRESSIONANTE SERIE DI SCIAGURE DELLA STRADA NELLA GIORNATA DI IERI 

è 

Giace per due ore ferita in un taxi capovoito 
accanto ai cadaveri dei marito e delia cug^ina 

Un* auto cozza contro un tram in via Etra ria e viene trascinata per 40 metri: un morto é un fe¬ 
rito grave - Un contadino travolto e ucciso da una macchina sulla via Latina presso Colieferro 


(roiitlniia/iiitu' «lalla 1. |iai;liia) 

macchina Kijli è stato identifi¬ 
cato [)cr il tiissista AnUclo Zcr- 
li.'iiHa di 4!) anni, ahita'ntc in 
piazza «Icll'Albcroiic 20, pro- 
Iirictario ili'lla “llOO A- chi- 
L’.iiidava. 

Sui sedili posteriori fji.'iceva- 
no due donne Una. la moglie 
(lei /eilemta, (ìiiiliti Mattioni ili 
12 anni, quando 1 viuili l'hamio 
lihi'itita dalla earrozzcria eoii- 
'orta. re.qiirava :incoi;i. seppure 
deliidmente. avendo perso mol¬ 
to .s.imtiie (' ri/ioitato nel ;jau- 
foso incidente Hi avi.isiine feri¬ 
ti' L'.iltra. una eiiHina dei «lue 
enniuHi. Alla Rapa abitante a 

Monteporzio. ei.a deceilnla, Nel- 
l.i cadut.'i er.i stana sb.illoltal.a 

in lA'.'iiiti ed .'A'ev.'i b.attuto il 

capo coiiiro il \'etii) che diville 
il 1)0 sto del t.is.'ist.a ibi quello 
dei p.assei'.Heii 

(liiili.a àlattioni è .-.tat.i aila- 
4 i.(t;i cautamente sull’aiitoam 
hiilan/a dei viHdi chi* è partil.'i 
diretta all'iispedah* «li S. (liu- 
vanni «love e .sl.'it,'i ricoverata 
I s.anitari le hanno riscontrato 

la finltura del fi'iiiore destro 
1 * «Iella Hamha ilestra. una larUa 
ft'rita laci'ro contusa ;d ninoc- 


chili I* alla Haiidia siiii.str.'i e 
feriti* diffuse al vidto Sotto- 
po.sta iinniediataiiiente dopo il 
ricovero ad tuia tra.'-fiisloiie di 
saiiHue. I;i povera donna «* all¬ 
ibita leCHermente tnii'.lior.'in'io 
nel corso ilell.-i ui(ii-n.-,t,,. .-ifiehe 
se le sue eonili/ioid pel nr.nuo • 
no tuttora m.ivi.s:ime Fila ii’.no- 
ra «die. nel terriliile incidente, 
-.no maiito e sua eiiHiiia h.aniio 
pei so la vita. 

I,;i Slr.-idale. .'ivveiti'.i d d vi- 
'Hili «1(1 fuoco, ti.i comiiiulo i 
filjevi di rito prima che l'.iu’o- 
Hni rifiort.'isst* su! pi.'iiio sirada- 
le !a macctdlia c.i])oVo!!risi I,e 

c. nise cIk' li.aniio piovoc.ito li; 
si'iaHiira sono tlitfor:. poco chi.t- 
l'e I coni Ulti '/.e; le; e la 
cultina stavano torn.'c d'i a c.is.'i 

d. i Monteporzio do . e :.\ev 
trascorso ba sera’.a jui ; o loio) 
paii'iit; (di<* hanno un (kHo/.ìoi 
ili macell.iio ncll.i l'i" clin.i ilei 
C'.iStelli. 

(fiiel punto della Toscolaiia. 
dove il tassi ha .-.liaiKi.ito pre- 
eifiitanilo nel .sottost.ii.te foss.a- 
to. è finivo di eiirve .■■iidriei idie 
polreldiero finsi* spie;;.an' l'in¬ 
cidente. Il iia.stro «l’.isfallo si 
snoda «filasi in line,a reit.i e non 


I hiaie 

iiii.t 
nui e 


UNA SERIE DI TRUFFE CONSUMATE DA UN FAL SO AVVOCATO 

^'Con 160 mila Sire per ungere le ruote 
ti assicuro lo casa fra una settima nali 

Il lestofante era riuscito ad ottenere la consulenza legale di una sezione dell'orga¬ 
nizzazione di Messe — Vantava amicizie fra personalità politiche democristiane 


I carabinieri di fdazza Ve- 
neziti liamio derumeiato all'Au¬ 
torità Giudiziaria in stato di 

II reperibilità tale Giacinto C'o- 
lo/.za di 33 anni aliilanti* al lar- 
j'.o Biancaceio (13. «là tihilaiitc 

III via Rcdciitoristi il. fUT i sc- 
Hiicnli retiti; .sostituzione di 
fiersona, usuipaziono di titoli, 
tniffe contiiiuiiti* c*d tiHfirtiviite. 
milliintalo eredito c* ftilsu. 

A etirieo del Coloz/a ni<'ie- 
cionii da tcmfio tre d(*niinc(‘ 
sporto conilo di lui dtdl'iiivti- 
lido Tardtuii Ttilico di 42 anni 
iihitanlo m viti l’ri.sco 1. ilti 
Ivo Boselietto di 4ri anni tdii- 
ttiiile ili via Mario dei Fiori 1(13 
ffià fto.stiire della trtittoria 
• Quattro sorelle • siiti in via 
.leiiiier 142 e «Itti tranivieic 
Giuseppe De l.ucti di 4(1 anni 
aliitante in viti Vertumno 30. 

II Cidiiz./.ti tempo fti. spae- 
eitindosi fier l'avvoetito Gia- 
eintii Contarini <ef!li aveva pre¬ 
so in firestito il eoHnotiie del¬ 
la madre die si cìiiniiiti CMe- 
meiitina Contarinii «iti l’aler- 
mo. si è firesi'Oit'to 
'OMibtittenti d'Italia. l'oru.uiiz- 


zazionc* diretta «iti Messe, riu¬ 
scendo in brevi* tciiqK) a di¬ 
venire il eiinsuleiile tecnico del¬ 
la sezione «lell’UCI di via "24 
MtiKffio. 

Nellti siiti qualità ib consu¬ 
lente il ftdsu avvoetito Coiita- 
rini «' stato tivvieiiiato daH’iii- 
vtdido Tariltini Talicu il quale 
desideravti godere, di una ri- 
(lu/iiiue della tassa di faiiiiHba 
«! riscuotere certi iisseifid fa¬ 
miliari arr etrtili die uli avi eb¬ 
be dovuto ptiHtii'e la ditta Lti- 
maro ftre.sso la qutde era .stato 
occiifitito. 

II falso tivvoi'iito. con lar- 
Hlii sorrisi, liti promcs.so ili iii- 
teri'ssiirsofu! favorovoliiieiilo e. 
por meglio riuscire uell'iuqu'e- 
sii .ha chiesto all'iuvtiliilo Iti 
modesta cifrti «li il milti lire 
Poco dopo il Talico liti tqi- 
(ircso, sempre dal falso avvo¬ 
cato. die Iti siiti tassa di fti- 
iiiiHhti era slatti ridotta da 
1(1(1 inda bri' a 32 mila. Costui 
ha ddesto rtq;ioiie al Ciiuttiri- 
iii • Crolo'/zti «Idlti ottomila lire 
da lui versate, e Favviieato ha 
Helltilineiite siiieHtdo elle quel¬ 


la cifrti era stata ver.sata mi 
uii certo dottor l'tippalai'ilo 
iiisiiltato iiiesisteide 1 della 
coiundssione centride Ministe¬ 
ro «li'lle l'-inaiize, fier uiiHcre 
le ruote. 

Seiioiidiè, nii'iitre il Talico 
(loi tuivti solini ti iiiKiuilli, un 
Hioino è ca|)ittit(> netia sua 
aiiitazioiic un uffidtde Hitidi- 
ziario ficr effettuari* d fiif’iio- 
rainento dei iiioliili fier iiian- 
eato fiaHanii'iito lii'lla ttis.sa di 

fanduba. 

Frattanto il falso avvocato 
Contarini. fiiuKoslo s«*cca(n fier 
li ftitto di dover sfiieetire il 
suo tempo per sole K rnilti 
lire, aveva ardiitettato un'al¬ 
tra triiff;i ai ilaiini dell’ex ge¬ 
store «lelia irtittoria l're.sen- 
tatosi a ini in qualità, oltre 
•11" (Il .(vvoc.ilo. aiidie di eom 
iiiendtitore e dottore eommer- 
eialisiti «,' liuseito a farsi ver¬ 
sare dal Bosdiello la sormua 
(li 10(1 inda lire e una radio 
liortatile ila «bue in omaggio, 
per ottcnc're in favori.' dell'ex 
gestori!, la 1 ati'izi'.azione «id 


Già sottoscritti quattro milioni 
per la nuova sede d ella C dL 

Sino a questo momento sono in testa i portieri e custodi che hanno supe¬ 
rato l’obiettivo fissato per il 1" gruppo - Il contributo degli altri sindacati 


I.a sotto.'-cri/.ione lanciala 
dalla Camera dd lavoro e d li 
Siiiilac.ili fier raccogliere i fon¬ 
di iieccss iri fier aequist.'ire i lo 
e.ili della nuova sedi*, ba toc- 
c.ato ieri .';era la eifra di quat¬ 
tro milioni 

11 maggior iiiifiidso al rag- 
I dungimento ili «iiicst.a .soriuna 
|.' .stato «iato finora dai lavora- 
l'ori fiortieri clic btinno solto- 
' a-rillo (iriùOOO lire; dai lavora¬ 
tori sanatoriali che hanno rac¬ 
colto 230 000 lire, il 100 pi'r ccn- 
•o lid loro ohii'ttivo e dai lavo- 
! r.itori fioligratìci ehc hanno 
j versato mezzo ndlmiie. il 3i> 
jpor cento di «pi,irto si erano 
I impegnati a raccogliere fi'-r la 
Festa intcnuizionalc di'I Liivoro 
A firopositii dd contrdnito. 
.iato dai fiortii'ri c custodi. ;il- 
j 1.1 sottO'Ci izionc. li com|':tg:!.i 
! Daniele l’ir .s. legri't.irio dd 
Sindacato fir-'viTici.ale pi>rtieri 
! •• custodi, tia dichiar.'ito. tra 
■('.diro - .-Mit'i.'imo sufci.ito di 
I l.‘'ii()(»0 lire l'obicttivo ebe ei 
‘cr;.\.imo fiosti l'er i! 1 M.sggio 


H' stato fiossibde i.iccoglieie 
tal'' somm.i perda'' iiite’is.i e 
stata l'.ittività di'i nostri atti- 
\ isti e di'i nostri eolb'ttoii 
- A mio fi.irere i risultati ebe 
.'dibiamo ra'ggiimto siiiio dovuti 
al fatto die .d'biamo .•dibiii.ito 
la soltoseri/ione al tesseramen¬ 
to e .id ogni altra .ittività sin- 
d,leale Le itàOOOO lire (inor.i 
aittoseritte d li fiortieri sono la 
ri.sfiosl:! die iliamo ;drattaeco 
m.'issiceiii da' tutte le forze del 
fiaiironato li;imio sferrato eon- 
tro la culi, rii il nostro eoii- 
triliuto al suo ratforzamento •- 
A lutto ieri i viTS.imeiili lie- 
izli tdtri sindacati eraiio i se- 
giii'iiti .autolet rotran\ ici i o'.Hi 
mila lire; alimentaristi olà) mi- 
1 i; dipendenti Futi loc.di ■2.“)i' 
inda, metalini'cc.inici 130 inibì; 
elettrici 2llil iiùl.i; fcrrosii'ri 
1:''() mil.i; f. cdii:ii ll.'i inibì; la¬ 
voratori del commercio IDI n;!- 
la; edili OD mila; cstr.ittivi ilò 
mila, nii'/.z.idri fiO mila; l'cc. 

Il numero degli ,'ittivis'i ebe 
con sl.incio cntii. i is'ii'O b.i r.ic- 


MA TUTTE LE RICERCHE EFFETTUATE SONO RISULTATE VANE 


Un uomo afferma di aver visto 
precipitare un aereo in mare 


Il Tratto «il mare tra Fiumi 
01.-,o e I-.'i.i'.'roii uri notte e 
ieri n..'it:in.i st.ito ter;u'tr..'o 
a lungo ila un motoscafo t;-'!- 
l'afToporto rii Vicn.i di V.dle. 
da una -\ed-'tt.i-- de];.i Fu.an- 
Z'i e da un aereo di socc.ir.-.i. 
alla ricerca liigli iven'uali .su¬ 
perstiti rii un piccolo aerili 
Il pro.'.to i:.Ter\enTo dei mez¬ 
zi di socc.-.rS'i era avvenuto in 
feguito albi segnalazione fatT.i 
da tale R.im.olo Mutiti, di .34 
anni, abitante .a F.',;niicii;o II 
Monti si e fire s.'t.tato s.diato 
sera, verso le ore 21. aiìa e.'i- 
sorma dei e.'iraliit'.iiri di Fiu¬ 
micino e ha r.iccont i’'i che 
verso le ore 10 di s.'di.it.i. men¬ 
tre stava passando lungo il li- 
torrde. ha scorto un piccolo j 
aereo sorvolare a bassissimri 
quota il tratto di mare tra Fiu¬ 
micino e Ladi.spoli. A un cerio 
momento, improvvisamente. Io 
aereo ti era inabissato In mare. 


f I caraliinicri di Fiumtcìr.ii sijstarino ori cor.ducep.do i 
1 f'ren.ur.iv ,.:;o dì itil.'tn.are j fier ,ai'pur..re I.i veriiiicit, 
pr.i:,'.-.iii': te r.M‘roj'or''i di Vi-ibi vt-rsio’e d.,t i d;.l Nto: 
gna di \ r.lle che. c.ime .-ibliia 
n-.o dà detto, firov vedeva ad 
i:'.\;.'>rc ne.' tr..tto di mire in¬ 
die.-.to mi mot'ifc.ifo. in« ntro la 
Kit .'l’iZ.i dal c.mto suo inviava 
un.i vi'dett.i Successiv.amentc 
(ìa \'igna lii Valle si levava in 
Villo un aereo «* anetresso pren¬ 
deva a perlnstr.ire I.i Ziina 
Le ricerclie. ilio 'ito conti- 
i.u.i'e a lungo. lu'ii lianno d.ito 
alcun risultato e so;;<i st.-.t-' .di- 
b.andon.ale dopo che d.dl'.'iCr.i 
p.ilt.i Ili Vigna di V.ibc er.vT.o 
st.'iti cor.troll.iti gli spo.-'.li', 

Il 1 * gli arrivi dogli aciei che 
si er.mo levati in volo K' ri¬ 
sultato elle lutti gli .urei, di 
«imiti levatisi in volo dagli 
.'.eroporti itnii.ani. erano reco- 
larmcnle arrivati a destinazio¬ 
ne. Le ricerche sono state quin¬ 
di abbandonate. I carabiniorii 


colto somme superiori alle 2.à 
nubi tiri' è s.ilito a :'''2 Fr.i «pi.-- 
sti VI sono \ irgilio R«i.ssi e l’.i- 
squ.ili' I.eolie «lei Siiaiaeato 
portieri elle lianno raceoltu. d 
liriino l.''iil mila lire e«l il sc- 
ciind'i lìT inibì liii* .-Mlii'rto 
.'Xfinlìa dei s.maton.'di ha rac 
colto 11(1 mib'i lire. Fr.a i lavo- 
r.ifori aiitoù'rrotranvii'ri. Giu- 
sepfie Moro li.i r.ieeiilto 75 mila 
lire. Carmine Russo (ì.ó mila li¬ 
re. Kiirico C'at.iid 4«’i inibì lire 

Un nuovo iiiifiulso la solto- 
serizione riccverii «lalle inizia¬ 
tive |)r»'sc «iall.i C'aim-r.i del 
b.voro f)cr la celcbr;izion«' del¬ 
la Fi'.nI.'i int<'finizi.male «lei La¬ 
vino 

.Ncll.i no,-.tr,i firovinci.i Fini- 
zi.itiv.i dcll.i CGIL, clu' Ila pro- 
m.i-.-'o mia c.imfmgna f'cr i! 

- Fonfi.i «il s-'Iifl.irii'tà sind.ica- 
Ic -- .dio scopo di rendere f>iù 
forti «' f'iù s.ibie le org;.:;izza- 
zioni sind.acali. verrà attu.it.'i 
intei’sifte.iid.i La raee.ilt.i dei 
fo'ifli neeess.iri f’cr F.ie«|nisto 
Iclbi iniov.i se.ie eainer.ale. Se 
1.1 sott,iscrizioni', come è dir.io- 
'tr.ito «i;d siili .ind.inu’nto. d.ir.i 
! no'Z/l occorrenti e bi sede 
ti« Ila C’.mn'ra «iel lavoro diver- 
1.1 elfcttiv.i pr.if'riet.à «lei l.«vo- 
'..t-iri. d mtivmien'o sind.«e. le 
r.limino n«' s.ir.à concret.imenti 
r.dTorz.t'o 

Aii;i vigi!:.i ilei 1. M.iggio 
l.n'.d..ere .attivit.'i, int.m’o. si 
«t.i svd;ipr..:id.a nelle c.atego- 
rie dove bi s.ittoseriziono pro-i 
.'c.ie un p.ico n rib'Tito l l.avo 
r.i'ori ;,u;o:«'rriitra:ivieri, ehi 
l'.avev.aio 'sf'f's.i per lain in-'v| 
Ir.iai.ire io svolgimento del’.e! 


carico fiscale e la sosfa'iisionc 
«li alcuni alti e.scciitivi. 

Il Contarini. fui g.ibbare 
nu'flHo l;i .sua vittima, gli ave¬ 
va inollir! confidai!! di essere 
nn attivista «it'inoerislinno ctl 
in tak* «inalità. «li vantai!* ùn¬ 
ti aderenze f)r«*ss«i p«TSoii;dità 
fioiitieiu' in vista 

infine, il fals.i avv«)cato «'* 
riuscito a truffan* d trtinivi»*- 
r<* De r.uca che abita con la 
moglie in timi baracea «li via 
V<'itumno. Cosini avev;i firi*- 
.sentat«i riomanda |M*r otten»*- 
rt* un alloggio in via Gi«ivaii- 
nipoli e. p«'r solli'eitarr! la fini- 
tieti. si era rivolt*! al c«in.su- 
k-nte «k irU.C I. 

Il 21 «li«'«‘mliie scors«i. il 
giorno in cui moriva la figliti 
(li 10 giorni del De Luca, .so¬ 
no eafiitati in casa stia due 
emissari del falso avvocato i 
qtitdi. sfiticeiaiidosi fier agenti 
conuinali. Ii:inn«i chiesto al 
tniinvntre s«* egli aveva fire- 
si'ntato domanda per «itt«'nei'e 
un afifiartamento. L’interp«'l- 
lato ka risfiostu affermativa- 
mente e i «ille - ngt'lltl ef.iuu- 
nalì >. |iiim:i di andarsene, gli 
hanno ftitto c«*m|iieiKl«'re eh(’ 
fier otti-nere qiieiln ca.sa egli 
avr(*bbe dovuto sbors.are una 
cei t;i eifrti. somfirr* per ungere 
k? ruote. 

Due giorni dofio, casiialmi'ii- 
te. il D«! Luca h.'r Iti possibi¬ 
lità di parltire con il falso av- 
v.ietito. Costui gli ba fatto pre- 
-iciite. Cimi sommo «iispi;ie«'r<*. 
elle per mandare avanti la pra¬ 
tiva. oecorrevtmo 100 miltr li¬ 
re di'! .vfiedire al dottor I.om- 
liardi. si-greltirio deU'avv«tca!i> 
Martizz.'i, assi'.ssoi'e coimintile 
dei beni fiatrimonì.-ili. allegan- 
fio r.Tssegno alla domanda «il 
a.ss«*gii.'i/i(in«'. 11 De Lric.a. mal- 
gitido i gntii. si fa in «fuattro e 
riesce a trovare, dofio una set- 
( 1111011 .- 1 . il denaro necessario. 

Insieme al falso nvvoc.ito 
egli si è reealo «bnufire al- 
l'uffici»» fHistale di fiitizza Ni- 
co.si.i fier effeltu.-rre il ver.sa- 
meiito. seiioriclié il C<infaririi - 
Ci'k'zz.'r, afifien.-r il De Luca gli 
ha fiorto rassegno che avreb¬ 
be dovuto essere alleg.ito alla 
pratica, lui infilato ì'assegno 
in tascti senza essere visto c 
chiude la busta, tiiretta al dot¬ 
tor l.«'mbardi. che conteneva 
Cosi solo la domanda di asse¬ 
gnazione. • Avrai La casa en¬ 
tro sette giorni • ba assidi- 
rtito fio: il tramviere batten¬ 
dogli amichevolmente la mano 
.•'lillà .sfi.dl.i. 

Poi. apfH'mi rimasto solo, ha 
ri.'cosso i'.issegno fal.sificand.i 
la fimi.! del De I.uc.i ! 


fireseiiia ficricolosità «li sorta 
f>'alti() ciitilo. Angelo Zerif'nga 
(Iti oltre Venti iuiiii guiib’iva 
ta-s-sl e la .sii.i abilità e fii u«1«'iiz:ì 
«' rimo già .stati* messe .'.Ha firovti 
numero, e volte. 

Filò «li'il.si che l.'i •'(•i.'igiir.i Si;, 
stilla f)r()\’()cata «la un imiirov- 
ISO guasto meccanico ;ilb. m.ic- 
chin.'i «il tassistti «b'i qualclH- 
ti-nifio .'ivev.i fK'iisato «ìi cam¬ 
bi vecchia <• 1IIJI) A -• con 
macchina niiov.it Come 
fino darsi clic Aiigi'lo per¬ 
ieli g a sia st.ito abbagl iato «b'ii 
fari di un'.iutomohili- che firo- 
veiiiva in direzioni* contraria 
l*o;chi'. c.oiie la Str.idali' liajeh 

.i|)))iii ..il), l'incidi lite e avvenuto ta 

I ;iei i-i.-oii- di-l!;! notte. almeno|!n 
|flui- ore prima dell,a 

,,.,|d( l ta-si ('.apovolto in 

II il.-' sa 1 II 

Augi lo (• Cadi a 
hanno o::,a lìgli.a. Ti re.s-i di 17 
.anni La gìov.ane ha atte.-'.) ii-ri 
mattina il ritorno dei s’.enitori 
l’ran.'i di |)ir;ii(' essi li' .ivi* 
v.'ino detto clic sarebbero ritor¬ 
nati t.'irdi. m.a chi' comunipii' 
sarebheio i ini'as.iti l;i notte fia 
s.ih.ito e domenica. Teri's.i lì ha 
.ilti'si lino ;i notti* alt.'i ftoi. 
visto che non lorn.'ivano. h:i 
fiensalo che «'ssi avi'vaiio ìiidiib- 
liiami'iife di'ciso di fH'rnottarc 
dai f)ar(.*nli. Ieri mattina t)er- 
diirando la loro as.-i'i)z;i, ha 
l«*l( fon.'ito .'id ideimi pari'uti che 
ahitano a Itnina, ma l'ssi non 
hannn s.ipnto Sfiieitare «pii'l firo- 
lumg.ato ritardo Vcr.so mezzo¬ 
giorno ('ostoro hanno aj)f)reS()| 
la tn-ini'nd.'i notizia «* si so¬ 
no r('«‘ali in pi;iz,z.;t dcll'Allie- 
rotie. invit.-indo T(*res:i a v**- 
tiire con loro. L:i ragazza li ha 
seguiti, im'ssa in ansia dai toro 
(guardi affaticati, d.d loro at- 
tcggiamentii circosfx'tto e estre- 
mamciif!* fircmuroso A casa dei 
parenti Ten'sa Zcrlciiga ha tifi- 
(iri'Sii (fiiatitu erti nccaciiito. 

La notiziti della sciagura, su¬ 
bito diffusasi fra gli aliitaiiti 
rifila zona «* fra i tassisti clic 
•oiHiscevano Angi'lo Zitrlenga. 
ha prodotto viva imprcssiom* 


due sono limasti ft'riti in mo¬ 
do non grave: si tratta dcll'av- 
voi'.'ito Antonio I.ipari di ;t2 
.111111 «* ch'ila di lui moglie Sil¬ 
vana Riccardi di 24 anni, tilii- 
t.'iiiti a largo Som,111:1 214. Tra- 
sf)o.-t.iti ;iiro.;(i<‘d;d«* «li .S. (ìio- 
\anm. l'avv. Lqiiiri è stato ri- 
l'ovt-i.ito 111 osservazioni' iiH'II- 
trt- la mogio* è .stata giudicti- 
ta gnar:bd(' m fiochi giorni. A 
bordo della miiccbina si trova- 
« l’io altri' due donne. Gi.in- 
iiica Li'.i «' sua madre M.ir- 
ghi'i.t.-i. .'lini.'iiiti in via Miczzi- 
ni 7;: elle sono rima.-te illese 
Per identitìi'.'ire la p(‘r.'on;i 
gmibiva la <■ (ilio tai ga- 
Roma 223.7.71 «'i sono vo- 

.■ilcuije ore «il ■iffanno'ic 
scDiiei t,1 ; I i 'eIche In un l'i ini') tem- 
fondo al;')'), gr.izie ad idi'uni fogli del 
jlihri't'') di I I reol.izioiie. rimasti 
/a'i letig.i I .-('lo in parte carbonizzali, era 
1)0 C ibi!" idetitilìca|-c il firo- 
tirietario della liOO |)(‘r l’av- 
locato Cilbcrto C.irusii abi- 
taii’e in ’. i.ile Somalia, il «lU.'de 
|)“iò si trillava nella profiria 
.'ib't /.ione e risfiondeva clic I;. 
- (iòi) - l'.iveva venduta tilla ri- 
m''ss.i •'.'Xfric.'i 

Le indagini si sono spostale 


coiii fire.'so la rimessa 0 si è 
fiotuti .'iddivciiire. lentamente, 
ttlb'i idi'titifìcazioiie del Mozzo¬ 
ni. Il diiigt'iitc dcirautorim('S..,i 
di fatti, alfermava di aver d:ito 
la •• 1:00 ■- ad un firoprio clit'ii- 
tc, l';iv\'. C.ifioi'chi fioichè «pii*- 
sfiiltimo .'iveva la propria .auto 
guasta, II Capocclii avrebbe 
(lovuto recarsi aci Albano Suc- 
ccssii'amt'iite si e fiotuto .'iC- 
«'crtari che l';iv\ Ca|)i)cclii si 
era K'c.ito afl .Milano con un 
suo l'on isceute ('11'' questi a stili 
volta ; e ne era ritorii.'ito via 
con l.'i - eoo ■■ l'.oi |■iml)l'■gno di 
riandarlo a fnendere L’.'ivvo- 
e.'ito (’apocebi a t.'irda notte, 
non \('detido .'irri v:ir«' il suo 
■imieo dci'ideva di ritornare a. 
Roma coll il treno e si fiotcva 
cosi giiingcre albi idi'tilificazifi- 
iie del .'Mid.i'ore di'lla tragii'.'i 
.. sei'-etl'-) 

* • • 

Il settantanovi'nno Ptiolo 
Cri.sciotti stiivii iH'icoirc'ndo 
ieri mattimi vt'iso lo oro 10 
la via Latina, ad un chilomc 
tri) da Cnllefci ro, Cfiiando è 
stato investito e scaravc'Uttito 
con violcnz.a a tf'ira da unti 
Lancia Afifiia targata Roma 


t’na imfiri'ssionanto o or- 
ribik* sciiigiira ch'ila stradii è 
.ivv«*mita ieri alle 22.20 iill'iin- 
'licesiinn l'bilometro della %'ia 
.•\f)|)ia. aH'iillczza del dazio, 
dov.* una "llOO" o una •■()()()•• 
si .sono viok'iitcmontc scoutr:i- 
t«*. Ncll'urtii l;i •• liOO - è stilla 
distrutta completamente dalle 
liammo «* l'uomo clu* si trova¬ 
va al volante — idcntillcato più 
tarili fier tale Adri.ino Mozzo¬ 
ni da Maci'ratiÉ <* impic'gidn 
nella nostra città pri'sso l’im¬ 
presa dcll’ing. Miirconi — è 
rimasto c(im|ik*tiimcnt«' carbo- 
nizziiti) Nonostiintf* ti protttii 
iliterveiito dei Vigili del Fuo¬ 
co. «piiiiido «pif'sli sono arriva¬ 
ti sul fiostcì «iella l’t'O •• non 
rimiin«*\'ii altro clie l'iiiteliiiatii- 
r.'i e dell’uomo ideimi mi.seri 
resti per cui sul inoinciito non 
è stato lu'mmcno possibik* 
ideiitdicarnc il scs.so. 

Dei «luattro fiasscggcri dclbi 
-110(1. t.ir'g.it.i Roma 23!2n7. 



TORN.A D'ATTUALITA’ — Questa frdo di Aldo Tacconi 
tu seattiitii alla fine del svttenihre l'J.'iìf «filando II reduce. 
condanniito iiisicnic con Sante liriganti a liiriga prigionia 
fier im errore gindi/iario, tornò liliero a Cìenova aec'olto 
restosainenle da fiarcnti v amici. Fra dovuto intervenire 
Luigi Kinandi. allora presidenti* «Iella Uepiilibliea. ad ordi¬ 
nare la liberazione dei due, reclainala dalla pnlililiea opi¬ 
nioni*. dopo la condanna dei veri respoiis.iliili del erimine 
fier il ifnal)* Itriganti e Taeeoiii i*raiu> stati arrestati e 
(■ondimnali. Rigidi seliemi «li prot'i'diira li avrebliero tenuti 
ani-ora dietro le sbarre, (fnesta foto torna d'allnalilà pereliè 
domani Sante Ifrigante e Aldo Taci'otii l'ompariramio 
dinanzi ai gindii-i ilella Corte d'.-Xssìsi- d'.Xfipello di Roma 
per la revisione «tei proi-esso che ti «'oiidnsse innorenti in 
prigionia Ivi si Irovaiiino già e vi rimasero per fiifi di 

otto anni). 


278044 c* guidatti dal commer¬ 
ciante Oliiufiio laruscio, da 
Vclletri. Trasfiortato alFospe- 
dale, il pas.sante è stato rico¬ 
verato in osservazione, ma 
|)urtr«)pi)() (lofio alcune oro lia 
ce.s.sato di \'ivere. 11 ctidavcre 
è stato trasfiortato tilFobito- 
11(1 a «lisfiosizione dell'zXutori- 
tà giudiziaria. 

• « • 

Un fiauro.sf) inci«lcnte della 
.strada si è vcriiicato ieri alle 
ine 14,17 lungo la viti delle 
Tenue di Dioclezitmo. Un'au¬ 
to « Lamia . si è .scontrata 
con estrema violenza con un 
tiutobus ci'lerf' di'lla linea 
€ A . i* i .sei uomini che vi 
erano a bordo sono dovuti 
ricorrere allo curi* dei sani- 
taii dei iiii.soi'onii cittadini. Si 
triitta di: Pu-tro Bucciarelli, 
I-acole Sf)inti. Rinato De 
P.'iolis, Aiiiilcare Pucci od 
FmaiUK'k' Càilasmailo; tutti 
sono stati giudictiti guaribili 
III fioclii giorni. 

* « • 

Iiifim*. fioi'o (lofio le ore 1 
I* ;ìU di (pK’sta nolte, è avvenu¬ 
ta l'ultima sciagurji di «fucsia 
donu'tm-:!. A «fiicH'ora un tram 
di lla linea 4 iiimicro 2123 gui¬ 
dato dal m.'imivratore Franco- 
<(-() Salis stava jicrcorrcndo i 
ìiinari della linea 18 lungo via 
Ftiiiria. fliretto al deposito di 
Porta Maggiore, quando, giun¬ 
to alFaltczza di via Imi'ra. s'è 
visto sbucare davanti una gitir- 
diiu'tta metallica di color ver¬ 
di* targata Rom.i 131121 con a 
bordo dii«* fii'rsone. L’urlo è sta¬ 
to violentissimo. Qua.si nel 
iiK'Zzo «k'il'incrocio fra le due 
vi«*. il tram si è scontrato con 
l'automobile schiac'ciando lo 
sfiortello sinistro dalla parte 
della guida e trascinando la 
\’cttura lungo i bimiri por cir¬ 
ca 40 iiu'tri. 

Alla fini* il conducente del¬ 
la macchina e la donna che si 
trovava seduta accanto a lui. 
sono striti proiettati fuori del¬ 
la vettura, cadendo e.sarnini 
sull'asfaifd in un bigo di san¬ 
gui*. 

Immediatamente è stata in- 
formtita d.'l fatto la polizia 
.str.'idale clic è giunta sul posto 
pf'r i rilievi. Su un;i macchina 
di pas.saggid sono stati adagia¬ 
ti i duo feriti e trasfiort.-iti'al- 
l’osfiedale d«*l S. Giovanni. 
Piiriropfio rimino, identificato 
per Mario Ragnini di 13 anni, 
è deceduto prima «li giungere 
:ì 1 misocomid mentre la donna, 
f.iicia Giilv.'ini di 21) anni abi- 
biiite in via Luigi Tosti è st.a- 
ta rii*()v«*rat;i in o.ssi'rvazione. 

Il t'omlucente della vettura 
tr.'inviari.'i, subito dopo l'inci¬ 
dente. si è re.so irreperibile. 


Sorpresi mentre dormono dal gas 
sono stati salvati dai parenti 

Si tratta di una donna c del proprio nipote — Sono stati 
ricoverati in osserva/ione presso rospedalc di Santo Spirito 


-ifiortare Si 
. |al rauazz. 


L’occasionale c fortuito in¬ 
tervento «li alcuni parenti ban 
no salvato la vita a una don-|i'‘'SÌ. 
na c al «li lei nifuile che, fiori'i. 

.sono stati ricoverati aìl’ospc- 
dale di S. Sfiirito in osserva- 
.'.ione per gravi sintomi rii in¬ 
tossicazione ria gas. 

Ieri mattina alle 7.30 alcuni 
parenti si sono recati prc.sso 
l’abitazione di Maddalena Mc- 
niclìotti. di 76 anni, in via 
Pio VII n. l'2. Dopo aver bus¬ 
sato imitilmcnte. ed essendo 
che la donna aveva dor- 
nclbi casa insieme al ni- 
Gi.incarlo. di Otelki. di 
IL i parenti si affretta- 
aprirc 


certi 

mito 

potè 

.anni 

v.ino 


.ad aprire la oi^rta e tri*- 
vav.am» la c.i.-a invasa dal g.is 
cito fuf'riS'iva d.il tubo dì goni 
ma. D'*pi> aver aper;«i le fine- 
site, i fiarcnti provvedevan«) a 


soccoiso 
izz.o e a 
la molti*. 


alla di’nna e|; 
scongiurarne, i 


K i::- " 
.ri il. 1 1 : 

>r.ii; 1 . ; 


;*rt' .-r» I.ì '..g.i i!*'! 
• ) -Si'i* grr.) in \ i,i 


«'..i\ .1 

i'.' .re. 


Misterioso boato 
stanotte al Gianicoler.se 

Ht.ir,otti*. Verso k* ore 2..'i.ì. 
un l'Uti' boato è stato tiiìifol 
d.igli abitanti della zona Gia-I 
ni>''>li*n.';e-Doni.a Oliriifiìa. } 

I-a polizia ha effettuato al-l 
iiCeertami'nfi ehi* pi'rò 
hanno |)(*rmesso di st.i- 
' 1.1 natura della misti - 
csplo.sioni* 

Un altro edile 
gravemente ferito 


Cousuite 

.M.eV.i- 
' 1 -, ìi- li, 

‘-ifTtil in ì 

L:rM (it'i r i 


(■«'II'. 


!’'* .ilio pr»'".o 

’ Cviitr'» (’-iit.idino in \ìa 
.1 r»t II!!»*:;» mi (mia**- 
' (i'*i T’nrl'*i f(*i- 

r (ì*'l P P.. I tln 

• t tmitt.ni'iTr i^i’):’*' «' t!» i ('o 
l)‘ ‘t » -• pn ^.t* • *1 ;:i 


curri 

non 

bilirc 

rios.'i 


iMaiiifestazìoni 

coniunìstc 




I 



Piccola cronaca 



IL 


S. 


Ladispoli in festa 
per la «Sagra dei carciofo» 

N«1n.if t.'inti* li ti i;.po t'io\ o.-o 
o umido migli.li.1 di tnri.sti «*1 
iaiangiist.ii b.in!..i fi.'ir;. eifi.ito 
ieri .dl.i tr.idi.''io:i.de -S.igr.i| 
del e:trei,ifo r,i;r. iiit-seo • .1 L.i-j 
disf'oil Nell.i pi.izz.l. .idd.ot'.b.T- ! 
t.i a fe-;,i. er.mo .di. .-liti gli' 
st.mils dove r: .dlii e.iv ..no i' 
m.izzi «li ..irci,*:! .sfu-ti d.illej 
.izì( nde in g.ii.i per il miglio: j 
.ito.bitt.i j 


GIORNO 

Oggi lunrill i;» « l<*.>-26«)1. 

\nn'ir».«lc. Il sole sorge Jlle 
ore .>.<» ri riimonl;i alle 15-':. I.ii- 
nj liti imo «iiiarlo II ZZ. 

BOLLETTINI 

Mrlrre-»l.,;;lco: IVji'.j'er.'Sor • 

tli il ri i-.',.nini.> 7..S. m.iSMin.i 1J.5 

SEGNALIAMO 

, . . , _ tfxTKI- si Tromber.l » al 

'.d.tgmi I eiezioni p-'r il nr.nov.i di'de | » Ij p,»<irone seno io» 

dei 'omr.Mssioni interr.»'. la sT..nno| 

:i I ri;ir«'nrien lo .Mio sf.irz.i eon-|— cINr'M.X: « S imene e L.mr.i » 
Iribiiir.i; no ri.-pettiv.imei'.te gli .DI'.Amò i-ei .tori. .-\s:.'>ri.i. .Ausi-*- 
Of.r.d g..si--:i. i telefot.iei. ^fjlri:». «imrm.D.' 
c.ì;!i. i ferrovieri, gli st.'.t 'di. e 
i b.\ora!«iri delle .'Itro e.-.te- 
'gorie. 


• lei ni..nil'<1ini>t.i 


Di nn grave infortunio sul 
b'ìvi.ro «* rima.-l(* vittima s.iigi.i 
!(> fxiinerig'gio alle 16.1*0 1 eiiile 
.Ariiuini) Ci'Ili (ìi 37 anni abi-1 
tante a Frascati in k’C.ili'.à Vi!-i 
la Rufinello. I 

II Celli si trovava a lavorare; 
j.'-u un f'onti'*gg;o. nel cantiere 
jiteiritig. Vincenzo Viti, per !a, 
H'o.striizione del nuovo o-pciiale. 
:li Fr.i.sc.ili. quando im;irovvi- 
■=an*.ente precipit.ava al 
rim.anvn.to grnvi'mcn’e 


Conferenza sullo Statuto 

Sul tema « Lo Statuto del 
P.C.I. >. il compagno Rug¬ 
gero Guggeri parlerà doma¬ 
ni alle ore 20 alla sezione 
Campitelli. 


Culla 


I-a ra-a dei cr,mpagr.i I.uria- 
r.o Prati c Vanda Miehilli. del 
suo!o'^’“;t;'^'o direttivo ridia sezione' 
ferito. I Lui.>\ :s: è st.ata allietata «i.dbi 


LF. PKIAIE 

Otto Klemperer 
aH’Arircntina 

Nella mattinata di ieri, fred- 
«i:i e fiiovosa, dinanzi al Teatro 
Argentina c'era la fila. -• E che 
danno? ■*, _ cliìcdeva «fualcuno. 
■ Niente, è per il conci'rto; fan¬ 
no la fila fior comprare i bi- 
(glictti". (In programma, musi- 
j die di Br.'dim.s' Ouverture ac¬ 
cademica. Sinfonie n. 3 c n. 4). 
- ...E il direttore, è bravo? 

li direttore è bravo. Un gran 
vi'cchio. ormai, ma bravo; Otto 
Kleinpi'rer. ru'lle cui vene batto 
il sangue di una forte genera¬ 
zioni- di mu.sicisti. di illu.stri di¬ 
rettori d'ord’.e.stra dalle cui ma¬ 
ni generti-e i giovani ricevono 
in con.segna le più gloriose tra- 
(iizioni della musica. 

.Adesso, nelle mani di Klem- 
fierer (du* non possono più 
.stringere la bacchetta e debbono 
(lofio la fatica dei ge.sti. scarni 
ed essenziali, aggrapparsi al ba¬ 
stone). certo si consuma un 
dramma, che non è soltanto 
jqiidlo (iella musica (che esse 
I tuttavia conducono al trionfo), 
ma un dramma più intimo e 
.-egreto. dal quale scaturisce 
.iiiciira nn insegnamento: la mu- 
'.-ica. por liberarsi dai penta¬ 
gramma. (fuando è ben ferma 
tu'lla monte e nel cuore dell'in- 
tt rprcti*. non ba bisogno di ge¬ 
sti melodrammatici, di chiome 
ondeggianti e ricadenti sulla 
ironie, di piroette o contorci- 
. mt-nti. Inoltre, anche il pubbli- 
I c-.>. senza .alcun danno per la 
comnrcn.sione ridia musica, può 
f.irc a mcn«> di certi spclfaco- 
iari atteg'ginmi'nti. Si è visto 
l'cri. un concerto serio ed au- 
-toro. salutato dai più entusia¬ 
stici applausi, che hanno 8S- 
-unto. alla fine, in onore di 
Kìempcrcr. il tono rii commossa 
. iv.azione, 

C. V. 


ANNUNCI ECONOMICI 


.S,)I« ngi-.i «• 

«;. 

CONCORSI 

-- Il SiiiD.ic.itii it.ili.ml r«liti>rl 
c»*nu‘ — li *'«1 .Hit,-ri li.i i:'.»Ii-tt>' un 
c.'nci'rs,' ii-r c-mz'-ni -• t* m-' 
l'cri*. in ling'.i.t it.ili in.» <* in lii»- 
l.Ilo. apsin* .1 tutti t prepri 
i-crit!t I ci-ncerrmli ilcvci'c 
f crv » r.irt- «ntri* I,- ''ri- 7) »!• 
lugli * le l*'f'* «-.'rr.r.'.'i. 

.iti 1 pnsiJtnz.i Delti SIEC.A. 
tei .'i.V) IT)'? 


cior.'O dai compagni 
f'd’i veniva tr.a- 


f .T 

1 


Subito 
l.avoro. 

^portato a’.’;'«'sn,'dalc di Frasc.a- 
t! .dove ricevi va le prime curo 
dei ras.* In -'Cguito alla .'ravit.à 
d'-Ke fff'.tc Celi: ;• ri matti 
t'.a veniva trasferito al Centro 
Trri'.:riattil(*^’.. o ridflN.AIL dd- 
’.i n.i't''a ritt.i c qui veniva m 
te'i 1 0 >o'to (*"*.'rv .a li re 


n.i'i'ita di una tian'.bina a vai 
stato imposto il nome rii Ma¬ 
rma. .-A; due compagni gii au-j 
guri ridia sezimi' c ridia rena-' 
zinne (iel n'is'ro vinrr.aie. • 


11 


rO.MMF.Rri ALI 


!.. IZ 


ANNUNCI SANITARI 


Ferita al labbro 
da una sch^oia di vetro 

via 


r. 

cheg 
tra, 
-or.-',) 
t. 1 1 .1 
'.ir.'O 


rit.'* 

c g 


Li signor.! r.iris Olg.i, prii-iSp.. 


ai lalibro ci.» im.a 
di vetro di lira fi:.e- 
.ind.ita in fr.intumi nd 
vii una violenta lite, v* 
im'viic.it.i .al proiito so,'- 
deJ i’oiielir.ii'o .ALiri.i 


« Il gig.intv- » .il 
HiVvili. V Ab»f>y Diek » .«IF.Aoi.'- 

ne. Lxeelsiv'r, Jv'nie. M.i.ssiirc. 
m p.irnl.» «li l.tDri* » .il t')i*«1ia. 
F)«'JIe Maschere, «)tl.«viaii<i. 

: Mczz«*(ji«*mvi «Il fifa > .»'rts|x'- 
ri3. Le.H'ine. A'erh.ine; « L.« l).«t- 
t.igli.a «ti Rio della Pl.xt.i » .al- 
FEspere. Suli.<n<i; « Picnic x .il 
F.iri». l-ux. s Orizz«>nte pcrduli-* t 
• il Oiild<'ni, 1 I.e <l<*nnc h,«r,no 
si-mpr»’ r.tpiene » .11 PJ.iz «' x II 

«l'argitl.a X al Tr.istovejv. I m.i 
1 eli e\.«-i» .«1 Ri^Il.i. «Il s.'medmi 


prid.iri.'i di tin.i mit.i trattoria 
di Lridi-p.ili, ha vinto 11 c.ar- 
ctofo d'«iro - per la migliviro 
cucina dd prodo!t«a. La manl- 
fest.azione st è chiusa bon la 
sfll.it.i vici c.'irri .illegorici 


I' 
van 


tiatio. aliitanle in vi.a Gio¬ 
ii Br.^Il^'a!evmi 34 L.i Sp.i- 
zi.anvi. ver.svì te 12 di ieri, ora 
venuta a lite cou un;< lionna 
nd Cvirtile dello Stabile dove 
abita E' stata giudicata gua¬ 
ribile in 7 giomi- 


ili tl.t vi.'lv'nz.i» .il S.iti'T'.*' M.ir- 
gheiit.i 

CONCERTI 

— AirAxsorlazhinr artisllra In- 
icrnazionalr — vi.» Margutt.i. .vt 

- qucsi.i scr.» allo 21. cenvVrtv* 
«Il «'hiusur.» dotta sl.agmne arti- 
stjca cvin FOrchv'str.» Rvimana 
Floiiro « A. Ftcmi » dirotta d.i 
Fallerò B<'*nci.»ni c con la p.»rto- 
cipazionc del sviprano Miroll.a 


«'«isp» 

ASTE 

— I..» «'jx''.» «Il Ki-p.irmt» di Kn- 
n'.i ,>v z P. gnn'. I CCi i mer- 
v'.'ti'di j'nrr.à in v, i-Dit 1 .Df.a-t » 
pubbllv'.». d.ille eie 1** .illv* l'i, 
pi.-zz.i dei Pellv grir.i -o. gli eg- ! 
getti j'rerin-'i. r'. irlv-vli s.r«m'..'; 
nri'ssi .i!t'.«st.« g'.i eggetti i'.,':: 
^'re^^■'^^. 

GITE 

- I.’FV.AI. pr«i\inrl.ilc. in c.'II.i 
ti-ir-iziiT.*' con r.Xziend.i .ivitv'-n»* 
di Sc.arn.', erg.inizza per i 
vii «ìi P.i.-vj'.i.» il pr.n'.o r.i 


C 


Convocazioni 


j 


T lìt.lt » 

•'iJICl 


r 

I o.'l. in : r'O 

*' 'r:\ XV.' 

II « '*'. -.•) 

\mmtnt\traiori: 

I . " -.T-I/ .V'.' 

xMn\ xM!» y.,c 




I --'-p A-.. 






FGCI 

iggi 


tune pri.\ i;'CÌ.iìe degli en.»ll«tl 
Per le een'.itive niuner. se s.ir.m- 
:ia messi in piti,* ncv'hi premi 
i’.iitiv'i'l.ìri n.iiizi.'ni s.tr.inn.* 
ei'nevs>e .igli v-nalisti l'or fruire 
vli'll.» seggivvi». mentrv* un .ae- 
v-v*rdvi c<*n i ristviranti del Iuv''g.i 
prv'W’xlc t.a somministr.izicnv'* d*'i 
pasti a !.. wW. Per ultcrieiri in- 
Ii'>tm.azjvini riv-vvlgorsi alflTIicio 
«lei Turismo KN.-M. vii Rcm.i. vi.» 
Picniv'ntc fS. 


I 

I 




in («'der.i!ieiif 


<*ggi ' 

n g I iiv. p » 
4 G JV 

ì* tmIo • 
t'f.’ 


l;,4 

Sindacali 

0%pcda1i^ri: 


r ^ 'li 

I* » T’ r 

• t:*P 1 l’ 


ESQUiLINO 

\ ESEREE 

‘ pr.'m.itriu'i.ni-li 

; DISFI'N/IOM SESSUALI 

i di ngui nrlitlne 

j I.ARdRATtlRIU 
.ANALISI .AIICKO.S SANGUE 
I Ilircii. iir. F. Calandri Spcclallsia 
I Via Tarlo Alhrrfo, 43 «Stazienp) 
j Aut PrrI 17 7 .S2 n 21712 

ENDOCRINE 


A..A. .ARTUilANI C.«ntU HA-cnde- 
v'..r.'.v r 1 li ttv. pr.ir.ze. «^cc. Ar¬ 
ri D lini nti gr.in liis-e «'cenomici. 
F.ic'.lit iz!' m T.irsi I ;*1 (Dirlmpct- 
l'e Kn.il' N’apdi 
\N tINFUKTC NISTITA - Mate- 
I .-i.il«' prv't.'ziiine premo • Appro- 
Iv.it.i datl'K.'-Pl ■ Kirr.t-m pr.itet- 
; rivi - Tut«'. greniiti l'i, iru-«nli. 
i -tiv.ilor.i. 'i .ir^'»- vii arr.i.«nto, 
! . ii"ie. g'>min.« - Cir.turr «icurcz- 
, /I - M.i-rh«-re, aj'ptr«-erhl antt- 
zi« • «*i'ihi,«li - I.in'.pn!** mina- 
;■ n - R.ti V .it.'.ri .intic is • Ma- 
-■ l.mc»*. r-ree r«ìi UNI - 

IND.AÙT • Vi.i Casilina 17-25 - 
"v i.» P.i'.i ime 25-.'tl 
it ATfOniiFRl \. - Ruhinett^rla. 

;Ca'r.icc.s.ir.it.«n. railiaterL cal¬ 
ciale. t'uhi, orezzi cencorrenza 
I «a r idraulici »'ij in'.pn-s.» ciistru- 
( zii-nl SI TER, via Umbria, 17 - 
'vii C.isi 'in.. 17-:.S _ 

.•> TAPITAII SOrlF.TA 


V irv'eli 


..) > 1 


Muli.' .Mutivi' pii 
« si'ii* » «livtiin/iiinl 
1 srxsiialt di iirlglnp 
eruca, cndecrin.i 


*.'« \ ( .5 4 »« ] i<‘ 

r «Irhiilri/i” 
nrrv«»S4. p^i- 
«Neiirasteni.t. 


•KFSTITI m-di.int. ces«ii'n«- «tl- 

• il!i' ■« pafistaT-ii •- f1ip-'ndf*rtl 
f .e..ii izii TiIi- f ilmate, anticipa- 
I ini. c< ii'rit.v T A C A'Ia Prilla 

• ri i le Pi ri nzi- 


.M.! '.'.l'.l 


avr.1 

Z(*rr>' 


I; 

r.i'.o 


Ogg 
1 ■ a r. n 


1 '.)' 

i.'i.it.i 


detlvionz.' •'d anemalu* sessuali» 

I Visite prematrur.i.m.ill Dell. P. 
MO.N'ACO. Rem.», Via Salaria 72 
I Int. 4 (Piazza Fiume) Oraria U-12; 
15-18 e per appunt.imcr.t«i - Te- 
.iss.-rnMc.i i L^foni 8(a9(!0 - 844 131 (Aut. Com. 


«U T ASIPSI 


u u 


Il .1 


n.| 


ilrcn lentt virgo Ospc-i Roma 16019 del 2i ottobre 1956). 


IIKACTIAI 1 - TIII.I.ANE 

«1HO dlciolti'l<ar,tii, seicentnllr^ 
grammo OROLOGI metallcg 
re TC'O'O Mont«'b«*no. 38. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 



r Unità 


del lunedi 


AVVENIMENTI 



PORTIVI 


l’Unità ^ 

del lunedi 1 


CALCIO-SERIE A 


IL €AiìH*IOi\ATO LASCIA IL PASSO A ITALIA ■ A 

S.O.S. da Palermo e Genova 




Prima di andare in vacanza 
In vista deH’incontru inter¬ 
nazionale del 25 aprile con 
rirlanda del Nord, il canipin- 
nato ha Inteso sciogliere gli 
ultimi dubbi riguardanti le 
due retrocessioni, le maglie 
azzurre e la lotta per le pol¬ 
trone d’onore: così le candi¬ 
dature del Genoa c del Pa¬ 
lermo alla serie B hanno ri¬ 
cevuto un’altra attendibile 
conferma, così Locati e 5luc- 
cinelll hanno vinto i confronti 
con Buffon e rrignani, così 
l'ipoteca della riorcntina sul 
secondo posto è stata iiltu- 
riorniente ralTorzut.i, 

Perche se è vero come è 
vero che Inter e Lazio si so¬ 
no comportate al di là delle 
previsioni hattendo seccamen¬ 
te il Genoa con due goal di 
Ilorigo e Savioiii, e il àlilaii 
(rete di Vicolo e doppietta di 
Tozzi) è anche vere» che la 
splendida vittoria viola alia 
« favorita - ottenut.! su una 
fucilata di Cercato ha frustra¬ 
to gli sforzi delle rivali, ha 
confermato come i ragazzi di 
Bernardini anche se privi di 
Jiilinho, àloiitiiori, Gratton e 
Chiappella sono sempre I più 
furti dopo i diavoli rossoneri. 

Peccato che II • serrale « 
viola sia giunto troppo tardi, 
peecato che 11 \antaggi<i del 
IMilan, sia pure accorciato Ieri 
di due lunghezze, rinianga 
tuttavia Insornionlabilc: pec¬ 
cato indile che la splendida 
conferma dei viola sia stata 
ottenuta a spese del Palermo, 
ubbia rappresentato un colpo 
forse decisivo alle residue 
speranze dei rosanero. 

I siciliani in conseguenza 
della sconfitta subita ieri sono 
decisamente avviali verso la 
serie B: anche il Lanerossi è 
riuscito ad allontanarsi dalla 
zona minata piegando la Trie¬ 
stina, anche Ì‘Alalunla ha 
compiuto un piccolo passo a- 
vantl pur pareggiando In casa 
con il Padova, solo il Paler¬ 
mo ha perso la seconda par¬ 
tita casalinga consecutiva alla 
vigilia di una dllTIcilc duplice 
trasferta. E con il Palermo è 
rimasto « inguaiato > anche il 
Genoa battuto a San Siro: ci 
sarà anche oggi chi richia¬ 
mandosi alle simpatie nutrite 
per la Juventus In tutta Italia 
preferirà s<ittolinrarc il dram¬ 
ma della « vecchia signora » 
bianconcra. ma la verità è 
ben diversa. 

II fatto c che anche a Bo¬ 
logna. pur battuti di misura 
da un goal di Kandon neH'in- 
fuocato tinaie. I torinesi hanno 
fornito indubbi segni di vi¬ 
talità. hanno confermato cioè 
che la salvezza rientra nelle 
loro elfetllve possibilità: una 
cosa invece diflicilc a dirsi 
per il Palermo c per il Genoa 
che non riescono assoliilamen- 
tc a supplire con il loro gran¬ 
de cuore alle estreme defi¬ 
cienze di inquadratura. 

Sono Palermo c Genoa al¬ 
lora le più serie candidate 
alle due retrocessioni, anche 
se la Juventus non si trova 
ancora al sicuro, anche se in¬ 
dubbiamente attraversa un 
periodo poco felice: ma oltre 
a rosanero c rossoblu, peggio 
della Juventus si trovano per 
esempio gli orobici atalantini, 
nelle stesse condizioni della 
Juventus resta il Lancrossi, 
nel breve spazio di due punti 
dai bianconeri troviamo an¬ 
cora tre squadre, vale a dire 
la Triestina il Torino ed il 
Padova. 

Ma di questo passo tutte le 
squadre al di sotto della fati¬ 
dica zona di sicurezza, che 
resperienza Insegna doversi 
ricercare a quota 30, possono 
considerarsi ancora in peri¬ 
colo: di questo passo le • pe¬ 
ricolanti ■ sarebbero ben tre¬ 
dici, comprese’ squadre che 
vanno per la maggiore come 
la Roma piegata Ieri a Ma¬ 
rassi, come il Napoli Impo¬ 
stosi di misura aU’l’dincsc 

Di questo passo infine anche 
il capitolo scudetto deve con¬ 
siderarsi ancora aperto, visto 
che nelle restanti sei giornale 
sono In palio dodici punti, il 
doppio cioè di quanti scpira- 
no adesso il Mitan dalia Fio¬ 
rentina. 

Ma la realtà purtroppo co¬ 
me abbiamo detto è ben di¬ 
versa. e ben più triste per 
il Palermo ed il Genoa: e gli 
stessi viola pur non disarman¬ 
do. sanno pcrfcllamcnir di 
non poter andare oltre il 
secondo posto, oltre una stre¬ 
nna. ammirabile m.-i platonica 
difesa dello scndello. 

• •• 


UNA PARTITA ST REGATA MA IL SUCCESSO DELLA LAZIO NON FA UNA GRINZA 

I biancoazziirri più diavoli del “ diavolo,, 
e il Milan è travolto alFOlimpico (3 a o) 

c/n rigore di Vivaio manda ^'groggy,^ i rossoneri che vengono messi pài K.O. da una bella 
doppietta di Tozzi “ All’inizio ie prodezze di Levati hanno contenuto l’offensiva milanese 





I.AZIO-MILAN 3-0 — LOVATI è stato uno dei protagonisti 
deiriiicontro dell’Olimpico specie nella prima parte quando 
i rossoneri att.iccavano con forza e convinzione. F.cco appuiilo 
il guardiano hiancoazzurro impegnato in una uscita alta 
sul polemico ma poco preciso GALLI II quale da parte sua 
è stato coiitiniianiente • beccato » dalla massa degli speltatorl. 
Dopo la bella prova di ieri quasi sicuramente Lavati sarà ehin- 
mato a difendere la porta azzurra contro l’Irlanda del Nord. 


LAZIO: LovatI; Molino, F.ufeml; Carradori, Plnardl, Mol- 
trasio; Miiccinelll. Burini, Tozzi, Vlvolo, Sclniosson. 

MILAN: Buffon; Beraldo, Fontana; Liedholm, Zannter. 
Bergamaschi, àlarinni. Galli, Beau, Schiaffino, Bredeseii. 

AUBITItU; Lo Bello di Siracusa. 

àlAUt'ATOUI: nel primo tempo, al 22’ Vlvolo su rigore, 
al 37* Tozzi; nei secondo tempo, ul 5’ Tozzi. 

NOTE: Giornata uggiosa, qualche goccia di pioggia di tanto 
in tanto, terreno in buone condizioni. Al 23* del primo tempo, 
l'arbitro ha unnulluto un goal di Galli, giudicalo In fuori gioco 
nel niomeiit<i decisivo deH'azIone. Lievi incidenti a Buffon e u 
violino, il primo seontralosi con Selmosson, il secondo con 
Schiaffino. Anche .Muriuni ha zoppicato per qualche Istante 
durante lu partila. La Lazio ha battiitu 5 calci d'angolo. Il 
àlilun lino. Speltatorl intorno ai 55-GO mila. 

Questa luirtita va raccon¬ 
tala (tal principio come certi 
filili yialli. (lei quali si può 
rischiare (li non capire nicn- 
tc entrando al cinema a me¬ 
tà della vicenda. Chi l'avesse 
vista dopo il terzo o anche 
Il secondo noni della Lazio, 
arrehhe assegnalo la riltorin 
allo squadra romana non con 
due o tre punti di scarto, ma 
con quattro e /orse cinque. 

Avrelihc visto in campo una 
sola squadra, la Lazio, e non 
due, e avrebbe finito per con¬ 
vincersi che le casacche ros¬ 
sonere non erano sulle spal¬ 
le depli Uomini che hanno 
rinto cento bntfnglie con ono¬ 
re c che si avviano nonostan- 


Ila SCHEDA vingenteI 

Atalanta-Padova 

X 

Bologna-Juventus 

1 

Intcr-Gcnoa 

1 

Lanerossi-Tricstiiia 

1 

l.azin-MIInti 

I 

Napoli-Udinese 

I 

Palermo-Fiorentina 

2 

Saiiipdiirla-Ronia 

I 

Torinn-Spal 

1 

Parma-àlessina 

t 

Veronn-Calatila 

1 

Lecco-Prato 

1 

Sicna-LIvorno 

1 

Il monte premi 

è di 


llre 4I6.7G3.210. 

A tarda notte si prevede¬ 
va che le quote si dovreb¬ 
bero aggirare nelle 61 mila 
lire per 1 • 13 » c nelle 

4 mila per i • 12 ». Ma Io 
spoglio continua c le quote 
sono suscettibili di varia¬ 
zioni. 


TOTIP 


1. corsa: 1-2; 2. corsa: 2-x; 
3. corsa: x-I; 4. corsa: 2-x; 
5. corsa: l-x: 6. corsa: 2-x. 

LE QUOTE: ai » dodici • 
I,. 445.270; agli «undici» L. 
15.565; ni « dicci » L. 2.029. 


te tuffo a vincere il cam¬ 
pionato, ma sul corpo riim- 
tnollifo di undici atleti ras- 
sepiiati alla sconfitta. 

Cosi si è ridotto il Milan 
alla fine della partita. Se si 
fa eccezione per Liedholm, 
sempre yrande, per lìeryamii- 
scht, per Fontana e per Galli, 
che sono rimasti in piedi fino 
all’ultimo, tutti yh altri 
(Schiaffino in primis) hiiiino 
(/locato uno (lei peyyiori in¬ 
contri della loro corriera, al¬ 
meno per mefd dei 90 niinuti. 
Inconcludente Dean, fiacco 
Hredcsen. proprio sfuocato il 
Mariani del secondo tempo, 
tenace tnn niente più il Ùc- 
raldo terzino, svaporalo lo 
Zannter sempre alla ricerca 
dell'appoyyio di Liedholm. 
tremolante c ridotto uno 
straccio il portiere lìiiffon 

A questo punto, bisopna di¬ 
re tuttavia che il Milan à 
piunto a questo yrado di inef¬ 
ficienza in modo graduale, at¬ 
traverso una combinazione di 
circostanze sfortunate che 
portano sugli altari il portie¬ 
re laziale Lavati, ma che pos¬ 
sono ridurre nella polvere 
l'arbitro Lo Bello, direttore 
di gara autoritario, ma non 
sempre avveduto. 

Il Milan della prima parte 
della gara aveva dato persi¬ 
no ritnpresione di essere in 
yioniata di vena. Qualche 
esitazione nella linea difensi¬ 
va. qualche incertezza del 
portiere Buffon, ma lutto som¬ 
mato il gioco era sembralo 
di buona marca. Al I’ poteva 
essere piò goal un tiro di 
Galli (imbeccato alla perfe¬ 
zione da Schiaffino) andato 
alto sulla traversa per la dif¬ 
ficolta della posizione in cui 
l'interno milanista si era ve¬ 
nuto a trovare. Anche Tozzi, 
qualche minuto più tardi, ave¬ 
va avuto sui piedi la palla 
buona do rete (debole rinwio 
di testa di Zannicr) ed nuc- 
va mandato alle stelle il pal¬ 
lonetto con il quale orerà 
tentato di scaralcare Buffon. 


Ma era il Milan a macinare 
il pitico con mnyginre nutori- 
ftì. Fra evidente l'incrinatura 
della cliissiea dorsale Lie- 
dholni-Schiafflno-Galli. per In 
scarsa piornata di rene di'l- 
l'uritijuiiinno. ma tuttiivin le 
due all si muoreriino bene 
cd anche Benn .sembrava im¬ 
pensierire l'ottimo Piinirdi. 

.'il 17’, Galli, lìredescn e 
Benn combinavano un’azione 
di stile che si concludeva con 
un maldestro colpo di Ic.'.fa 
del centrattacco niilani.sta. La 
Lazio replicava con una I ot¬ 
ta cicco di Tozzi .Mille proi'- 
videnziali gambe di Ziinnicr. 

.-il 2J’, rincontro ha comin¬ 
cialo a cambiare faccia in 
modo brusco. Hiirini cro.ssti- 
va una palla dalla posizione 
di ola sinistra e In centrala 
pareva del tutto innocua Sul 
ItKNATO VENDirTI 
(t'iiiitliiiin In 5. p.ig. 7. eoi.) 



NATOLI — Il vittorioso sprint di AI.B.-VNI sul traguardo ileirAreiiaecIa dove si è concluso 
il Giro di Uampanin prima prova del eanipionato italiano su strada per professionisti. 
Secondo è GISMONDI e terzo NENCINI ITelefoto nir« Unità ») 


NEL GIRO DELLA CAMPANIA, «PRIMA TRICOLORE», CROLLANO GLI SCALATORI 

AII’Arenaccìa contro tulli i pronosticl 
s’imponc In vointn Gioiglò Albani 

Il campione d’Italia, rimasto staccato sull’Agerola dove Mosèr ha preceduto Minardi, è rinve¬ 
nuto fortissimo nel finale insieme ad una pattuglia comprendente Baldini, Defilippis e Nencini 


(Dal nostro Inviato spedale) 

Nz\POLl. 14 — F' piovuto 
per una settimana Ma oggi 
l'immensa nube grigia pesini- 
fe. si è dissolta in chiarità 
l/nii brezza crescente, tiepi¬ 
da, pulisce il cielo, che (imi 
e là SI mostra di un azzurro 
morbido, lucente F porta nini 
atmosfera di primavera, {.am¬ 
pi dt sole illuminano, fanno 
splendere, il meraviglioso 
suggestivo panorama di Nii- 
poii, la città che ride c canta 
Folla nelle strade. 

Andiamo all'appuntamento 
che ci dà il Giro dclht Cam¬ 
pania. la corsa con la quale 
inizia il - (itoco - bianco rosso 
c verde, di cui ecco lo slo¬ 
gan: tutti contro Albani, /in¬ 
diamo; segniamo la corsa 
Farle sul far delle IO; sono 
in (tara l'Jtì atleti. Nessun 
- forfait • di rilievo. Contro¬ 


vento all'inizio: cioè sulla 
strada piatta che porta a Sa¬ 
lerno Senramneee dei ragazzi 
(li Guerra c di Bartali che 
ranno a caccia dei premi ili 
traguardo. Il sole va c riciie. 
B vento è freddo, furioso, a 
raffiche F In corsa è lentn; 
per coljm del vento. In corsa 
connign i verbi dellit mono¬ 
tonia e della noia: a .'IO al¬ 
l'ora c tatti tu gruppo. 

.■Xllnngo di Furerò e Ba- 
nueci sulla rampa di /Irpiiiii. 
l.n corsa si sveglili un po' 
nei pnrnggi di Moutesarchio: 
scappano Ctolli, Pnilovitn c 
Geriniino Barale che a Tnfnrn 
ri.snitiino in viintiiagio di 30 ". 

/.'azione di Burnir. Ciotti e 
Padoran non pince a Mosrr 
che friistn il grappo uil’nisc- 
guimcnto. Alt al passaggio a 
livello dt Benevento. Sono 
svelti Piidoviin, Burlile c Ciot¬ 
ti Il .saltare le sbarre; il prup- 


ANNULLATO UN GOA L DI NQRDAHL UN ISOLATO SPUNTO DEL SUD AFRICANO DECIDE L’INCONTRO 

Firmani e Tarbitro battono la Roma (1-0) 

Agostinelli ha respinto il tiro del ‘^pompiere,, quando aveva già varcato la linea bianca - Bella prova della difesa gialiorossa 


Agnsiinrili: Martini. Bernasconi.P 
Muri; Agiiulrlto. Ocnirk, Flrma-N 
ni. Vicini. Arrigonl. | 

ROM.X: Trssarl. Cardonl. Lo- J 
si; Giiarnacci. Stucchi. Venturi;? 
Ghiggia. Pisirin. Nurdahl. Dal 
Costa. Ilarbolini. ^ 

ARBITRO: Mrnchinl di Udine.x 
RETE: Flmianl al 32' del se-l 
rondo lrm|>o. N 

NOTE: Sprtlalort 15 000 circa | 
.Xngoli 6 a 5 per la Sampdorla.? 
Campo secco. In tribuna l'osser-? 
valore per la Nazionale Marmo | 
\rrigfini per un Incidente di glo-^ 
ro e liscilo d.V rampo al 43’ del 
primo tempo; è rientrato al 6' 
della ripresa. 






della 

)h>^(i 


Pìnardì, lo « sgobbone 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 14. — Chi si 
appettava un,-) bella partita 
fra Sampdoria e Roma, fra 
due squadre che giocavano 
senza patemi d'animo, due 
squadre che va.'ino per la 
maggiore come sviluppo di 
manovre c classo di taluni 
giocatori, due squadre, in¬ 
somma, che perchè aborro¬ 
no il tattici'mo sono tenden- 



|[SII SPISIIIIll KHTIINPICI 




/ principi della palla ro¬ 
tonda «i distinguono già sul 
campo. Quando calciano la 
palla Vaccarezzano, quando è 
in questione una decisione 
dell'arbitro sono loro i meno 
accaniti nel contrasto e non è 
raro il caso che torchi a loro 
la porte dei pacieri e degli 
nomini saggi. Ieri, quando il 
signor l.o Bello ha fischialo 
il calcio di rigore contro il 
Milan poteva succedere il fi- 
mìmondo. Baratdo dirà ptm 
$anli negli spogliatoi non solo 


Già, SI chia- 
m a Umhcrtn. 
L'ho scoperto 
solo guardando 
l'Almanacco del 
Calcio Di altri 
SI sa tutto' no¬ 
me e sopranno¬ 
me. uvi c costu¬ 
mi Ce chi na¬ 
sce per impor¬ 
si (Il colpo, far¬ 
si notare, ap¬ 
plaudire, com¬ 
patire magari 
E c'e invece chi 
non riesce mai 
a distinguersi, 
che CI riri in¬ 
sieme per an¬ 
ni e Din tardi Stenti perfino a 
ricordarti che faccia aveva. I 
notfn compagni dt scuota, per 
esempio. Cerono i brillanti e 
gli oscuri, t fortunati e i di¬ 
messi. Poi un giorno scopri 
stupito che te nuahtà più sal¬ 
de e durature spesso le ai era¬ 
no proprio loro, i trascurali. 

Pinardi appartiene a questa 
grigia categoria. Anche nel 
calcio, c'e chi gli basta giocar 
bene due partite e lo chiamano 
in nazionale, gli regalano le 
giacche e gli dicono • freccia • 
o » giaguaro E ci sono quelli 
carne Pinardt: che se vogliono 
distinguersi debbono sgobbare 
mesi, anni a volte. 

PinardU per di più, è uno 
che deve sempre ricominciare 
■ daccapo. La sua camera è sta- 
^ ta tormentata e difficile. Co¬ 
minciò a farsi luce nel Como. 
ma non già subito: dopo tre 
anni che ri piocaca a mediano 
laterale, testardo e paziente co¬ 
me adesso che fa il difensore. 


* .* J ft ^ liiK UUrFXJ •• U(f c fsauf K.» 

che li suo fallo dt mano en > chiamarono per la noziona- 
del tutto involontario, ma che ■ ne piocanife. c allora venne. 
In palla gli ha solo e sfiorato ^ pareva, la sua grande occasto- 
la manica del braccio destro * ^ " 

> 


dopo aver sbattuto sulla co¬ 
scia per il tentativo di stop. 
Fatto sta che in quel momento 
Beraldo aveva Faria di chi 
morde Farbitro e lo avvelena, 
Buffon si faceva incontro al 
direttore di gara siracusano con 
Faria di volergliene dire quat- 
R. V. 

(Continua In 4. pof. S. eoi.) 


ne, nei 7952, un’occasione che 
si chiamava Juventus Niente: 
poche porfife. e Pinardi si 
spezzò non so più se un brac¬ 
cio o una spalla, fini neH'om- 
bra Quando fu svenduto at- 
rUdinese, aveva solo Z.i anni 
ma era giudicato una promes¬ 
sa mancata, un fallito' lucente 
é li viaggio d'andata dalla pro¬ 
vincia alla metropoli, ma una 
condanna quello di rtlomo; 
quando avviene, addio sogni. 
Bigogno scopri in lui il cen¬ 
tromediano. Pinardi era gua¬ 


rito. e con fa stessa scrupolosa 
diligenza dt quand'era nume¬ 
ro 4 fu numero S. Vesto che 
doveva ricominciare, si mise al 
lui-oro come un operaio melo 
dico e preciso. 

A meta di quel campionato, 
quando l'Udinese si mise a cor¬ 
rere come una inaffo. Pinardi 
fu riscoperto, lutti videro, per¬ 
che proprio non si poteva far¬ 
ne a meno, che alte soollc di 
Selmosson e C c'era Una roc¬ 
cia, uno stantuffo pacato L'U¬ 
dinese andò in B, e Pinardi con¬ 
tinuò a lavorare al suo invisi¬ 
bile tornio E adesso fu ta La 
ZIO a fargli fare un'altra volta 
le valige dalla provincia alla 
grande citta Ma non era fini¬ 
ta Ora che tutto co bene, 
quanti se lo ricordano, che al 
principio di questo campionato 
Pinardt si fece ancora male e 
fini riserva? Che rientrò in 
squadra quasi di straforo? 

Ma una volta tanto ebbe un 
po' df fortuna: rimase titolare, 
c a paco a poco il suo gioco 
prese aire, Pinardi s'affiatò con 
I compagni, e adesso li dirige ■ 
senio parere, tutta la difesa ? 
ruota alta sua schioa ejipur ^ 
perentoria presenza, lassù, in ^ 
mezzo all’area di rigore egli \ 
ogni domenica fabbrica una ra- b 
gnatela nella quale gli attac- U 
canti nemici finiscono ver ri- > 
manere fmnipliati come cinque b 
mosche stoTifite. J 

ET successo cosi che. salta ? 
soglia dei trent'anni, Pinardi, 1 
dopo avere ricominciato da ze- ^ 
ro per la terza volta, è final- ^ 
mente un arrivato; dagli e da- f 
gli lo sanno tatti ormai che y 
come lui. nel suo ruolo, ce n'è | 
SI e no un oltro paio Lui solo n 
potrebbe dire quanto ha dovu- ^ 
lo penare per farsi largo, che k 
snriort e che anne dietro quel J 
suo gioco massiccio e sereno. ' 

Ieri Pinardi ha giocato una I 
partita perfetto, nel suo modo y 
limpido e umile: usciva dalle 
mischie col suo passo ragiona¬ 
to di studente sgobbone, e ta 
SUI respinta, quasi sempre ra¬ 
dente o a mezz'altezza, rag¬ 
giungeva sempre pulita i eom- 
pigni lontani o vicini. Con 
studiosa perizia, cancellò Bean 
dal campo, come già aveva fat¬ 
to con Firmani e Vinicio. For¬ 
se davvero la vita comincia a 
trenfanni, per Umberto Pinar- 
di, nato a Parma nel 192JI. 

rucK 


zialmcntc proiettate alFattac- 
co cd al gioco arioso, veloce, 
fatto di ricami sul campo, 
belli a vedersi, ebbene, chi si 
aspettava tutto ciò. ed erano 
parecciii è rimasto deluso. 
Ampiamente deluso. 

La partita odierna di Ma¬ 
rassi non ha detto nulla di 
buono. Non ci sono state 
azioni degne di nota, non 
manovre che strappano l’ap¬ 
plauso. nessuno che abbia sa¬ 
puto elevarsi sugli altri per 
il suo gioco, per la sua clas¬ 
so. Nulla, insomma. Le due 
squ.idre hanno tirato a vi¬ 
vacchiare. una timorosa del- 
l'aUra. senza la minima spin¬ 
ta agonistica, senza una vo¬ 
lontà di vittoria. I tiri a rete 
si possono contare sulle dita 
di una mano. E forse sono 
anche troppe. 

Lo uniche emozioni della 
partita sono state date da 
due salvataggi sulla linea 


bianca compiuti il primo da 
Losi su rovesciala ili Vicini, 
quando Tessari era ormai 
fuori caii.sa. ed il secondo, 
nella ripresa, su tiro di Nor- 
d.'itil, il.i Agostinelli elle li.i 
spinto loiit.'iiio un pallone gi.à 
finito ilentro l.i rete E jioi c'è 
stat.i la r< ti' di I-irmam. '.•emi- 
ta a premiare il maggior nu¬ 
mero di azioni die la Sanq)- 
doria ila .s;ipiito condurre 
nella ripresa, iiii.indo I.i Ro¬ 
ma Ila tiolevoimcnte rallen¬ 
tato il suo ritmo gi.i piutto¬ 
sto fiacco e lento nell.i prim.i 
parte della gara. Tutto qui. 

Per li resto rincontro e 
stato un batti o ribatti non 
sempre molto ordinato, con 
netta prevalenza delle dife¬ 
se, sugli anemici attacchi do¬ 
ve d,i tin.ì p.'irte Nord.ahl era 
lento nei movimenti. Da Co¬ 
sta vagava assente e solo a 
tratti emergeva con qu.alchc 


pericolosa sgambata c Ghig- 
gia si è dato da fare, ma i 
suo! cross Univano costante¬ 
mente ni blucercliiati; Pistrin 
liu Lavorato molto ma senza 
troppa intelligenza c Barbo- 
Imi è .stato neutralizzato da 
Farina Da parte blucerchin- 
ta invece Firmani è apparso 
.soltanto Tombra del calcia¬ 
tore che conosciamo, non ha 
indovinato un tiro (solo quel¬ 
lo della rete, c direte che ba- 
sl.-i ipiello) scarsi sono stati i 
Suoi passaggi azzeccati; Oc- 
wirk. aliliandonato a se stes¬ 
so nel primo tempo, è cre¬ 
sciuto nell.a ripresa cd h.a 
cercato di dare un po’ di or¬ 
dine alla linea degli avanti: 
.■\gnoletto ha galoppato come 
al solito, ma con scarso pro¬ 
fitto; Vicini ha giocato anche 
STF.F.ANO PonCf 

(rnntlnua In 5. pag. Il rnl.) 


po. invece, nella confusione 
perde tempo. Infatti, a Bene- 
vento. il vantaggio della fuga 
è (li POS" sul gruppo che si 
è Insciiifo scappare miche 
Pellegrini, Uhana e Fala.schi. 
Intanto Monti è a terra con 
lina gomma. Il vento è un po' 
caduto c ora il ciclo minaccia 
la piot/gia: l'aria è timida. La 
eor.sii .SI fa più svi’iilia Pelle¬ 
grini, [/lutila c Falaschi ac¬ 
chiappano Barale, CiolH e 
Padui'iiii (dia Valle del Smi- 
iiio mentre dal qrapiio .si 
.spandano Bertoqlìo. haute, 
Bonc/iini e Giuseppe Barale 
che si portano nella fuga a 
Cusfel ilei Lago. Sono co.si 
dieci gli nnniini clic danno 
battaglia. Ma sono armati 
soltanto di coraggio c di 
buona volontà. Sulle dure dif¬ 
ficili ramile del Passo della 
Serra è Moser che scatta c il 
gruppo si rompe in tanti pez¬ 
zi, come un vetro che ca.sca 
CI terra, l più pronti a cor¬ 
rere dietro a Mosce sono: De¬ 
filippis, Monti c Gismoiidi; 
quindi Baldini c Fabbri: poi 
Fallarini. Boni c Nencini; iri- 
fìne, Fornara. 

Parapiglia Col risultato 
che gli nomini di punta sono 
mes.si nel sacro. Co.si. infatti, 
sfilano gli atleti sul Passo 

A. C. 

(Continua In 5. pag. 8. col.) 


L’ordine d’arrivo 


I) Albani In 6..'>7'.'tn". alta media 
di km. Sl.lZfi; 3) nlsmondl; 3) .\rn- 
clnl; 4) llaldinl; 5) Rrsiclll; 6) Dal- 
rAgal,i; 7) Grassi: 5) ilartolozzi; 
9) tinnì. 

10) a pari merito: .Minardi (Olio, 
rodoni). Monti (Atala). Moser 
(Clilorodont) e Tessari (S. Ptlle- 
giino). Maillnl. Bagnar.a. Nei^ro, 
llarlallnl, i millozzl. tulli con Io 
stesso tempo di Albani 

IO) Cainero a l'SO"; 30) Manie a 
S'33 ■; 31) Pellegrino Arm.intfo st : 
33) a pari merito: rallarinl. I ahbri. 
Romagnoli. Miserocchl. Parisi, p|. 
Scaglia. .Magginl. .Maiiso. Barale, 
Giuseppe. Buratti. Ciancola. Vetuc- 
chi. Rossello. Pecoraro, Astrua, 
I antlnl. Padovan. Assirelll. I ini, 
PInlarelll. Defilipi-ls. Cimlerno. Se- 
ghrzzi, Srudellaro. 

tf>) a pari merito; a e'S'»'* Baffi. 
Maro, De Gasperl. Girard.ni, Mo¬ 
dena, Baroni, Dante. Sabatini, 
Monti, Barale. Germano, Pellegrini 
Marcello. Pezzi. Berfogbo. Brand >- 
lini. .Mrtra, Cerlzzi>nl. Pagano, 
Ratti e r.iogll 


V XTomeaiano. t-inarai wra gua- • ^ 



8 AMFDORlA-KOBfA !-• — inevnione di Nordahl woiio la rete blnncaerchlata 


(Tclcfoto air«Unità») 


IL COMMENTO 

LIVELLO 

MODESTO 

(Dal nostro inviato speciàle) 

Napoli, ii, — iia vinto ai- 

b. iiit che era ilnlo a 100 con¬ 
tro uno, iier questa corsa, ila 
sliiio, comi- se si fosse trosa- 
to sul suo terreno preferito: 

1.1 (li.imir.i, aiizieliè sulle stra¬ 
de spesso arrampicate della Ir- 
plnla. Che cosa è. dunque, ac- 

c. idiilo‘3 No, Albani non t di- 
seniito, all'Improvviso, un ec¬ 
celso sc.ilatore. E allora',’ 

E allora, amici cari, bisogna 
proprio dire che 1 nostri ar- 
rainplcaturl sono di valore mo¬ 
desto. i: iieninieno troppo In¬ 
telligenti sono! 1 nostri arrain- 
piealori si sono portati Alb.i- 
iil sulle ruote (Ino a metà del- 
l'Agerola che era la s.alita fat¬ 
ta apposta per decidere di for¬ 
za la corsa. Poi, (in.'iimriile, 
Moser si è deciso a dare la bat¬ 
taglia che aveva promesso di 
dare. E' scattato c non l'haii- 
iio \lsto pili. Moser è passalo 
solo sotto lo striscione rosso 
del traguardo di montagna; e 
tutto il seguito ha detto: « E' 
f.itt.i! ». E' fatta un bri nien¬ 
te! Perchè Moser, appena giun¬ 
to a valle si è spento come 
iin.i camicia che ha bruciato 
tutta La cera. SI è spento e .Ma¬ 
gni gli h.a detto di aspettare 
Min.ardI che inseguiva poco dl- 
sl.antc In compagnia di Tcssa- 
rl, un ragazzo di Hartall. Ma, 
come Moser, anche Mlnaidl 
s'ill'Agrrola si era spremuto 
alihastanza. Sicché per ta p.at- 
tiiglla all'Inseguimento .— che 
rr.» form.aia da Alhanl. Glsmoii- 
dt. Ncncinl. Baldini. Rrstrili, 
D.air\g.ala. tirassi. .Martini, 
Emiliozzi, Barlallnl, Boni. Ne¬ 
gro. ilartolazzl, Bagnara e 
5Iontl — er.a facile (facile come 
dire che due piu due (a quat¬ 
tro) mettere nel s.icco t « do¬ 
minatori dell* \grrota » che 
nririillimo pezzo di strada, sul 
piano, stasano soffrendo tutte 
Ir prue dell'Inferno. E nella so¬ 
lata. «I capisce. .\Ibanl ben 
sp.illrggiato dal suol (papà P.i- 
srsl h.'i. dunque realizzato il 
mlr.icolo di mettere d'accordo 
\Ibanl r B.sidini.’) faceva il 
suo gioco che era quello di 
Imporre II suo sprint lucido, 
forte, risoluto, sugli altri giun¬ 
ti a Napoli con I.s pattuglia del 
primi, e che erano piuttosto 
scili p.lti. 

\lbanl ha battuto di due buo. 
ne lunghezze Glsmondl. II qua¬ 
le è stalo uno del protagoni¬ 
sti piu hrillanll della gara: 
soltanto sul finale dcll’.lgeri»- 

1.1 Glsmondl si è un po’ c'inar- 
rilo. ma il suo « ritorno » è sta¬ 
to brillante tanto che è riu¬ 
scito a (arsi valere su uomini 
rapidi come Nrncinl e Baldini. 

I.'ordine di arrivo del Giro 
della Campania et sorprende; 
Infatti, tutte le previsioni so¬ 
no andate a carte quarantotto. 
E non possiamo dire che la 
cors.^ion è stata disputata: la 
crori^a è ricca di fast abba¬ 
stanza interessanti. Oli è che 
i capitani e i marescialli del¬ 
le pattuglie si sono tenuti sul¬ 
le ruote, hanno lasciato, cioè, 
sbattere Ir all ai Padovan e 
agli Emiliozzi. 

Il gruppo, dove erano I ca¬ 
pitani e I marescialli, si è spez¬ 
zato soltanto due volle: sulle 
rampe del passo della Serra e 
suite rampe dell’Agerola. 

Un po’ poro, no? Forse R ti¬ 
more di restare piantati come 
paracarri sulla • salila della 
decisione ■ ha fatto da freno 
agli entusiasmi, alle velleità. 
E’ questa l’unica logica spie¬ 
gazione che troslamo per que¬ 
sto Insipido Giro della Cam¬ 
pania. E poi. purtroppo, doo- 
blamo dire che 11 livello del 
nostro rampo 4 piuttosto mo¬ 
desto: andiamo cercando il 
ATTIUO CAMOmiAHO 

(Continua hi S. pac. t. mL) 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


IL DRAMMA DELLA CORAGGIOSA E SFORTUNATA SQUADRA SICILIANA 

Una punizione di Cervnto fa croiiare 
io uitime speranze dei Paiermo |1 - 0| 

Due volte il pallone ha varcato la rete di Sarti ma attraverso un buco laterale 
Incidenti alla fine della partita con sparatoria In aria da parte di un carabiniere 



FIORENTINA: Sarti; Magnlnl, Cervato; Scaramucci, Orzati, 
Segato; Bizzarri, Carpaneal, Virgili, Bozzoni, Frinì. 

PALERMO: Angelini; Grliaih, Bettoli; Benedetti, Mlllallc, 
Zcinperllnl; Vcrnazza, Biaginl, Goniez, Uiisnelll, Sandri. 
ARBITRO; Flcmonlo di Monlalcune. 

MARCATORE: al 39’ del primo tempo Cervato. 

NOTE: Angoli Sai per II Palermo. Spctlatorl 20.000 circa. 


FIORENTINA-*PALERMO 1-0 — Lu dlicsa viola al lavoro 

(Tolefoto) 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 14. ~ Un cal¬ 
cio di punizione messo a se¬ 
gno al 39’ del primo tempo 
dallo - specialista - Cervato, 
ha deciso le sorti di un in¬ 
contro il cui andamento sa¬ 
rebbe stato certo rispecchia¬ 
to meglio da un risultato di 
parità. 

La partita ha avuto una 
sola /ìsionumia: da line par¬ 
te ima squadra costantemen- 


Torino 3 

Spai 2 

TORINO: Rlgamonti, Gra¬ 
va, Cuscela, Bodi, Ganzer, 
Fogli, Armano, Ricagni, Ar¬ 
ce, Bertoioni, Tacchi. 

SPAL: Romano, Boidi II, 
Lucchi, Villa, Costantini, Dal 
P 08 , Dido, DI Giacomo, Fi- 
roto, Broccini, Prenna. 

ARBITRO: Coppa di Como. 

RETI: nel primo tempo: al 
8’ Bertoioni, al 17' Armano, 
al 25* Armano su rigore, al 
38' Prenna. 

NOTE: Giornata di cole 
con venticello freddo, terre¬ 
no ottime condizioni. Spetta- 
tori 20 mila circa. Tacchi in¬ 
fortunatosi a pochi minuti 
dall’inizio ha giocato con ren¬ 
dimento minimo. 


TORINO, II. — Parlila tult’al- 
tro che piacevole. In cui i gra 
naia, dopo essere liusclii a roti 
quistare un v.-tningglo tll firn Ire 
reti a zero In turno di 35', lo 
hanno visto \'ia via scrrtolaisl 
per la maggiore comtialllvil.t de¬ 
gli tpaillni, riuscendo ruiniini|iir 
a portare In s.-tlvo una vlllori.i 
finale per 3 n Z ciuanlo mai pre¬ 
ziosa nell'atluale situazione di 
classifica della squadra torinese. 

GIÀ al 3' Itrrtotonl halle Ro¬ 
mano, che evidenleinenle risen¬ 
te l'emozione dell'esordio: Arre 
ad Armano, Uro di sinistro. Ro¬ 
mano para ma non Iralllene la 
palla rii cui si impadronisce 
Bertoioni sospingendola in rrie. 
al 17' secondo gol gr.-inata azio¬ 
ne RIcagnI a Ilerlolonl-.Armano: 
l'ala destra precede la Umida 
uscita del portiere ed insacca. 
Otto minuti dopo Iloldl commet¬ 
te un fallo in area su Ilertolo- 
nl; rigore e gol di Armano. No¬ 
nostante Io svantaggio gli spal- 
Ilnl non si arrendono c ai 3S‘ 
l'ala sinistra Prenn.i. su una pu¬ 
nizione tirata da lìroccinl. batte 
Imparabilmente Rlgamonti. 

Nella ripresa forte pressione 
della Spai e pdoco talvolta pe¬ 
sante da ambo le parti. Su un 
lungo lancio In profondità di 
Broccini al 37’ Prenna con tin 
tiro fortissimo batte Rlgamonti. 


te proiettata all'attacco, il 
Palermo, dall’altra una squa¬ 
dra sulla difensiva, la Fio¬ 
rentina. 

Ovvio aagiunijerc che sul 
piano tecnico t) prevalso il 
gioco dei campioni d’Italia, 
un gioco non ostruzionistico 
ma prudenziale che Ita mes¬ 
so In luce una difesa regi¬ 
stratissima. puntuale, pulita, 
nella gitale Magnini in con¬ 
dizioni di forma stnaglianti 
{> stato il cardine più pre¬ 
zioso. 

Il Palermo ha al suo at¬ 
tivo una costante pressione 
alimentata dall’infaticabile 
lavoro svolto a metà campo 
da y.amberlini c Biagini ma 
che si è sbricciolato di fronte 
alla saldissima barriera de¬ 
gli ospiti: presi tra le maglie 
ilei difensori viola, pochissi- 
nie volte gli avanti rosa ne¬ 
ro li(ititit) potuto indirizzare 
il loro tiro a rete c ijuando 
lo hanno fatto, .Sarti si è esi¬ 
bito in parate di alta classe. 
Con un attacco privo di tre 
titolari. Bernardini ha impo¬ 
stato una partita difensiva 
piazzando Cariiancsi a metà 
campo e arretrando Bizzarri 
c Prini. A Virgili c Bozzoni 
è stato affidato un comjtito 
di disturbo che i due, ben 
controllati da 3fihalic e da 
Benedetti non hanno assolto 
pienamente. 

.41 fischio di Piemonte, un 
arbitro che ha preso più di 
una svista, parte il Palermo. 
La Fiorentina gioca con il 
vento a favore. Biagini spo¬ 
stato sulla destra rimette un 
lunga traversone a Vcrnazza 
al centro, ma Cervato inter¬ 
viene c rinvia. I campioni 
d'Italia si fanno pipi con una 
veloce fuga di Bozzoni c V'ir- 
gili ma il tiro fortissimo del 
centro avanti à parato ila An¬ 
gelini. Il gioco ù pflocissimo 
c fluido. 

F.cco una azione personale 
di Segato che n lunghe fal¬ 
cale oltrepassa la metà cam¬ 
po. Frita Biagini. si libera 
ili Griffith che lo tallona e 
Ic.sriii partire dalia sinistra 
un raso terra che manda il 
pisiloiie a lambire il palo do¬ 
po aver attraversato tutto lo 
specchio della porta. Al quar¬ 
to d'ora i viola ottengono un 
angolo, poi il gioco si sposta 
nella loro metà campo. 

Al Itf Goir.ez scarta Se¬ 
gato e lancia a Biagini che 
allunga a Vcrnazza. Il pre¬ 
ciso pi;.s.saggio dell'argentino 
trova pronto Sandri che tira 
i rete vu: Sarti, sia pure 
con difficoltà, para. .41 IS" 
ad una decina di metri dal 
limite il Palermo ottiene una 


punizione: Gornez incaricato 
del tiro allunga la palla a 
Vcrnazza che fa pochi passi 
e spedisce in porla. La palla 
si adagia nella rete mentre 
la folla urla al goal. 

Ma i viola protestano e 
accorrono verso l'arbitro che 
ha già indicato la metà cam¬ 
po: il pallone è entrato dal¬ 
l’esterno, attraverso un gros¬ 
so buco che c’è nella rete. 
E infatti è cosi. L'arbitro an¬ 
nulla e il gioco riprende. Non 
passano tre minuti 'che la 
scena si ripete: altra punzlo- 
nc, Gornez passa a Vcrnazza 
che tira c segna. La folla 
urla ma l’arbitro annulla. 
Anche stavolta il pallone è 
entrato dall’esterno... 

Una azione in contropiede 
di Bizzarri e Virgili allegge¬ 
risce la pressione del Paler¬ 
mo ma il tiro del numero 0 
viola è paralo in bellezza da 
Angelini. Il Palermo preme 
sempre: da metà campo Zam- 
perlini c Biagini riforniscono 
palloni su palloni. Un tiro 
di Sandri al 25’ sorvola il 
montante. 

Al 32' una ubriacante azio¬ 
ne Biaginl-Vemazza-Gomez 
taglia fuori (sarà una delle 
poche polle) la difesa viola, 
ma Cervato recupera e li¬ 
bera. Al 35’ Gornez lancia 
Sandri, dalla destra lira e 
Magnini si esibisce In una 
spettacolare rovesciala. Gli 
attacchi del Palermo non 
danno tregua. Al 3li' Gornez 
.si libera di Magnini, punta 
verso la rete, ma esce Sarti 
sui piedi dcll’nmguaiano e 
libera. 

Un angolo a favore del Pa¬ 
lermo precede la rete che 
giunge inaspetlalu. Siamo al 
.'to’. In contropiede friggono 
Virgili c Bozzoni, sul limite 
dell’area Griffith commette 
un Inutile fallo. Punizione. 
'Tira Cervulo e la palla ol- 
t repassa, con una precisa 
traiettoria, la barriera dei di¬ 
fensori bianconeri c si in¬ 
sacca alla destra di Angelini. 
Un tiro forse più fortunato 
che abile, ma contro cui non 
c'era niente da fare. 

Il Palermo accusa il colpo 
c il suo giuoco perde di mor¬ 
dente. Nella ripresa tuttavia i 
rossoneri tornano ad atlac- 
earc con rinnovata lena, ma 
non passano. Ci sono mo¬ 
menti in cui la porta di Sarti 
sembra debba vacillare da 
un momento all’altro, ma non 
succede mai. La difesa • vio¬ 
la • si disimpegua egregia¬ 
mente, senza mai orgasmo, 
senza confusione. 

.àll’ll’ Biagini mette in 
moto Vcrnazza che tira al 
volo. Sarti para in due tem¬ 
pi. Un altro tiro fortissimo 
dell’argentino è devialo al 
KT da Sarti in angolo. Su tiro 
dalla bandierina si accende 
una mischia e il Palermo ot¬ 


tiene un altro angolo. La Fio¬ 
rentina si limita a control¬ 
lare il giuoco dei siciliani 
senza mai scoprirsi. Al 17’ 
Sandri, lancialo da Gornez, 
entra in area ma è atterra¬ 
lo. L'arhitro lascia correre. 

Il giaco del rosanero si fa 
confuso, via via che hanno 
la sensazione di non poter 
far breccia nella munita di¬ 
fesa degli ospiti. IH’: puni¬ 
zione di Vernazza: il pallone 
sfiora il montante; 10': San¬ 
dri a Gornez, a Vcrnazza, Uro 
c tuffo di .Sarti, ma la palla 
esce oltre il palo. 20’: Uro di 
Zambr riini che sorvola il 
montante; 21' tira Biagini ma 
Sarti para. Ancora un an¬ 
golo per il Palermo al 2'2’ 
ma senza esito. Al 24’ Sarti 
si esibisce in ttna speflaco- 
larc parata; Vcrnazza c Go- 


mez sono in azione, la palla 
poi è a Biagini che al volo 
incalza la porla. Sarti vola 
da un palo all’altro e di pu¬ 
gno respinge. 

La partila adesso scade. Il 
Palermo è visibilmente stan¬ 
co, i • viola - cincischiano. 
Le uttirne speranze sfumano 
quando una rovesciata di 
Gornez manda il pallone so¬ 
pra la traversa. Poi subito 
dopo il fischio dell’arbitro 
succede il finimondo o quasi. 

Un sasso o una bottiglia 
lanciati dai ‘•popolari» men¬ 
tre i giocatori rientravano 
negli spogliatoi, ha colpito 
alla testa un carabiniere che 
si è abbattuto a terra men¬ 
tre la folla si riversava alle 
uscite. 

Alcuni carabinieri, visto 
cadere il loro compagno han¬ 
no raggiunto te porle d'in¬ 
gresso dello stadio e giti itno 
di essi, con un gesto vera¬ 
mente incredibile, ha comin¬ 
ciato a sparare in aria per 
costringere la folla a rien¬ 
trare. L'accorrere della po¬ 
lizia ha scongiuralo il peggio. 

AI.DO CO.STA 


Rigore: il tiro di Vivolo non perdona 



I.A/IO-MII.AN 3-0 — VIVOLO realizza li rigore che apre la strada alla vittoria biaiicuazziirra 


GRAZIE AL RIENTRO DI POSIO ED AL DEBUTTO DI MOLINARI 


llIVapolì torna alla vittoria 
aiupeise cleirUdiiieise 

Beltrandi e Vinicio portano in vantaggio gli azzurri, poi segna Lindskog 


UDINESE: CudIcinI, Bac- 
cari, Valenti, Piqué, Di 
Giovani, Magli, Frignnni, 
PantaleonI, Lindskog, Me- 
negottl, Fontanesi. 

NAPOLI: Bugatti, Coma¬ 
schi, Del Bene, Morin, 
Franchini, Posio, Beltrandi, 
Mollnari, Vinicio, Pesaola, 
Brugola. 

ARBITRO: Llveranl di 

Torino, 

RETI: Beltrandi al 39’ del 
primo tempo. Nella ripresa: 
al 24' Vinicio ed al 32’ Llnd- 
skog. 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, hT — E’ stata 
un po’ la partita delle «cca- 
sioni sciupate, ma tutto 
sommato è stata una bella 
partita. Bella perchè viva¬ 
ce, combattuta, a tratti ad¬ 
dirittura ardente. 

Il Napoli sembrava uu 
altro tanto era sveglio, agi¬ 
le, dtiflilc nel gioco. Non 
diremo certamente che 
tutto il merito di questa 
metamorfo.sl è dei giovane 
Molinari debuttante nella 
massima serio. Tutto il me¬ 
rito no. ma gran parte sen¬ 
za dubbio almeno por quel 
che riguarda l’attacco. 


Nascevano cosi azioni ben 
congegnate, fluide e la rete 
di Cudicini correva seri pe¬ 
ricoli. Certamente più di 
due palloni egli avrebbe 
raccolto nella sua rete so la 
sorte non avesse beffato 
Molinari in più di una occa¬ 
sione. Almeno tre volte la 
giovano mezz’ala poteva 
segnare e tutte e tre le vol¬ 
te questa gioia gli è stata 
negata c non sempre per 
imperizia nel tiro. Se. co¬ 
munque malgrado questi 
errori, 11 giovane è stalo 
salutato da sinceri e spon¬ 
tanei applausi è segno che 
la sua firova è stata positi¬ 
va ed è stata apprezzata. 
Adesso varrebbe insistere 
nel ri presenta rio al pubbli¬ 
co, Come dicevamo dunque, 
la sola iaelusione di Moli¬ 
nari non sarebbe stata suf- 
ticicnlo a trasformare il 
Napoli in una squadra gn- 
gliania c sicura da quella 
stanca c senza Idee che ce¬ 
dette al Vomero 15 giorni 
orsono contro la Spai. 

Il fattore determinante è 
stato il rientro di l'osio. Un 
Posio fortl.sslmo, autorevo¬ 
le. dominatore del centro 
campo. Egli ha dato tono c 
sostanza al gioco del Na- 


CON UN GO AL DI DORIGO E UNO D I SAVIONI 

L’inter supera il Genoa (2-0) 
Àbbadie gravemente ferito 

Il giocatore rossoblu ha riportato la sospetta commozione viscerale 


INTKli: Ghrzzl. Fun;;aro, lii- 
vrnilzzl; lirarzol. Ilrrnardln. 
Iliirif;»; V'niilantlirn, l’andiilflnl. 
I.omizl, Caiiipagiuili, Saviuiil. 

GKNUA: FranrI. Ilccalllnl. 

Miniarili: Vtclalii. Carlini. Uriti- 
no; U.ilmniilr, Abbadle. Corso, 
I.roni. Mnror. 

ARIIITRU: MnrIronI di Roma. 

RKTI: Nrl 1. Irmpo al 41’ Ilo- 
rieo; nella ripresa al 32' S.tvioiil. 

NOTE; Siibllo dopo 11 fischia 
di Inizio Ahbadle portando as'an- 
tl la palla si scontrava con Do¬ 
rigo cadendo iiiaLimcntc r rlnin- 
ncndo a terra privo di sensi. Il 
siid-nmerle.Tiio riprendeva a gio¬ 
care In minorale rondlzloni fi¬ 
siche. fi^rh^ al 30' della ripre¬ 
sa veniva colto da conati di vo¬ 
mito r trasportalo prima ai bor¬ 
di del campo c iiuindi negli spo¬ 
gliatoi. Il dr. Clcrie che Io vi¬ 
sitava consigliava II suo ricove¬ 
ro aU’osprdale per sospetta eom- 
mozinne viserrale e stato di choc. 

MILANO. 14 — Iiitor c 

Genoa hanno di.sputato una 
partita co.sl scadente d.i far 
pensare che raramente uno 
spettacolo calcistico sia stato 
tanto desolante. Un inciden¬ 
te ed una luinizione costitui¬ 
scono t'.ilta la storia dell in- 
contro 

Dell* incidente è rimasto 
vittima il sudamericano z\b- 
badie. ITiomo di punta cioè 
dell’attacco genoano che. 
scontratosi fortuitamente con 
il mediano Dorigo si produ¬ 
ceva una sospetta commo- 


E R I E A 


I risaltati 

*Atatanta-Padova 0-D 

•Bologna-Jovenins 1-0 

•Infer-Genoa 2-0 

•Lanerossi-Triestina 3-1 

•Lazlo-Mllan 3-0 

•NapoR-UdInese 2-1 

•Sampdoria-Roina 1-0 

•Torlno-Spal 3 2 


I rìsnltaU 

•Brcscla-Cagllarl 2-1 

*Como-Barl 2-0 

■AIcssandria-Sambcncd. 4-t 

•Modrna-Simmenlhal 2-1 

•Xovara-Pro Patria 0-0 

•Parma->Iesslna 2-1 

•Taranlo-I.egnano 4-1 

* Venez ia-Marzotlo l-I 


Fiorentina-' 

'Palermo 



10 

•Verona 

-Catania 



3-2 

1 

•Slracnsa-Rcggina 



1-0 


u 

clatsifica 




La 

classifica 




La 

classifica 



Milan 

28 

18 

5 

5 

36 32 

41 

Verona 

28 

15 

8 

5 

41 

22 

38 

Prato 

28 

16 

9 

3 

39 

12 

41 

Fiorent. 

28 

14 

7 

7 

46 

33 

3.3 

Catania 

28 

15 

6 

7 

41 

23 

36 

l.eceo 

28 

II 

12 

5 

32 

20 34 

Inter 

28 

IO 

13 

5 

41 

32 

33 

Alessan. 

28 

14 

7 

7 

43 

31 

35 

Salem. 

28 

13 

8 

7 

32 

22 

34 

Lazio 

28 

12 

9 

7 

39 

32 

3.3 

Brescia 

28 

14 

5 

9 

32 

26 

33 

Reg.ana 

28 

II 

IO 

7 

32 

23 

32 

Sampd. 

28 

IO 

II 

7 

48 

11 

31 

X'enezla 

28 

12 

9 

7 

40 

26 

,33 

Cremon. 

28 

12 

8 

8 

3? 

28 

32 

Napoli 

28 

IO 

9 

9 

33 

31 

29 

Novara 

28 

IO 

12 

6 

33 

26 

32 

Mestrina 

28 

IO 

II 

7 

4Ó 

34 

31 

Udinese 

28 

12 

5 

II 

46 

49 

29 

Como 

28 

12 

8 

8 

32 

29 

32 

Pavia 

28 

IO 

IO 

8 

29 

28 

30 

Roma 

28 

9 

IO 

9 

43 

3.3 

28 

Bari 

28 

1 ’’ 

6 

IO 

29 

.32 

30 

Riellese 

28 

10 

8 

IO 

35 

II 

28 

Spai 

28 

12 

i 

12 

3t 

39 

28 

Mar/ndo 

28 

9 

II 

8 

32 

32 

29 

Reggina 

28 

10 

7 

II 

24 

23 

27 

Bologna 

28 

8 

II 

9 

37 

32 

27 

Monza 

28 

II 

5 

12 

.33 

.36 

27 

Siena 

28 

9 

9 

10 

30 

33 

27 

Torino 

28 

IO 

6 

12 

33 

36 

2S 

Cagliari 

28 

9 

8 

II 

23 

25 

26 

VIgev. 

28 

IO 

7 

II 

37 

41 

27 

Padova 

28 

é 

12 

9 

27 

32 

26 

.Messina 

28 

8 

8 

12 

21 

27 

24 

Carhos. 

27 

IO 

6 

II 

39 

39 

26 

Triest. 

28 

8 

9 

II 

26 31 

25 

Parma 

28 

6 

12 

IO 

21 

32 

24 

Calane. 

28 

8 

9 

II 

15 

19 

25 

Jnventns 28 

7 

IO 

II 

37 

41 

21 

Taranto 

28 

8 

7 

1.3 

32 

42 

23 

Sanrem. 

28 

9 

6 

13 

30 29 24 

Laaer. 

28 

8 

8 

12 37 

41 

21 

Modena 

28 

7 

8 

13 

25 

35 

22 

I.lvomo 

28 

8 

7 

13 

27 31 

23 

Atalan. 

28 

5 

13 

IO 

28 38 23 

Samhen. 

28 

5 

12 

II 

21 

37 

22 

Sirar. 

27 

6 

IO 

11 

21 

35 

22 

Ootioa 

28 

6 

10 

12 

26 

40 

22 

P. Patria 

28 

5 

9 

II 

26 

fO 

19 

Treviso 

28 

7 

7 

14 

27 

40 

21 

Falermo 

28 

6 

8 

14 

23 

39 

20 

Legnano 

28 

8 

é 

13 

25 

12 

19 

àlolfetia 

28 

7 

4 

17 

32 

47 

18 


SERIE C 


1 ritoltali 

•TrcTlso-Cremoncse 3-1 

•Slena-I.Ivomo 2-0 

•Catanzaro-Mrstrina 2-C 

•Lecco-Prato 1-0 

•Blellese-Reggiana 1-1 

Salemllana-'Molfelta 2-1 

Sanremese-*Pavla 1-0 

•Carbosarda-Vigevaro 4-3 


zionc viscerale, per cui do¬ 
veva essere in seguito tra¬ 
sportato nll’ospcdnle. 

La punizione è venuta al 
44’ del primo tempo, quando 
Monardi è entrato duramente 
su Voiilantheii. 11 tiro piaz¬ 
zato veniva battuto con mae¬ 
stria dal limito delTarea di 
rigore da Dorigo, che se¬ 
gnava il primo punto per i 
nerazzurri. 

L'unico barlume di bel gio¬ 
co in tulli i 90’ è venuto da 
Voiilanthen che. inspiegabil¬ 
mente, i compagni di linea 
contiiuiano a trascurare. z\l 
34’ KrancI strappa qualche 
applauso con due uscite a ri¬ 
petizione su Paudolfiul. 

Dieci mimiti dopo l'Inter 
passa in vantaggio con Dori¬ 
go. Al 12’ della ripresa Lo¬ 
renzi si trova a tu per tu 
eoi portiere. Io supera, ma 
da tre metri dalla linea bian¬ 
ca calcia a lato. Dieci minuti 
dopo su azione confusa i ne¬ 
razzurri raddoppiano il van¬ 
taggio Fraiici esce coraggio¬ 
samente su Lorenzi e riesce 
a respingere il primo tiro, ri¬ 
manendo però a terra stor¬ 
dito in seguito ad un calcio 
che gli apre una lerit.a stilla 
Ironie. 

Saviont raccoglie la palla 
cd insacca a porta vuota. 

Abbadìe rìcoveralo 
in una clinica milanese 

MILANO. 14. — Il calciatore 
sudamericano Abbadio. del Ge¬ 
noa. infortunatosi nel corso 
della partita con l’Inter. è stato 
ricoverato verso le 18 al Poli¬ 
clinico. L'atleta è stato subito 
sottoposto alle cure dei caso, 
in attesa di un più completo 
esame delle sue condizioni. Il 
referto è per ora di commozio¬ 
ne viscerale c stato di choc, 
con prognosi di otto giorni sal¬ 
vo complicazioni 

zMIc cure mediche ha dovu¬ 
to ricorrere un altro giocatore 
del Genoa, il portiere Francl. 
che ha riportato neH'incontro 
una vasta ferita alla fronte. Per 
sutur.arc la ferita sono stati ne¬ 
cessari alcuni punti Tuttavia 
lo condizioni di Frane! non ora¬ 
no tali da preoccupare, cd egli 
ha potuto Lasciare Milano in¬ 
sieme con I comp.agni di .squa¬ 
dra per fare ritorno a Genova 

Afalanta Padova 0 0 

ATALANTA; Boccartll. Cattoz- 
to, Corsini; AngrIrrI, Gusiavf- 
son. Roncoli; MIon. Borsanl. Ma- 
gnavacca. Bassetto, t.ongonl. 

PADOVA; PIn, niason, Sca- 
gncllato; Sarti, Azzini, Moro; 


Golln, Rosa. Honislalll. Mari, 
liosculn. 

ARBITRO: Corallo di Lecce. 


BERGAMO. H. — Lo 0-0 fln.n- 
Ic, che d.a un lato non esprime 
la combaltlvll.à, generosa partita 
degli alatanUni, prodigatosi al- 
r.ntlacco nel W di gioeo. premia 
però la solidità dclKi difesa pa¬ 
tavina che. arretrando Bla.son a 
terzino Ubero, e Mari a incHiiano. 
ha costituito un autentico muro 
contro il qu.-ile si sono Infr.anle 
le pur veloci o ben congegnate 
azioni dcH'Atal.anta. 

I bergamaschi avrebbero pclu- 
to andare in vantaggio al 31' del 
primo tempo, quando un centro 
di Corsini veniva devialo verso 
1.1 rele da Bl.ison ma però s.ilva- 
lo con un gr.in Inlervenlo d.il 
portiere Fin che sventava la mi¬ 
naccia si.i pure con raiuto del 
palo, e ancora il palo aiutava al 
32' il portiere del Padova quan¬ 
do. su un tiro di Borsanl. riusci¬ 
va a «Icviarc la sfera proprio so- 
pr.i il moni.intc. 

AI 24’ {Iella ripresa Mlgllavacca, 
ben imbeccalo da Mion. falliva 
una f.icile occasione mandando 
la palla atta. Al 41' un fallo di 
mano in arc.i di Azzin non C sta¬ 
lo rilevato d.iirarbitro 


poli, 'ha contrastato nella 
metà campo al quadrilatero 
friulano o Morin l’ha soste¬ 
nuto col suo solito lavoro di 
intercettamento c Pesaola 
ha sfacchinato come sempre. 

Molinari curava di più i 
collegamenti con Vinicio, 
ma intorno a Posio insom¬ 
ma tutta la squadra ha gi¬ 
rato bene; e poiché la dife¬ 
sa ora non solo attenta ma 
badava pure a mantenere i 
collegamenti perchè ben 
protetta dai laterali, la vi¬ 
vacità con la quale i friu¬ 
lani avevano cominciato 
lanciando i velocissimi Fri¬ 
gnoni o Fontanesi, si sareb¬ 
be certamente spenta se il 
Napoli non avesse tardato 
tanto a segnare la sua rete. 

Frequenti erano dunque 1 
capovolgimenti di fronte e 
tutti pericolosi perchè gli 
attaccanti erano prontissimi 
nello scatto benché fossero 
deludenti nella conclusione. 
Ogni azione aveva il ger¬ 
me della pericolosità. 

Deviava un primo pallone 
sul palo Molinari. parava 
Cudicini uu tiro di Vinicio, 
lo stesso faceva Bugatti su 
Lindskog. Al 18’ Frigtiani 
resistendo a Del Bone scat¬ 
tava verso la rete e tirava 
angolato: Bugatti ci metteva 
una mano in tuffo c la pal¬ 
la era in corner sfiorando il 
palo. Rispondeva Vinicio 
che seminava a serpentina 
tre avversari e tirava dalla 
destra ma Molinari, solo di¬ 
nanzi a Cudicini, toccava 
appena quel dannato pallo¬ 
ne che velocissimo si alza¬ 
va sulla traversa. 

La rete veniva al 39’: Va¬ 
lenti arrestava la palla con 
le mani e la conscguente 
punizione battuta da Morin 
impegnava in debole re¬ 
spìnta là difesa. Raccoglie¬ 
va Beltrandi e tirava nean¬ 
che tanto forte ma angola¬ 
tissimo e la palla picchian¬ 
do .illn bn.so del palo Univa 
dentro. 

La ripresa a tutta veloci¬ 
tà. II Napoli non cedeva, 
non rinunciava, aveva ca¬ 
pito che la battaglia biso¬ 
gnava vincerla a metà campo, 
dunque bisognava re.sistere 
più di Magli e di Piqiic. 
Per questo Pesaola gioca¬ 
va alle spalle dei suoi com¬ 
pagni dì attacco, per que¬ 
sto Brugola si stancava ac¬ 
correndo su tutto il fronte, 
ron Reltrardi. .seppure con di¬ 
sordine. Posio era ormai 
stanco c se ne stava pruden¬ 
temente arretrato. In questo 
periodo l’Udinese giorava le 
ultime carte, c potevano es¬ 
sere le decisive se Lind¬ 
skog prima c Pantaleoni 
poi non avessero sbagliato 
come principianti. Ma al 
21’ Molinari li emulava c 
stavolta, forse per la gran¬ 
de emozione che gli aveva 
tagliato le gambe. 

Da una favorevole circo¬ 


stanza si era venuto a tro¬ 
vare solo dinanzi a Cudici¬ 
ni, lo aveva persino sca¬ 
valcato: poteva addirittura 
accompagnare la palla in 
rete fischiando. Ed invece, 
la palla si fermò fuori, non 
si sa bene ancora. E Moli¬ 
nari si asciugò una lacrima 
di rabbia mentre Vinicio Io 
rincuorava accarezzandolo. 
Il ragazzo ebbe però il gran 
merito di non scoraggiarsi 
ed al 24’ preparò l’azione 
della seconda rete: ricevu¬ 
to un pallone, lo smistò a 
Brugola, questi a Vinicio 
che, calmissimo, infilò. 

Due minuti dopo è Vinicio 
che, partendo dalla sinistra 
dribla mezza squadra friu¬ 
lana in un tripudio di ap¬ 
plausi ma Molinari tirò an¬ 
cora su Cudicini. La media¬ 
na déirUdinese era ormai 
in piazza e Pesaola, sgan¬ 
ciandosi dalla metà campo, 
trovò modo di riportarsi 
con energia all’attacco e 
sparò due o tre micidiali 
palloni che sfortunatamente 
‘'inirono fuori. 

Al 32’. Menegotti. batte 
una punizione c Bugatti, 
ostacolato, respinge corto. 
Lindskog. raccoglie c segna. 

àlICIlELE MURO 
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Italia - Germania Est 2-0 
nel torneo della F.I.F.A. 


ITALIA: VIerl. Cerei. Pailovan; Glacomlnl, Rrgts, Bolchi; 
Sachrlla, Nicole. Nova, Moscliino, Faceltl. 

CF.RMANIA K9T: DaIskI, Seller. Sciiiviike; Dreus, Weii- 
hrr. Sleger. Kubiscli, Eriez, Itoch, Struhniryer, Kllenghlrl. 

MAIU'.ATORl: al 35* del primo tempo Sachella; al 5' del¬ 
la ripresa Nova. 


MIERES. 14. — Per 1 no¬ 
stri colori il Torneo giovani¬ 
le tlell.i FIFA s'è inizi.ito nel 
migliore del modi: i ragazzi 
in azzurro hanno, infatti, 
liattuto quelli della Germania 
Est con un secco 2-0. 

Ma il risultato non dice 
tutto: la vittoria dei nostri 
r.'igazzi 6 molto più confor¬ 
tante di quanto non dica il 


prova di Nova e Moscliino 
che si sono purticolarmente 
distinti, mentre In campo av¬ 
versario 11 migliore è stato 
Kubisch. 

Oli atleti della Germania 
EsL comunque hanno spesso, 
e .seriamente. Impugnato la 
nostra difesa la quale, peral¬ 
tro. ha eretto un autentica 
muro davanti agli sporadici. 


già rimarchevole risultato, ma seri attacchi degli avver- 
Nova e compagni hanno of- I sari. 


lerto uno spettacolo calcisti¬ 
co veramente pregevole, tan¬ 
to che essi sono stali oggetto 
delle piu lusinghiere dichia¬ 
razioni da parte del tecnici 
pre.scntl. Il signor Potai, pre¬ 
sidente della Federazione rat- 
cistlc.i turca, ha affermato 
die i nostri atleti sono sen-c 
z'altro i favoriti del loro gi-S 
rone 


Eco gli altri risultati delle 
partite disputate ieri: Spa- 
gna-PoIoiila 4-0: Romauia- 
Cecoslov.icchia 2-1; Olanda- 
Inghilterra 2-1: Austria-Gre- 
cia 3-0; Unglieria-Gennanla 
Occ. 2-2: Francla-Belglo 3-1. 


Austria-Siziera 4*0 

L’incontro odierno ha rive-? VIENNA 14. -- La pazto- 
lato un livello di giuoco da<.''“if austriaca di calcio ha 
parte dei nostri giovani eaì-la Svizzera per 
ci.itori veramente di elevata . 

fattura: essi hanno domina-L r>el- 

to durante tutto l'arco del 09's ”Vienna, hanno 
di giuoco: tra l'altro I nostri S 56 mila persone. 

Sll“rrcV.o'’:SSraT,!.'’'i;„''i';| Austria B-$vinera B 1-1 

risultato poteva essere ben S LUG.ANO. 14. — Le nazio- 
più vistoso e nes.suno avreb->nafi •B. dell’Au.stn'a e del- 
be potuto recriminare nulla Svizzera hanno concluso 
Pur accumunnndo tutti c Saggi alta aari per 1-1 il lo- 
undicl in un unico elogio è > ro incontro di Lugano Ipri- 
dovero.so mettere in risalto la < ino tempo 1-tl. 


CON UN TIR O DI RANDON DEVIATO DA UN TERZINO 

A 7 * dalla fine il Bologna 
S’Impone alla Juve (1-0) 

I bianconeri torinesi sono apparsi inconcludenti alFattacco 


BOLOGNA: Giorcelli, Ca¬ 
pra, Pavinato, Bonifaci, Gre¬ 
co, Ballaci, Cervellati, Poz- 
zan, Pivatelli, Randon, La 
Forgia. 

JUVENTUS: Romano, Cor¬ 
radi, Robotti, Emoli, Nay, 
Oppezzo, Colombo, Montico, 
Boniperti, Conti, Stivanello. 

ARBITRO: Signor Roman 
(Austria). 

RETE: Randon al 38’ della 
ripresa. 

BOLOGNA. 14. — Vittori.i 
assai stentata, e forse piena¬ 
mente mci itala, dei ro.s?oblii 
che hanno saputo far propria 
la intera posta quando ormai 
l’incontro sembrava deciso .su! 
risultato di parità. Il gioco è 
rimasto di un livello tecnico 
assai scadente. La Juventus, 
più padrona della zona cen¬ 
trale. è mancata completamen¬ 
te nella conclusione delle azio¬ 
ni. I rischi maggiori per la re¬ 
troguardia rossoblu sono venuti 


die Conti e Boniperti. i mi¬ 
gliori deirattacco bianco-nero, 
non iiannn saputo sfruttare. La 
difesa torinese ha imbrigliato 
il quintetto petroniano che una 
.sola volta, e con l'aiuto della 
sorte, è riuscito a far contro 
Il Bologna ha avuto nella me¬ 
diana il reparto più debole. 

AI 38' della ripresa l'azione 
decisiva- Bonifaci. impadroni¬ 
tosi della sfera a centro campo, 
effettua uno spiovente di rara 
precisione sulla testa di Pi- 
vatclli appostato nei limiti del¬ 
l'area dove Randon in felice 
posizione indirizza non forte a 
rete; sembra che la palla deb¬ 
ba finire tra lo braccia del 
portiere quando invece per la 
involontaria deviazione di un 
difer.sore entr.-i nell'angolo op- 
pO.sfo 

Di'IIa Juventus da ricordare 
l'o'T'.ma partita giocata d.a Nay. 
Corradi cd Oppezzo; del Bo- 
Ing:;a buono il primo tempo di 
Cer^•elIrlti. degli altri si sono 
dai lanci di Montico, tenutosij sesrial.rTi Capra. Pozzan e sul 
sempre in posizione arretrata.*finire Bonifaci 


Negli spogliatoi dell’Olimpico 


(Continuazione dalla 3. pagina) 

tra faccia a faccia, Zannier era 
pronto a giurare che un calcio 
di rigore contro il Ulilan sa¬ 
rebbe stala la sanzione più pa¬ 
radossale di questo mondo. 
L'aria era minacciosa. 

Solo due giocatori del Mi- 
tan, i due principi della palla 
rotonda rossoneri ( Liedholm 
e Schiaffino! si fecero subito 
incontro alla ressa, presero 
uno ad uno i più focosi dei 
compagni, li incitarono a farsi 
da parte e offrirono gentil¬ 
mente a ficaio la palla da 
mettere sul disco per il pe¬ 
nalty. 

Aon a ca.so. solo Liedholm 
e Schiaffino, negli spogliatoi 
del Milan. diranno che quella 
decisione era del tutto giusti¬ 
ficata, Liedholm aggiungerà so¬ 
lo il rammarico per la man¬ 
cata concessione di un calcio 
di rigore alfa propria squa¬ 
dra. nelFazione sairata da Lo¬ 
cati ron una tenuta di lìean 
per i piedi. Ma Schiaffino, 
giudicando ì’operato delFar- 
bitro, farà un discorso a.tsai 
più significatiramente sbalor- 
ditico per chi conosca gli 
umori di taluni nostri calcia¬ 


tori che si sentono sempre 
perseguitati dalTingiustizia. 

Cosa dice Schiaffino? Schiaf¬ 
fino arrica a dire non solo che 
lìeraldo ha commesso un fal¬ 
lo da rigore (e lo dimostra ac¬ 
cennando ron una mossa del 
braccio alla rolontarietà del 
gesto severamente punito), ma 
ritiene giusta anche la decisio¬ 
ne che ha sollevato scalpore 
persino fra i più pacati osser¬ 
vatori della tribuna-stampa; 
ovvero la mancala concessione 
del rigore a favore del Mdan 
per il fallo di l.ovati ai dan¬ 
ni di lìean. Schiaffino, abbor¬ 
racciando Un italiano privo 
della consonante a s • (dice 
• fichiado •. anziché « fischia¬ 
to •), giustifica rarbilTO con 
questo interrogativo: a E se 
fìean fosse riuscito a segnare 
nonostante il tallo di Locati?». 

E il suo ragionamento, in 
fondo, non è privo di logica. 
Se il fischio avesse putacasrt 
coinciso con un tiro da goal 
del centrattacco milanista, 
probabilmente si sarebbe ve¬ 
rificato un putiferio e i gioca¬ 
tori milanisti avrebbero prete¬ 
so la validità del goal, non già 


la conccs.sione del calcio di ri¬ 
gore. 

Ma Schiaffino (con la sola 
eccezione di Liedholm. che se 
ne sta adagialo sulla panca 
lutto di.sinrolto, come offris¬ 
se il tè delle 5 agli ospiti gra¬ 
diti) è Un orfano nel suo ra¬ 
gionare da gentiluomo. Gli 
altri invocano sfortuna e cat¬ 
tivo arbitraggio. Il meno che 
fanno (questo è il ragiona¬ 
mento di f'iani, niente affatto 
privo di senso, peraltro! è di 
giustificare la sconfitta del 
Milan con quella serie di cir¬ 
costanze sfavorevoli che han¬ 
no permesso alla Lazio di 
avere due goal alFattiro già 
nel primo tempo, proprio 
quando il Milan avrebbe po¬ 
tuto pretendere un punteggio 
assai più equo. 

In un certo senso. ì'ianì sì 
mette nello stalo d’animo di 
Miiccinelh lecco un altro pic¬ 
colo saggio del cuoio da foot¬ 
ball), il quale si dire lieto 
del successo e contento che 
affa Lazio le cose vadano per 
il verso giusto • anche con un 
po' di fortuna ». ficaio non 
è di questo parere e accusa i 
giornalisti di essere a lutti 
romanisti » perché qualcuno 


fra essi, in fondo, la pensa 
come Muccinelli. Ma lo sfo- 
ghciio di fivolo. per chi sa 
comprendere le sue trarersie 
ncll.j Ìmzìo di mister Correr 
e in quella che fu di fascili, 

10 SI può giustificare. 

Gli altri dicono negli spo¬ 
gliatoi cose di non grande 
curiosità. Galli i contento per 
aver giocalo bene (quanto 
rammarico per i suoi antichi 
detrattori’). Pinardi anche, il 
quale si rallegra proprio per 
la buona prora di Galli. Si- 
liato è ardentemente felice. 

Per finire, una notizia, for¬ 
se noi mollo gradila di fans 
laziali. Ieri mattina. Biisini e 

11 giovane Zenobi zi sono in¬ 
contrati e hanno parlalo di 
Selmosson. l'iui conferma che 
si sia parlato di Selmosson la 
dà proprio Pusini negli spo- 
elialoi, quando, una doman¬ 
da ad hof. il dirigente mila- 
nista risponde: <* Se la f-azio 
metterà in vendita Se'mossnn. 
il Milan parteciperà alla gara 
per averlo, scamb-andofo con 
altri giocatori ». 

Già, ma proprio non si ve¬ 
de ehi, il .Milan, potrebbe dare 
come merce - cambio. Selmos¬ 
son, oggi, vale un Perù. 


Laeerossi 3 
Triestina i 


LANEROSSI; Senti¬ 
menti IV. Giaroli, Capucci; 
David, Lancioni, Dell'lnno- 
centi: Valentinuzzi, Arons- 
son, Lojacono, Manente, 
Savoini. 

TRIESTINA: Band ini; 
Belloni, Brunazzi: Petagna, 
Ferrarlo, Tulussi; Olivieri, 
Mazzero, Clemente, Szoke, 
Petris. 

RETI: nel primo tempo al 
4’ Szoke: nella ripresa al 24’ 
e al 26’ Savoini e al 36’ Loja¬ 
cono. 

\TCENZi\. 14. - Due gol 
di Savoini in due minuti, 
ribaditi dopo dicci minuti da 
una terza rele di Lojacono, 
S’J punizione, hanno trasfor¬ 
mato in un clamoso successo 
lancrossino quella che era 
sembrata dover restare vil- 
tonn sia pur di stretta mi¬ 
sura della Trie.stina Passati 
in vantaggio fin dal 4' di 
gioco con un colpo dì tc.sta 
di Szoke imbeccato da Pe¬ 
tris. i rosso alabardati, rac¬ 
colti in difesa con Fcrrario 
battitore libero alle spalle 
di Clemente che fungeva da 
cc-ntromediano su Lojacono, 
erano rilasciti a controll.are 
sufficientemente la prc.s.sio- 
re vicentina -Al 32' prima 
Bclloni e poi Ferrano erano 
intervenuti in extremis sal¬ 
vando la rete, a portiere bat¬ 
tuto, ma erano state queste 
due sole occasioni veramen¬ 
te efficaci dei locali 

Gli inizi del secondo tem¬ 
po avevano avuto andamen¬ 
to identico con il solo Sa- 
voini in grado di minacciare 
con tiri a ripetizione la rele 
triestina, mentre dall'altra 
parte Sentimenti FV se ne 
stava inattivo. Dopo che 
Ferrano al 18' si era pro¬ 
dotto in un nuovo miracoloso 
salvataggio, al 24' e al 26' le 
due zampate di Savoini a 
conclusione di confuse mi¬ 
schie capovolgevano le sorti 
della contesa La terza rete 
di lytjaeor.o, al 36’ smorzava 
le spor.anze di rimonta dei 
triestini __ 

Così il 28 a prile 

Udinese-.AIalanla; Genoe- 
Rnlogna: Fiorenllna-Inter; 

Roma-Lanemssi; Trlestina- 
Lazio; Jnventus-Napoll; Spal- 
Palermo; àlilan-SainpdoiIft; 
Pudova-Torino. 
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LUNEDP 


rimiTA* DH. 


LO 



FORT ROMANO 


Vaea la difesa dei romani I 



PRECEDENDO IN VOLATA IL « PRENESTINO » DANIELE BERARDI 

Il gialloiosso Domenico Maiiullo 
vinc e II Gr. Pt. Aperlom n Di ndon 

Sfortunata prova di Livio Trapè - Presenti tutti i migliori rappresentanti laziali 


(Dal noo^o Inviato) 

GRADOLI. H. — -Pochi 
ma buoni su (juesto ino- 
tii’o è uissMta la corsa di 
Gradolt. Pochissimi i par¬ 
tenti (solo venticinque) ma 
certo it fior-fiore del dilet¬ 
tantismo laziale. E il per¬ 
corso durissimo (si saliva, si 
saliva, si saliva, ma non si 
scendeva mai,') e reso ancora 
piu difficile da una fortis¬ 
sima tramontana, che pren¬ 
deva d'infilata la corsa, sem¬ 
brava fatto apposta per sele¬ 
zionare l‘-élite - dei parte¬ 
cipanti in modo che t atleta 
elle fosse piunto primo sotto 
lo striscione trarrit'ii fosse 
veramente il mipliore, l’atle¬ 
ta c//ettii’amentc più forte. 

E cosi c stato; la vittoria, 
in/atti, é stata nppannapcjio 
di A/arziillo, di un Marzullo 
che Ini letteralmente * strac¬ 
ciato • pii al'l'or.<:nri. 

Detto di Marzullo. un di¬ 
scorso a piirtc merita Livio 
Trapc; il (jiovnnis.s'imo /ra¬ 
teilo del ' vecio » Ardelio ha 
disputato una penero.sa e sfor¬ 
tunata prestazione. Dopo tuia 
trentina di chilometri col 
priippo (' scattato prepoten¬ 
temente, e, con azione jieren- 
toriii ha dapprima riaccinffa - 
fo Mnrncd e lierardi (i più 
diretti insepiiitori del -soli¬ 
tario ' Marzullo) quindi, as- 


RUGBY 


Parma 15 
Lazio 3 


PAKMA: l-ilatta, «igotlt. 

Masci. notti, Cnrattlerl. Cau¬ 
li. l'isanesclii. perciiilanl. 
Horill I. Azrottl. Neri. Uor- 
(II II. Cortesi. Calzolari. Hrc- 
sclanl. . . 

LAZIO: Cavazziitl. Illccl. 

Minili. Ilazzoffl. Cosmelll. Co- 
llissi. l'.at l.a. Mtehel.i-Zuceo. 
rerraiKlliii. «alliizzi. Homoll. 
I‘anipliili. Ile Luca. Pì/zi. He- 
larOein. 

Che rincontro sla stato con- 
(lottu con tecnica e coinhatti- 
vlt.i lo (llinostrn 11 fatto che 
tutti I punti sono stati otlc- 
tiuti solamente con delle me¬ 
le. segno di raro aKonlsmo, 
quale mai ahhlamo cisto. 

E di do diamo atto alle due 
S(|uadre. 11 cui gioco così pre- 
gev(de, così corretto e ago¬ 
nistico. ha strappato applau¬ 
si .1 scena apert.i. 

Il Parma ha dato addirit¬ 
tura spettacolo. Le sue aper¬ 
ture lainpu. la intesa perfet¬ 
ta tr.a 1 giocatori, la loro cal¬ 
ma — prima iiualltil di un 
atleta di classe — ha entu¬ 
siasmato tutti, puhhlico (' av- 
\ersarl che alia fine dell'ln- 
cuntro sono corsi molto spor¬ 
tivamente a stringere la ma¬ 
no ai parmigiani. 

Sono emersi pisaneschl. 
ahilissimo nel suo nudo di 
mediano di mischia. Percii- 
dlaiii. terza linea di gran 
classe e Canittieri. che uni¬ 
sce In sò le due doti essen¬ 
ziali per un tre-quartl: vclo- 
rit.^ì e intelligenza. 

La L'i/io nel confronto con 
la grande avversaria, non ha 
sfigurato. 11.1 liittato con co¬ 
raggio e abilità, ha strappa¬ 
to multe palle in mischia agii 
emiliani, si e resa iicrlcolosa 
per le puntate offensive di 
t'olussi. sempre continuo e 
spigliato, di llazzolfi e àlio- 
ni e. stringendo I denti fino 
alla fine e riuscita a regala¬ 
re al stioi tifosi una magni¬ 
fica meta. Se Soddisfazioni le 
dite s(|iiadre romane ci han¬ 
no dato In ([iieste finali, cer¬ 
tamente esse cl sono state ot- 
ferti- dalia Lazio. 

niSL St» srllOS.\TI 


Nella foto- II mediano di 
mischia laziale scatta in fa¬ 
se d'attacco. 


LE PARTITE DELLE ROMANE DI QU ARTA SERIE 

In gran ginrnala il Ciiinnlln 
supera il Sansepolcrn (3-0) 


GIRONE F 

♦Tcniplo-Federcotisorzl 
*Calleferro-Bastia 
Monteputii-*Tcrracinu 
•Alonlet ocelli o-Perù giu 
*Tivoli-Uoninlea 
*C. Ncri-Sanscpolero 
*V. di C'astello-Spes 
•Foligno-Ternana 
•Frosinone-Torres 

La claifica 


3 -:: 

;i-o 

i-i 

i-o 

i-o 


Federe. 

r. Neri 

Foligno 

roller. 

Tempio 

Tivoli 

C. Cast. 

Montep. 

Frosin. 

Ternana 

Knmiilea 

Torres 

Aloiitev. 

Bastia 

Perugia 

Spes 

Sansep. 

Terrae, 


z é 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 


18 

l(ì 

là 

II 

li 

10 

9 

8 

8 

8 

7 

7 

8 

5 
7 
7 

6 
5 


a 

9 

3 

10 

9 

IO 

10 
12 
12 
10 

11 
9 
6 

II 


47 

là 

43 

38 

31 


20 

19 

21 

19 

32 


7 
fi 
7 

7 

8 
7 
7 
9 
9 

II 

13 29 33 22 
II 27 3G 21 
13 38 43 21 
13 31 47 21 
13 23 39 20 
19 2fi fi7 13 


32 24 
27 28 
38 33 
31 30 

33 37 
31 37 
33 36 


41 

41 

33 

32 

31 

30 

28 

28 

28 

26 

25 


Morgia, Taddei e Zaglio i realizzatori delle reti 


S. SKPOI.CltO: Mereu: Sa¬ 
nt. Pittacelo: V.iolinl. Tofani, 
Magherini; t'.isslo, l'rlspoldi, 
Ci.infrugli.i. Mil.ini. Hi I.ell.i. 

NLKI: l.cooardi: .\nto- 
uaz/l. fLirzclli; ( cre^l. P.iiilz- 
z.i, IH N.ipidi; Xniircoll. Za\a- 
gllo. Taddei. Murala, (’.irtiso. 

.MtUriflO: Tinin.tto di Mes¬ 
sina. 

IlF.Tl; Nel tiriioo tempo al 21' 
Morgia; nel secondo tein|)o al 
r T.iddci, al y Zataglio. 


Si pronos'if .v, 
un .sicTito sttcc'- 
de 11 suocos--" si 
ma .si er,-) ancL' 
(liu'sto incoiitr'' 1 
locale si suri bL 


1 .ill.i vigilia 
-•(1 gtiillover- 
ò registrato, 
detto i'h(' in 
,i compagino 
■ trovata di 


fronte ad ima 
di consistenz.i. 
opporre ima '.'il 
za; mill.T di ti:;' 
mo .-iinmiia’o. ; 
stjnadr.'i o.-pife i 
generoia comr ' 
(li (‘Icmenti (•■niib 
te volte ;m.etM' 
(ju.’ili non li-ii:- " 


Ml'.iadra priva 
;• eapaee di 
.lai 1 re.sisten- 
ciù .Abhi.'t- 

•■(■(>. nell.') 
i.-i temu'o e 
i’ie. dotai.! 
"ivi e mol¬ 
ane,il(»-i, i 
rit'.un- 


RETE DI VINCENZI SU CALCIO DI RIGORE 


Ridotta in dieci uomini 
la Feder perde a Tempio 


Risultati e classìfiche 


TEMPIO: Di Lorenzo; Kcdulfl. 
Sp.iiiii; llarranco. Mrlr(ldu. Feli- 
^ cicllii: llrorrhi. Vincenzi. Manca. 
^ l’odd.i. Ilcirossi. 
f FEIIEIlft»NSOK7,I: ('hernhinl; 
f Scarnirci. Coliisso: Ilrlucci. Ilim- 
^ Ili. it.asso; itarhahella. italrslri. 
^ Fiori. (Jriicro. Nuoto. 

Z Arbitro: Galderlsl di Hnlogna. 
J Iteti: nell.i ripresa al 4' Vin- 
< cciizi trigorc). 

I.. 


Petrarca-T reviso 
Parma-'LazIo 
itnilgo-A. S. IComa 
CCS Torino-Mllano 


6-0 

n-j 

12-8 

6-1 


GIRONE « .\ • 


Parma 
Petrarca 
Farma T. 
Lazio 


4S 15 
23 II 
20 21 
6 II 


GIRONE • II • 


Rovigo 4 

Milano 4 

CCS Torino 4 
.\. S. Roma 4 


1 26 20 

2 20 22 

1 11 II 

2 17 24 


(Dal nostro corrispondente) 

TEMPIO. 14 — I-a squadra 
da ha battuto oggi, in un 
jf incontro at'ceso e cavalleresco. 
^ la capolista de! girone Dob- 
^liiamit -nb:to dire che I.a vit- 
de: .--ardi e .stata piena- 
^ ni* nte nierit.i';.. :.ni'he ."^e la 
^-((ii.idra rom:!n.'i h’» giocato tut- 
■■ ' eeoiido tempo in dieci 

iin infortunio 


Azioni dell'attacco ■-.irrìo era 
no spe 7/.'!'0 rial!':."' n’a d:Ies;i 
ospito, ed anello .-ili-'in' t.ri d. 
Br ii-elii e Viiieeii/. • : .no p'ir.i- 
ti con s;i'i;ri -z .-1 e. i ('ii-r'ib.m 
Xolla ripre.'.i o^p.'.i ;i 

prc.seiitax ..III» 111 lo j.er i'..s- 
senza del cen'roiiit i..ino, (d i 
locali ne .ipprofi't.i'. ..i.o i «-r ri¬ 
versar-;! in m.-:'s 1 ne’!' ,re.-. 

ospite. z\l 4' .'ngg.'... Deiro-s:. 
ma \einva nialaniente atte-r..- 


to entro l'.-irea di r 
bilro non e.-itava n 
La ni.a = ':ni i l'Un 
niva tr.-i.= form'i'..i e. 


i.re L.-.r- 
eo:ii-ed( re 
, (l.- ve- 
. i;n -.1) le 
..sj-iti ili)- 
. o (il r,- 1 - 
• ■i.ori nn- 
'.i\ -'.o le 


I 


per 


cedeva 


nomini. 

!-o.--.-,> centrone'diano Bimbi 
re--,* .-.d ti'Oire drd campo 
J.ai.a fine del primo tempo per 
^ ni'n f-irv i più ritorno. 

^ .-\1 fischio d'imz.o erano i lo- 

^c.a!; che sc.att.a\ ano all’att.acro. 
^ ben deri.;;i a non lasciarsi in- 
^t morirc dall? fama che pre- 
a sq’iadra romana 


fìnta d.'i \'in(’ei-.7i. G! 
bozz.ax .ili.» iin ten'.-' 
zione. m.-i ; loc.-i!.. -n 

! meric.-.m'-n'e. c■ll,’i. 

1 loro spor. -iiche aZ'o: . 

! AI a.*' Bro.-chi ^1 I z- '• Ti'.'ix a 
oc- solo davanti al porti'-r*- o.-pi'e. 
ielle gii ii-a'.v I .iic )-.-r'> e gli 
I c.arpiv.a la efera p'.o z'i i.e n- 
tre r.-i'tacc.inlt pie-'; v;. a 

sferrare il tiro fina!*- I,‘<-'tr--n.o 
ciKirdiano o=p.'e r.n.-z.eva a 
terra per tin a'timo. ma -i ri.-il- 


zava subito sir.za azr-is*r- r.e- 
sun serio colpo. 

.\. c. 


l'iato a lottare, 
ipresa, dopo 


sebbene nella 
pochi mimiti, 
lo .svantaggio d:i rimontare si 
presentas.se (piasi incolmabi¬ 
le. Un I compagini', in poche 
parole, che. pur inferiore tee- 
iiii-.itnent»' nei confionti di 
ipiella gialloverde, h;i svolto 
una mole di lavoro molto sii- 
pi'riore a (piella dei locali. 
Piirtrtipiio. perù. (pit'Sta ge- 
l■.cr^>sifà non ha dato i suoi 
frutti, poiché la maggior par¬ 
te delle volti' Tattacco bian- 
l’oiu'ro si è dimostrato inca¬ 
pace di amalgamare le proprie 
azioni offensive. 

D'altra parte, la vittoria dei 
ragazzi di Crociani non fa 
una grinza Que.sti ultimi in- 
f.’itti. pur non giocando una 
delle loro migliori ii.'irtite. 
b-inno saputo approfittari^ 
maggiormente delle occasioni 
da rete II ipiintetto di punta 
non ci «■' par.si) molto incisivo 
e tiltrante, eap.ici' di imba¬ 
stire azimii su azioni, mentre 
la difesa, come al solito, si 
è dimostrata solidissima, uno 
scoglio, potremmo dire, con¬ 
tro il (pi.ile SI infrangeva ugni 
velleità di attacco Un com¬ 
plesso (piindi visibilmente do¬ 
tato di un buon gioco, ma 
incapace di imporre co.stan- 
t.■mente Li propria superio¬ 
rità 

Ed ora in breve la cronaca 
delle reti Al '24' del primo 
tempo, .su calcio d’angolo bat¬ 
tuto da Andreoli. Caru.so, spo- 
«t.itosi sulla sinistni. calcia 
forte :t rete; il pallone è in¬ 
tercettato da Morgia che di 
lost;i rende v.ino il tentativo 
di p.irata de! portiere ìjì, inco¬ 
ntro X'-Il.i ripre.ci. dopo iin 
-•olo niinii'o (il gioco, i gial- 
lovordi v;.!’.i.o miov.’iniente in 
v.iiitaggio Su di una btiss:! 
c.-iitr.it.i di Caru.so. Merci! 
re.spingt in tuffo mandando il 
ji.-dloi.e sulla t.'s'a di Tadih'i 
i-be. con un .abile rolpi dallo 
aito in b.iSfo. realizza Fro- 
segiiendo nella sua azione, il 
C .\eri permane all’attacco 
(s.nrà questo il periodo più 
duro per la difesa ospite) e 
al 9 ' porta a tre il numero 
delle reti per merito di Za- 
vagiio che intercetta una pu¬ 
nizione calciata da Morgia. 

ENRICO PASQCIM 


Vinta da Marteliotti 
la Coppa « Learco Guerra » 

PERUGIA. 14. — La setti¬ 
ma Coppa ciclistica - Learco 
Guerra - è stata vinta dal ro¬ 
mano zMes.sandro Marteliotti 
della Società Sportiva Lazio, 
che ha battuto in volata altri 
quattro campagni di fuga. 


L’ATTIVITA’ CALCISTICA DELL’UNIONE ITALIANA SPORT POPOLARE 


scateiiatsE all’attacco 
siiicclasisa la areiiciHiiia Codili (‘^-3} 


Prosegue intensamente la 
attività calcistica deU’UISP. 
Due gare soltanto in pro¬ 
gramma nella giornata odier¬ 
na. che ha registrato il ri¬ 
tiro della Rinascita Esqui- 
lino 

Con una rete in apertura 
ed una in chiusura di gara, 
il Campiteli! ha sconfitto ab¬ 
bastanza chiaramente il Por¬ 
ta S. Giovanni 

Appas.sionante e ricca di 
caiiovolgimenti improvvisi la 
partita fra It.'ilin e C<>-'m. 
terminata con dii*ci palloni 
in fondo alle reti. L’Italia 
riusciva’a concludere il pri¬ 
mo tempo con duo reti in 
attivo. 

Nel secondo tempo, inizio 
velocissimo dei medesimi che 
riuscivano a portare il pun¬ 
teggio a 4-1 in loro favo¬ 
re. A questo punto pero i 
bianchi della Cosm reagi¬ 
vano con forza e con recu¬ 
pero eccezionale c riusciva¬ 
no a ridurre lo scarto «d 
una rete 

U pericolo cono metteva 
però di nuovo le eli el piedi 


dei ragazzi di Colasanti che. 
approfittando anche della 
cattiva giornata del portiere 
ostiense, riuscivano a viola¬ 
re ancora tre volte la porta 
avversaria. 

Definitivamente ristretta a 
due è pertanto ora la lotta 
per il primo posto. La Ri¬ 
nascita P. Milvio conduce 
con d'Je punti di vantaggio, 
va tenuto conto che l'Italia 
ha una partita in meno. 
Apertis,«ima ancora la dispu¬ 
ta della terza piazza che ve¬ 
de a pari punti li Rapid e 
la Co.-m 

Nella Coppa Primavera, 
tutto da definire ancora per 
la conquista dei primi posti; 
il cammino del Novo San Lo¬ 
renzo nel Girone A. è stato 
interrotto dalla Tirrena che, 
vincente per 2-0 — dopo 
una combattuta ed estrema¬ 
mente accesa partita — la 
raggiunge a quota cinque, 
mentre la Rinascita B rego¬ 
lava chiaramente rElettri- 

Cità. 

Nel Girone B la Stella B 
battendo 11 Trullo a appro* 


filtanlo delia nuova sconfit¬ 
ta dell’Assi Ponte, arriva al 
primo posto. In cruesto gi¬ 
rone, nella massima con.si- 
derazione va tenuto il Tu- 
netti Flaminio che. dopo un 
inizio fiacco riesce ora ad 
imporre l’alt a qualsiasi av¬ 
versaria dimostrando giuste 
le proprie pretese albi vit¬ 
toria finale. 

Nel Torneo ragazzi, ancora 
una brillante affermazione 
del Tusciilar.o che viaggia 
ancora a punteggio pieno, 
abbastanza distante dalle sue 
antagoniste tanto da farlo 
pronosticare sicuro vincitore 
del Girone B. 

Più combattuta la lotta 
nel primo girone dove pro¬ 
seguono appaiate Porta San 
Giovanni c Tomba di Nero¬ 
ne che oggi sono state co¬ 
strette alla divi.sione della 
r^«ta rispettivamente dal- 
FEsquilino c Novo S. 
renzo. 

Risultati e classifiche 

Finale Allievi 

CampitcUi • Porta S. 
vanni 2-0; Italia - Cosm 


Lo- 


Gio- 

7-S. 


Rinascita P. M. punti 13. 
Italia IL Rapid 8 . Cosm 8 , 
Campitelli 7, Tuscolano 5. 
P, S. Giovanni 4. 

Coppa Primavera 
Girone A 

Tirrena - Novo S. Lorenzo 
2-0; Rinascita B-Elettrici¬ 
tà 3-1. 

Tirrena punti 5. Novo San 
I^orenzo .3. Frecce Rosse 4. 
Rinascita B 4. Elettricità 0. 
Girone B 

Tunetti E'iam - Assi Pon¬ 
te 2-1; Stella B-Trullo 1-0. 

Stella B. pùnti 6 . Tunetti 
Flam. .3. Assi Ponte .3, Mon¬ 
te Spacc. 4, Trullo 2. 

Torneo Ragazzi 
Girone A 

Novo S. Lorenzo - Tomba 
di Nerone 0-0; P. S. Gio¬ 
vanni - R. Esquilino 1-1. 

P. S. Giovanni punti 4. 
Tomba d; Nerone 4, Novo 
S. Lorenzo 1. R. Esquilino 1. 
Girone B 

Tuscolano - Spartak 3 - 1 ; 
Trullo - Assi Ponte 2-1. 
Tuscolano punti 6 . Trullo 
Spartak p. 1, Atei Pon- 


slt'iiie a questi, il fuggitivo ha 
dato ripetutamente prova del¬ 
le sue smaglianti condizioni, 
battendo i quotati.ssiini avver¬ 
sari sul traguardo a premio 
ili Gradali (3. passaggio) e 
sulla vetta del Gran Premio 
della Montagna. Tutto — per¬ 
ciò — lasciava prevedere un 
suo brillanfissitno piazzamen¬ 
to finale, quando la sfortu¬ 
na, la... maledetta sfortuna, 
si accaniva contro di lui: il 
ragazzo, infatti, ad Omino. 
forava e veniva superato da 
fppolill. Fortini, Conti, Leo¬ 
ne e Pazziiti. Malgrado tulio 
at'Oi’a la forza ili riprendere 
questi cinque con un insegui¬ 
mento entusiasmante. Ottime 
anche le prove di lierardi. 
Pazzint, Moriteci e Fortini, 
mentre fppoliti non ha cerio 
brillato di viva luce. 

Ecco il film della gara: aji- 
pcna dopo il via scatta .Mar- 
ziillo: stilla sita ruota (’■ .su- 
riio Pnzziiii: i due durano po¬ 
co al comando, che pia a Èan 
Lorenzo vengono raggiunti 
da Foriini e da Imperi- die¬ 
tro a 40’’ Con II, 7’rap(’> 
lierardi e Governatori, poi a 
1 ’ il gruppo. 

Cosi pei- tutto il primo piro 
c per il .secondo fino ii l’ou- 
(iccllo. ore Marzullo se ne i-a 
dii solo: dietro ih lui iu.<i'- 
puouo Trapc L. .Ma razzo! ti. 
lierardi. Moriteci a 4’i". men¬ 
tre il gruppo transita a l'iù". 
La lotta che si scatena a di¬ 
stanza tra Marzullo e gli lu- 
segiiitori veite la meglio di 
questi ultimi- a Groilt* di Ca¬ 
stro .sono in quattro a co¬ 
mandare la corni: Marzullo. 
Traile L. lierardi e .Moriicci 
I quattro filano in perfetto 
aecordo, il loro vantaggio 
aumenta notevolmente c toc¬ 
ca .sino i 1 ’’. Ni pas^n il /' 
della Montagna, poi Omino (c 
lini fora Trapè): i quattro 
rirniinpono — ifump/e in t re¬ 
si supera Acquapcuileute, si 
ripassa per Ponticello, e si 
imbocca la .salitit clic porteriì 
in sette chilometri al tra¬ 
guardo: nessuno in tc.sla 

scatta: Moriteci peii> .si at¬ 
tarda. Marzullo e lierardi si 
presentano perciò .-coli sullo 
s'I."appello fìntile, e ver Mar- 
zutlo — scattalo prepotente- 
mente ai 300 metri — (• il 
meriliit issimo l non lo 

NANDO CECUAUINI 

L’ordine di arrivo 

I) àlARZULI.O DOMENI¬ 
CO (A.S. Riunii) che copre 1 
108 km. (Iella gara in 2.32’30” 
alla inedia oraria di 38,371*; 

2) lierardi Daniele (Reiiotio 
l'reiieste) a due iiiaicliiiie! 

3) .>Ioriircl Salvatore (A.S. 
Roma) a 17”; I) Eortlni 
Paolo (idem) a I’34”; 3) Ip- 
p<»liti Amico (idem) s.t.; 

6) Leoni' Cannine ii l’SO”; 

7) Conti Noè s.t.: 8) Trapi' 

I.lvio a l’à."»”; 9) Paz/ini Ro¬ 
lando a 2'I5”; 10) Paolelli 

Enrico a 2’38". Seguono altri 
in tempo massimo. 


Vince Pellegrini 
la Medag][a^'oro Zerbini 

.A conclusione di un.i gai.i 
In.ispettatamente dura (.indie 
se invece di un.i selezione s’ò 
avuta una elimlnatori.a nella 
l'.irti' piu diflleile del -pereor- 
sol l;i ruota J>iu sv('lt;i di Sei 
gin IVllegnnl ha avuto piu die 
inerii.iLimente r.iglone di luiel 
le degli .ivversari che. lu qulii 

dici, gli li.iimi* conteso d sin- 
eesbo fimi a |)(>dil nielli d.d 
ti.igu.irdo della med.igli.i d'oro 
Zeibini. 

Sergi!* l’ellegrinl. port.aeolo- 
rl della Coppi di Ti*r S:ipte!\- 
z.i. C il d.!ssico .. outsiiler ” ■ !l 
sui* neiiu* non figiirav.! ir.! 
|iroiH'Stie.ibili. ma egli. .i di- 
‘'pelto dei profeti piu o meni 
falsi, h.* vi'luto sovvertire il 
pu'm'.slieo etin un finale e.i 
r.iggii'so e di-eiso 

Valeri, iii.indiinl, Uarliagli. 
K.iggiani i:dl.i sii.i priin.i g.ii.i 
delì.i st.igione li.'i .iviito un 
e.iinporl.imenlo d ivveio « eed- 
lente'. Ki.itt.de. .Milani. .Lui 
ztlli. S.dv.itorl. D'ilfdzi. Poien- 
ziiml. I*e Gioigi, l'ieliiieei. C.i- 
podlfern* e ll.iiìiati si sono el.is 
Mfie.iti neirt'rdiiii' diqm il vili 
eitore. Li abbiamo nomili.d 
tulli e tiiiindiei peidiò il Imo 
emnport.iim'nlo in g.ir.i ò st.i- 

10 p.iii. non solo per il tempo 
iinpieg.ilo. m.i iK'r aver siipe- 
lato insieme e con i‘gu.de co¬ 
raggio la duriSMiiia selezione 
registratasi lungo l.i pimbitiv 
i.iin|i.i di Hoee.i C.intelailo die 
li.i tolto di ine/zo l'utt.inta pei 
cento dei eoneorn'nll. 

l'eeo 1.1 iTonaeii- si p.irte alli 
Dalla eenlutia gi.à sotto 
la pioggia se ne va Cinelli se¬ 
guito. j»oei> dopo da l'irmie 
1 . 1 ‘l'oli die si agg.mei.iiio, il 
gnippo. grazie a Col.intoni 
(■4*1*1 raltaeea t' riareiiiffa i tre 
.all'iiiizio dell.i s.dll.i per 'l’ieo 

11 dovi' s| inettoiio In loee àio 
lascio. D'Ufll.'i e M.df.ilti die 
dopo la salii,I si tioviiiio al eo‘ 
in.indo. I n s 1 e in e Mut.iseio 
ipiindi. seatt.i .ancor.i e Lisci: 
alle sue sp.dle 1 loinp.ignl d 
avv(*nlnr.i die. veri,inno rias¬ 
sorbiti d.d ginppo A metà g.i- 
ra il fuggitivo li,a i-ire.a 1' di 
vanlaggio. I.i sii.i .i/ione pei.* 
pelili' lo si.miao inizialo ed i‘ 
gruppo non I ird.i .1 reeiipo- 
r.iie 

Sulla s.iiii.i m Uoe,'.i c.mle 
nano, mi.i s.dil.i din issima. Iiin 
ga. affrontata Ir.i rinfuiiari 
(iel imiltempo. avviene il - p.a- 
lalrae- crollano a decine i 
meno forti e si fanno avanti 
miglioii senza un altaceo veri 
e i>roprio Fino aU’.arrlvo le co¬ 
se non cambieranno- qiilndid 
(lomiid a) eoin.indo della eors. 
fino al Iriiiluarilo. in vista de 
(iu.de l’elli'giim alliing.i im 
provvis.amenti' 1 .a s e i an d o di 
stm-eo lutti ed avviandosi vet- 
so la vittori.I 

c.iouGiiD Nini 
L’ordini di arrivo 

Il PELl.KGHINl Sergio (C’op 
pi Tor S.atdenzai die copre i 
130 km del pereoiso in ore .'( 
(• 26’ alla tnedi.i m.iria di km 
.37 864, 21 Valeri N.indo (Aqui 
lotti C.asllinil. .'tl ni.ineliinl 
Bnmo lA.S Honiai; 4» B irl).i 
glia Giorgio lllenotti* l'n-ne 
ste>: .‘*1 Faggiani .-Vlearo iC’r.i 
.•\Tz\CI. 6* Fr.itt.ile. 7i Miti 
ni, 81 .laeoz/illi, (i) Sidv.iloii 
ini D’urnzi, 111 l'olenzi.ini. 12 
De Gioigi: l.’t» l'ietnirei. 14 
Capodiferro; LM nadiall 


VOLENTEROSA MA POVERA TECNICAMENTE 


La Spes 
a Città 


ottiene un pareggio 
di Castello (1-1) 


SI’ES: Ile Luca. Cosi. De Ce¬ 
sa ris. Seiiz.ir(|na. I’ast«»rl. Stoc¬ 
co. Serena. Gavazzi. Ferrami, 
'/..apponi. Ilrlurill. 

ClrTA- DI CASTEI.I.O: llipi. 
Martiiirlli. Da\.inzatt. Gilerriic- 
ci. Coiisoiiiil. Dolciami. Cori. 
C.aiit.irini. I..in<li. SaMlelll, l.al- 
t.iiizi. 

RI.Ti; nel primo tcnipo al 34' 
Cantarlni: nclLa ripresa, al I’ 
l'erraiitl. 

crrTzX’ DI CASTELLO. 14. 
— Amara delusione per gli 
sportivi locali, nel vede¬ 
re chiaramente contpromosse. 
dopo Uodieriio risultato. !(' 
pussibilit.à |ier la sitiiadrn di 
E’erranti di nmatirre m'I gi¬ 
rone. ma soprattutto nel con- 
st.'i’are che i -bianco-rossi 
stani'.ij ùiid.indo lent;im(-nte 
alla deriv;.. vuoi per la stan- 
chezz.i che comiricifi a pi-sare 
sull(* candie degli atleti dopo 
un girone di and.ata tirato .1 
tutl.'i andatura, vuoi per la 
apati.i di alcuni giocatori 

L.i dife.s.i biaiico-ro.ss.a si è 
dimnstrat;» in più occasioni 
perforabile; la metà campo 
e stata, conic di consueto, 
dominata dagli ospiti, nono¬ 
stante il rientro fra i laterali 
di Dolciani Inconcludente I.i 
gara impostat.* all’.attacco. che 
ha ìmpegri.ato De Luea solo 
con rari tiri da fuori area 

La Spe.s, p'ir denunciando 
un gioco po'.'ero tecnicamen¬ 
te. ha giocato con molta vo¬ 
lontà ed ha saputo difendere 
con sicurezza il pareggio con¬ 
seguilo nei primi minuti del¬ 
ia ripres'i. in un momento di 
sbandamento della difesa ti- 
fern.'ite 
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IL CAMPIONE 


» 


di questa 
mero eec' 


Ecttiinana 

zinnale 


e un ini 


♦ In anteiirini.i i particolar 
del (luello E:!rop.(-.-\merlea 
di Moi,/,:i 

^ Il motogiri* '37 flsNati* con 
le piu (Irammaiiclir fnlo 
grafie 

^ In Npagna eoli la nazionale 
mentre scoppiava Li rivo 
Iiizlone: •• un:i piml..t:i chi 
l ix.-'.i (-..1 tia!.» so-p* - 1 ) de 
di.ir.o .b* ;r' ’n d. Villorio 

|’4*//0 

4 - I..I ealleri.'i del (.ili io d 
Felice Bore!' Il mediano 
4 Batlaslia per il tricolore a 
fiiro di f'ampjiiia 
4 I.a • Vilella de ISpaiia • co 
me il giro di trent’anni fa 
4 Tulio sul C.inipionalo d 
cali-io e Mieli avvenlmrnt 
sportivi della domenica. 

u IL CAMPIONE » 

è II campionissimi* dei selli 
manali sportivi. 



La vittoria della Lazio 


rimbalzo, però. Beraldo. pro¬ 
prio davanti all'arbitro, ave¬ 
va la sventura di colpire ti 
cuoio con ti braccio, con un 
movimento più istintivo che 
calcolato. L’arbitro non ave¬ 
va esitazione o fischiare il 
calcio di rigore, alcuni tnila- 
nisfl pii si facevano intorno 
per accennare alla solila pro¬ 
testa collettiva (eccezione: 
Schiaffino e Licdholin). ina 
lu palla renii’a me,<!.<:a infine 
sul dischetto e trasformata in 
goal da un astuto colpo di 
Vivolo. 

Era la prima delle /usi 
sfortunate della partita tni- 
lantsla. Si riprendeva a gio¬ 
care. ma i rossoneri appari¬ 
vano subito multo irritati. I 
più calmi (Galli, lìcrgama- 
schi. Liedholm c Schiaffino) 
fentai'ano di riportare la bat¬ 
taglia sul terreno della cal¬ 
ma c del ragionamento, e 
jicr un po’ riuscivano nello 
scopo. Al 23’ e al -4’ /.orati 
era chiamato all’opera da due 
tiri violenti e abili di Herga- 
maschi e Galli e i ros.soncri si 
rincuoravano. Su qiiest’ouda 
di ripresa si giungeva rapi¬ 
damente ai line (’jnsoili vera¬ 
mente dcci.siri deU’incontro. 
Il pruno al 25’. iiniindo a eon- 
cltisiimc (li u II a magnifica 
azione ttnn-ersone di liredc- 
si’ii n .Marmili e centro di 
iiue.st'ultimo r c r .( o Locati) 
Galli atlcndeni il rimbalzo 
della palla ni area c la iii.sac- 
cara di te.itii ni reti-, I mila¬ 
nisti e.s-nirarano. ma ri-nimino 
freddati ilall'arbitro Lo Bello. 
che indicava anzichc il cen¬ 
tro del l'iimpo il jio.sto dal 
quale fìnlli aveva scattato jier 
eol))ire il cuoio. Era it seguo 
di Un fuori-gioco sul quale 
molto si discuterà (a parere 
nostro il qoiil jiotei’ii consi¬ 
derarsi del lutto regolare), 
ma che renderà vana la mi¬ 
gliore azione della partita. 

Questa volta, i rossoneri si 
sentivano coljiili nell'orgoglio 
c reagivano con molta ener¬ 
gia al colpo mancino di Lo 
Bello. Il gioco loro non 0 )'))n- 
rira più ordinato come prima, 
ma era fatto di cariche a 
sette, otto |)cr rolla. lìcrga- 
maschi si portava eostantc- 
mente a ridosso dell’attacco. 
Liedholm non si fi-nera af¬ 
fatto rinchiuso nell'arca pro¬ 
pria c persino i terzini rin¬ 
viavano rersK l'arcit laziale 
con lina nibhiii in lorpo che 
ni’ raddoppiava la forza 

Al 2.V’ nni'ora una volta, 
per poco il Milaii non stara 
per ravcoitlicre il frutto di 
i/ucsta liressionc che lirera 
stordito 1(1 l.azio. Galli si por¬ 
tava sulla .sinistra e t entra¬ 
va basso verso livan: Locati 
si tufhiva prontamente ma 
non riusciva a far sua la pal¬ 
la. sulla liliale Belili si accin¬ 
geva ini intcrvcinrc. Con 
.straordinaria astuzia e pron¬ 
tezza di riflessi, /.orati trat- 
tcncra Beiin per il piede e 
la palla poterà dunque es¬ 
sere rinviata da un difensore 
liizmlc; riin-io corto, palla 
nella mischia ad ini altro at¬ 
taccante milanista e tiro no- 
lento mentre /.orali si riiit- 
ziira da terra. Sembral a goal, 
ma qualcinu) (Pniardi. Loca¬ 
ti. o tutti e due insieme?) 
respingeva di nuovo il cuoio 
proprio sili limite della por¬ 
ta e razione finiva ni fumo. 
iinrorii una rolla. 

Il .Mdiin .SI ahiiaerhiavii dc- 
/ìnitiramenle e la Lazio tor¬ 
na va Il farsi sotto con gli 
scambi veloci fra Tozzi. Mue- 
rinrlli e .Velmosson. ottima¬ 
mente .serriti da llnrini c Vi¬ 
colo. Da questo momento in 
poi, la difesa milanista sem¬ 
bra fiittii di burro e (/nella 
laziale, che nreva unito jiiire 
jinrecclne incertezze, di or¬ 
ciaio temperalo. Alla Lazio, 
tutto sembra facile, adesso. 
eoiiqireso il ,s c e o n d o goal. 
frutto di una rneeapriccianle 
uscita a vuoto di liinJon. Già 
al 31’. il jiorliere niiluni.sta 
era .sembralo incerto su azio¬ 
ne Tozzi-Selinosson conclnsn 
i-on un tiro alle stelle del¬ 
l’ala sinistra biani-iizznrra. Al 
37’. /fndon con ferma qlie.stn 
sua caltii-ii di‘;/,<l^izion(•. a 
drt ermi va re hi tinaie non de¬ 
ve essere nmii.s’a e.-traneu la 
presenza di Fon in [ribnmi, 
l’orso a Roma per ”edere al¬ 
l'opera ani he ini Finto s'ii i he 
il jiortierr milntti.'iii i-ntrii let¬ 
teralmente a vuoto su calcio 
di punizione battuto da ,'lur- 
cinellt qualche metro prima 
deU'area di r.ijore. la palla 
spiove dolrrmente sulla co¬ 
scia di Toz'i. che non ha dif¬ 
ficolta n in.nlarla nella parta 
eomiiletiimeiiTe .sguarnita. 

iVef .scrollilo tempo, il ma¬ 
le del .Milaii SI iigarava. La 
Lazio, jier di /nù ormiu co- 
pcrta dalla corazza di due noni 
all’attivo, inula sni.ifo li «ol- 
po di grazia, dopo npjx-r-r: 5 
minuti di gioco. Cro-.s i’c!- 
mosson. Burini sfiiira rcci o 
SII liinlon. ilìe viene s.iirato 
sulla linea da y.nnner. Tozzi 
(’ aU’crtn come .sern/ire e n'.-i 
.si lascia sfuggire l'occasioi e 
per battere ancora in a vr.t'a 
Hu flint rov un ra.u'irra n i- 
pcriloitabi’.e. 

I,a partita ha be-i poro ila 
dire, orn.ai I.a Laz'-o - m.Ia- 
v.cggia -, parta’ dosi all’aTtac- 
l’o lentamente, con tocchi r 
ritocchi di Italia a non finire, 
Moltrasio. che fino a i/nel 
momento se r r era suito j.m- 
drrneinrntc 1 irn.o a Pinnrdi. 


lascia la propria metà campo 
e stanga a rete da 35 metri. 
Tira in porta persino Molino 
e Buffon deve salparsi in cal¬ 
cio d’angolo. La partita di¬ 
venta veramente un monolo¬ 
go. Quando i rossoneri vanno 
all’attacco, sembrano tanti 
vecchi licenziati dail'ospizio. 
Al -IO', ultimo guizzo dell’at¬ 
tacco laziale, con una coni- 
binazione Muccinelli - Vivolo 
dalla quale ancora una volta 
Buffon deve sali-arsi man¬ 
dando in corner il tiro bru¬ 
ciante dell’inferno biancaz- 
ztirro. 


LA SCONFITTA 
DELLA ROMA 

lui al di sotto dello sue pos¬ 
sibilità ed Arrigoiii, parec¬ 
chio attivo, è stato azzopjiato 
0 eioiioiiostnnte da im suo 
indovinato .spunto di volontà 
è nata la reto della vittoria, 
con la eollahoruziono di un 
terzino; Farina, tempestiva¬ 
mente lanciato.sl nll’attacco. 

Zero per gli attaccanti nel 
loro a.‘'’''iemi‘ dunque, e .suf- 
lieienz.i per lo difese, dove 
è emerso uno scattante e 
/ironto Bernasconi, un volon¬ 
teroso zXgostinolli, im's.so a 
dura prova da certe .sfuriate 
di Ghiggia. un eccollente Fa¬ 
rina e due laterali. Mori e 
Martini che. jiur denuncian¬ 
do talune lacune, hanno fat¬ 
to il loro dovere. Por i ro¬ 
manisti Cardoni è sta'o im¬ 
placabile marcatore di z\rri- 
goni, Stucelii ha fatto (inol¬ 
io che ha voluto con ralnili- 
ro Firmani, mentre Losi non 
(' stato per nulla impegnato 
da zNgtioletto, costantemente 
ariotrato a centro campi* 
Bravi i laterali Venturi e 
Ounrnaeei, sicuri jiadroni 
della metà campo. 

Dei portieri c’è poco da di¬ 
re, .scarsamente impegnati 
come sono stati. 

La cronaca di questa parti¬ 
ta, tanto jiovera di annotazio¬ 
ni la .si potrebbe saltare di 


por- 

raahl. 


pari passo. £’ la Roma ad at¬ 
taccare per prima ma il pri¬ 
mo tiro è di Firmani e Stuc¬ 
chi si incarica di salvare 
quasi dalla linea della 
ta. Buona azione di Nord 
preceduto al momento della 
conclusione da Farina e tiro 
a " colombella •• di Da Costa, 
con Rosin in uscita che va 
a sfiorare la traversa. Salva 
Stucchi su Arrigoni al 25* ed 
al 33* Nordhal obbliga Rosin 
ad una bella parata. Fino al 
termine del primo tempo è 
la Roma a comandare il gio¬ 
co ma 1 suoi attaccanti sono 
troppo lenti ed i loro tiri 
fuori bersaglio. Solo al 43’ 
Da Costa spara da fuori area 
una fucilata che Rosin devia 
in angolo con la punta delle 
dita. 

Nella ripresa rincontro 
cambia fisionomia. E’ sempre 
brutto ma è ora la Sampdo- 
ria a comandare il gioco. 
AirS’ su angolo battuto da 
zAgnolctto che porge ad Arri¬ 
goni il quale crossa, Ocvvirk 
tocca di testa c Vicini rove¬ 
sci.! battendo Tess.ari. E’ 
piazzato suMa linea però Lo¬ 
si che libera. Tirano a lato 
Firmarti ed Ocvvirk ed Arri¬ 
goni impegna invece Tessarl 
in una fatico.sa parata. 

Continua il predominio blu- 
cerchiato che porta finalmen¬ 
te' alla rete della vittoria. 
z\rrigonl fugge sulla sinistra 
ed ha la meglio su Cardoni, 
centra lungo o Tessnri re¬ 
spinge: raccoglie Agnoletto 
che passa all’accorrente Fa¬ 
rina, tiro verso il centro do¬ 
ve è piazzato Firmani che 
al volo insacca di sinistro, 
rendendo vano restremo ten¬ 
tativo di salvataggio di Car¬ 
doni, piazzato fra i pali. 

La H(*ma tenta di reagire 
ed al 35’ Nordal fuggi' e ti¬ 
ra da sinistra, battendo Ro- 
.sin, ma Agostinelli cava la 
- castagna dal fuoco rien¬ 
trando velocemente verso I 
jiali della .sua porta. I roma¬ 
nisti reclamano la rete, ma 
l’arbitro ed il segnalinee so¬ 
no inflessibili. La Roma insi¬ 
ste aU’attncco con tutti i suol 
uomini c la Sampdorla si di¬ 
fende confusamente fino a 
che l’ottimo arbitro Menchl- 
ni ordin.3 la fine del deluden¬ 
te incontro. 


Il trionfo di Albani 


di'IIii Serro' Berfor/Iio c Gi'r- 
iniiiio Burlile: (inindi a 10” 
Eiiliischi c Dante; a 12" Ron- 
ehini. .Moscr. Fiiiloetin e flin- 
sej>/>c .Baroli’. Boi. r/i/usi in 
fìlli indiiinii vengono Dcfìlip- 
pis. .■'fonti. Gisnioncfi. Baldini 
e pii (litri. 

.Ma ecco In ripida discesa; 
e in discesa — è noto — ro¬ 
tolano anche i sassi. Voglio 
dire che ci risiamo, che torna 
Il fiir.si il gruppo. E. inrano. 
Fabbri tenta di fuggire; è 
< : i.sinonili che lo nieliioila. 
.Spnizzate di pioggia in risia 
di .-Irrllini*. Ma là. diiibi piir- 
fc del mare, il cielo ha un 
iilliieiniinte elrurure di ma- 
drcperlii 

Sotto la pioggia si laneia- 
110 EiniUozzi (' Ce->tiiri ebe si 
avvantaggiano di I’40” .s>i 
(ìisniondi r fìabi’i’Ii. di 2'.'h)" 
su Fiibbn. Riimiip’ioli, .‘l.<Iraii 
e Baffi Segui’ il gruppo n 
2'55". .S’-iini() Il Belli ZZI. Lu 
strillili, ni leggerli ilisecsa e 
tutta un’onda matta. E porta 11 
.Saleruo dorè Emiliozzi e Ce- 
stiiri fi.inno 2'3l)" di viintaggio 
su unii piittugl’ii ih IO uomi¬ 
ni che sono: Gi.sniondi Gabel¬ 
li. Fabbri. Romagnoli, zt.slrna. 
Baffi, .fi iserocchi. Cainero. 
Manli’. Fiihisehi. Monti. Mar¬ 
tini. Biirtiilini. Baldini. Car- 
Icsi e Bintarelli II gruppo è, 
I>er7> a tiro. Le palme, i fiori, 
il mare di Salerno, e poi Ut 
ririrrii di .àmiiltì ia cui stra¬ 
da .si illumniii e si allunga in 
Un rtcìimo di scogliere, di 
ciuffi il’it rgrnto r di jiallidi 
agai'i. la cui costa si disegna 
comi’ uno scenario di fumo, 
nicertii c iirofoiidii. il cui 
profumo ili mare e di pini è 
( onturbiinte. 

Continua l'avvrntu'’a di 
/.'imbozzi e Ce.stari. Continua 
col renfo alle spalle Ma il 
gruppo e già alla frusta . 

Ber evitare il hloceo ri por¬ 
tiamo 111 p’eili ilell'Agerola la 
•.alita che dorrcbfie decidere 
.flaiuri. Minori. Amalfi, paesi 
di inciinio e di sogno: la stra¬ 
da è iiKirqinafa di folla Era 
.Minori e Atrurii, Fniibozzi 
.stacra Cesfari. in crisi, Ecciì 
r.lgerola e le .sue rumile 1 he 
Ilare vadano dritte in cielo, 
l'e.s a /.'imbozzi, passa Ce.ste,- 
ri, piis.siino Gismnndi, Tcssan, 
Falli selli; passano Girardini. 
.t/;chelon. Romagnoli c Bin- 
tiirelli: pe.s.sa, infine, il grup¬ 
po che dii l'impre.ssionc di 
prenih'rsela comoda. 

Intanto Finihozzi .si sta 
l'uocemìo al fuoio lento: 

CO I Cwismondi. Resi-tc bene 
/->’ san. im-iitre C r-.rdini, 
.’..':rh('bin. /tonuiiii.-ori •: Bin- 
tiir. scnmpi’O’in 

Dal gruppo a metà dcr.'w- 
rani’,unita parte .V/r*«. r. f no 
Slatto c il gioco e fatto’ Mo- 
"■ r SI a'-l anfc j a ’ is’a 
d '’i eìì o. archi :pga e ! : :e> ; 
r'alasih:. Gtsrnoniii. / ir.:i.-ozz: 
e : port.z sotto a Te-sari i he 
.supera prop-in in rista de', o 
st rircione ros o de’. ! ra-ji. : r,:o 
d: monta ina: 7 " e il s .0 i a-i- 
t '.agio. Bas.sj Tes.-’ar: e '.ubi'.o 
dopo arriva .Minardi. ('*'.’i al¬ 


tri — i jiin briiri si Intende; 
e cioè: Xciicini, Defilippis, 
Boni c fili dicendo — sono 
poco distanti. 

Un po’ di nebbia e un po’ 
di /doppia, c. poi, giù a rotta 
di l'olio nella discesa che pre¬ 
cipita su Gntgniino invasa di 
gente. E di yenic cnfnsiasta, 
che si sbraccia, che urla, che 
applaude, il pezzo finale del¬ 
la corsa, è atfollato. Arrivia¬ 
mo addosso a .Moscr, a Pom¬ 
pei. 

Con noi arrira Magni il 
quale dice a Moscr di ral- 
Iriitarc, di aspettare .Minardi 
che I’ in arrivo, con Tesseri 
e a l'30'’ tncalzaiio gli altri, 
i Initinfi dell'Aitcrola che so¬ 
no: .-Vlbnni, Gi.sinondi, lYcnct- 
111 . Baldini, /fe.stelli. Dell’A¬ 
gata. Grassi, J\fnriiii;, Eiiif- 
liozzi. .Vepri). Bitrtolozzi. Ba¬ 
gnarli, .V/oiili. //iirfoliiii. Boni, 
più Ctinicro c Drrilippis che 
poi SI fierderaiino. 

Finale a tre- due campioni 
ilellit » Clorodoiit » e mi ra¬ 
dazzo della - ,‘*un Bellcgrino - 
lottano disperatamente per 
conservare il vaiilaggio. La 
iin/ire.sn è disperata, iinjio.s.si- 
Idle. Difatti ecco la pattuglia 
ull'inscguimento che travolge 
Moscr. Minardi c Tcssari. 
.Siamo, ormai, in rista di Sa- 
jioli. allo sprint, dunque, 
che .si eoncbide la prima pro¬ 
va della -corsa nazionale ». 

La jii •■f.t dell'.4 reiuirein è 
piatta, di cemento. Volata, 
grossa volata: il più rapido 
è .-tlbiiii:. che approfitta della 
seni di Biildini per piazzarsi 
e poi scattare al largo del¬ 
l'ultima curva, vincendo con 
due buone lunghezze di van¬ 
taggio su Gisriiondi. Sencini, 
/ia.Mim' e gli altri. 

Si arrabbia .Moser, brontola 
■Vem im; e .•llbnii! felice, ride, 
ha l'aria di dire- - Basta un 
po’ di quella rari! mercanzia 
eh’’ .SI chiama elesse per vin- 
l'iTi’ anche s’i un terreno 
proibito, iriiua'o - 

E. detto grazie al sig, Raf¬ 
faele Gargiulo che (’i ha fatto 
vedere tutte le fasi della gara, 
punto e basta. 


IL COMMENTO 
CAMORIANO 


DI 


r. «mi>l(ine r sui tra;nr(lo della 
liritn.v prova drll.i • corsa na- 
zion.ilr - una c.ira •.rvt-ra c pe- 

s. intr, troviamo ridente e fe¬ 
lice Mli.tnl che h.-v l'arl.v di f.ir 
m.tr.imro .il Moser. al Veiicml. 
.li Itildliii. ai Monti, ai M.iute. 
I nii.ill. romiin(|iie. ,ii confron¬ 
to del Coleltn. dei Forn.ira. di-1 
lirfilippis. h-inno fatto iim 
craii figura. C'ol.-tto C stalo 
t ras agliaio il.t un.-» crisi di sto¬ 
maco; Fornara ttli al piedi del- 
l'V^ero!.» non sper.isa pili e 
Ileiill{i|*is e crollalo nel fina¬ 
le. I piu /(insani, i r.-icazil di 
Itirlall r di Guerra, se Ln 5 .*- 
00 casat.» cosi cosi. Mealln di 
loro. pero. C.irre.t e Martini. 1 
s » ecchi • 

Insomm.i. la morale dell.» 
corsa di (igei e I.a seeuentr: far 
pri*n. (Stiri quando sono di ter¬ 
mi I nostri atleti è come «eri- 
sere sull'acqua. 


fe 


Tivoli - Romulea 3-2 

RO.MULE3; Di Santo. Falladoro. 
Ceccoccl. Ratdi. Veroolcl. Crescen- 
il, Salmutcl. Muri. D'Angelo. Brr- 
nard-nl. Sciamanna. 

TIVOLI: .MiUel. Bennl. Cecchettl. 
Carosi. Carini. Ferragull I, Olo- 
sannangril. Guenra. rcrragntl II. 
Vicovaro. BaccherottI, 

Arbitro: I ornare (il Pescara. 

Reti: nel primo tempo Sai- 
mocci al 14' al ZZ' Baccherotll. al 
44' tmen/a: nel secondo tempo al- 
I s' Vivosaro so riiioee. al >7' 
D'Angelo. 

TiVOII, Il — I! I soli f ni! 

• CIO a liter.irsi dell.» Pomote.s. di¬ 
rena l,T-<-g.;itrice. sinrcn.V* il c..r.- 
fiorito con la sisace s'jiiaJra C-ijn- 
lol.n*: g!i ospiti giallorossi hai.n* 
saputa iTp^irrc il loro gioco agii 
aimr.-.n’o fz. i rei primi rniniiti <ii 
g.ira. riuscendo al 14' a fsatlerc 
.vtattel d-etrr* seloci aiioni Born.ir- 
d-ni n Ancelo 

I.a re.irir.ne tiLurtina pronta ei 
er.cifc. fer:ret'e*a a Blcher-itti d: 
r-'r.'rgu.re al 2Z' il paregg-o e a 
rmerra al 44' di portare in san- 
taggio I colori del Tisoli. 

Nega fipreva, il centras-antl del 
Tivoli riusciva a fuggire serso la 
bandierina degli ospiti eludendo la 
difesa centrava t,n dosato pallnnc 
a O-jer.xa ma ralladoro lo bloc- 
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a II motore del re¬ 
cord* mondiali «. 


CICLOMOTORE DICK-DICK 49 cc. 


MODELLO SPORT 

L. 8a.OOO 

MOD. TURISMO 

L.. 78.800 

Tre marce Telociti km. 70, contorno 1 1. 75 km. 



AGENZIA 
Ditta F.lii 


ESCLUSIVA PRODUZIONI MOTO DEMM E CIMATTI 
VIECCIflTir Via Ravenna 38 - Tel. 240.439 


Vendita rateale, Ofticina riparazioni. Ricambi originali. Accessori 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Hello domenica dei motori trioniono Ventori e Gendebien 





i.. 

Lo 


spolctino ILLMO VF.NTUILI ha tenuto saldamente in pugno le redini del Matoglro 

respingendo tutti gii attacchi degli avversari 


ANCHE QUEST’ANNO IL PILOTA DELLA MASERATl È STATO TARTASSA TO DAGLI INCIDENTI 

Le strade di Sicilia non portano fortuna a Tarnffi 
e il belga Gendebien è il primo a tornare a Palermo 


0 Incidente mortale 
a Luigi Olivari - 
Mario Piccolo ri¬ 
coverato in fin di 
vita 

(Dal nostro corrispondente) 

PALERMO, li. ~ La yran¬ 
de corsa, che stanotte e ini- 
aiata a Palermo, c prosegui¬ 
ta, durante tutta la giornata, 
sulle strade della Sicilia. 

Il XVn -Ciro di Sicilia^ 
ha visto vincitore il belga 
Gendebien su Ferrari con il 
bel teiiipo di ore 10.05’.?)” 
alla inedia oraria di Km. 
107,014 contro la media re¬ 
cord dell'anno jiassato stabi¬ 
lita da (.'olltiLS con 108,022 
km. orari. 

La guru, che è culmiiiafa 
col duello tra la Ferrari di 
Gendebien e la Mascrati di 
Tarulli, .'51 è conclusa a favo¬ 
re del belga, non lauto per la 
capacità del bravo pilota, 
(intinto soprattutto per la 
sfortuna che .si è accanita 
sul capo del valorosa Taruf- 
fi, il (piale, in prima posizio¬ 
ne a Trapani, ha dovuto la¬ 
sciare al L'iinu il pd'ì.so « 
Gendebien, che ha prosegui¬ 
to la sua corsa in lesta alla 
classifica fino a Messina, do¬ 
ve l'ingegnere della Mascrati 
giungeva primo con un an¬ 
ticipa di l'I" sul belga della 
Ferrari. Purtroppo, un bana¬ 
le incidente vicino a .*». Aga¬ 
ta MUitello — per l'e.suttez- 
zii, a Gioiosa Marea — ciiii- 
snvii l'iiscita di strada di 
Tarnffi ed il lonscynenie ur¬ 
lo contro un ■muro, incidente 
nel (inule egli perdeva ben 



Malgrado il c.ittivo ientpo hi folla non è niancaia all’appiininmento con il Olro della Sieilhi 


(ToU'foto) 


IO minuti. Evidentemente, il 
breve tragitto che lo separa¬ 
va dal tragiiurilo di Paler¬ 
mo, ha favorito Gendebien, 
che ^ arrivato per primo 
allo striscione di arrivo. 

La corsa non ha avuto mo¬ 
menti di tregua: anzi, col 
sorgere del giorno, i ptloli 
hanno /oreoto le loro macchi¬ 
ne che dnraule In noltnta auc- 
vano dovuto rallentare il lo¬ 
ro ruolino di marcia per la 
insistente e uiolenla pioppia 
che, ìnì.TÌalii un'ora prima 
della parleiira. è pro.^ieyucla 
per (piasi tutta la uolle. 


Non sono mancali i lut¬ 
tuosi incidenti: il pilota sar¬ 
do Gigi Olivuri, su Afaserali 
duemila, nell'abbordarc una 
pericolosa curva del tratto 
Modica-Ispica ha avuto un 
pauroso incìdente nel ipiule 
egli ha perso la vita; inci¬ 
dente del tutto simile a iptel- 
lo occorso poche settimane 
fa ad Eugenio Castellotti, in 
quanto anche egli si è tra¬ 
vato nell'impossibilità di con¬ 
trollare la marcia inferiore. 
A poca distanza dal luogo 
del primo grauissimo inci¬ 
dente, Mario Piccolo, su 


HA r ORTATO 1.A AIA.A f lTTOItlA i\Kl. l.’Hl.TljyiA TAPPA 

Per Remo Venturi rollerò del "Motogiro 
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L’ordine d'arriuo 


DERIVATE DA SEItlK 

CLASSE 75 CMC,; I) Sllvagnl 
(Laverda) In ore l.rifl'38” media 
imi. M.TJS; 2) Coppini (Laverda) 
In l.57‘08"; 3) Pasini (Laverda) In 

2.00'2r’. 

CLA.SSC 100 CMC.: I) Pasloreltl 
(l.averda) in l.WOI" media chilo¬ 
metri (i|.ri.s.»; 2) Marchi (l.averda) 
in (.tfi’Ui”; 3) APolhinl (Laverda) 
(n l.lb'JU". 

CLA.SSI. 12,1 CAtC.: I) Alarlano 
(lienelli) 1.9.'» a»” uiedKi km. 

2) Zotica (Hiiinl) 3) l'er- 

rarl (ilenelll) I sno". 

CLASSE 175 ('.,MC.; I) Perfeill 
(inanelli) l.3li'2’)' iiirdia kni. !)7,70.'ì; 
2) Holllgiil (IMrllIa) 3) 

Casielhicci (Moto l»l) I.42T0". 

SPORT rOHMULA 2 

CLASSI. 75 CC. : I) rontanlll 
(Ceccato) I.-ÌS27” km. «t.we; 2) 
Ghiro (Leccato) I..5'*'I8’': 3) diasi 
(l.averda) 1.5'J'II": 4) Aloiilrsl (La¬ 
verda) L.’i.T.ìl". 

CLASSI. UH); t) AlandolinI (Du¬ 
cali) i.4.>'2f km. 'Jl.O'.*»: 2) Ariosi 
(Uiicall) Mb'ai"; 3) Srsllnl (Du¬ 
cali) l.4r.:W 

CLASSI' I2,i: I) Ploriava (Duca¬ 
ti) I.nyiir' km. tis.l6.5: 2) Scaman- 
drl IDiicantì) 1.3'y34'; 3) Oratlano 
(Ducati) (.4C47'', 

classi: !75: I) MendoRnl (Mo- 
rlnl) |3r2T km. in<i.3&'!: 2) rran- 
ccschinl (Atorinl) l..12'H": 3) Cani- 
pane» ( mirra) 1.34'IO”. 


CLASSIFICA GENERALE 


DEItlV,\TE D.V SERIE 
CLA.SSE 75 CMC.; I) Sllv-rgnl 
(l.averda) In ore 2T,37T)’*; 2) 
Copplnl (l.averda) In 2).)7'13”; 
3) Pasini ((.averdal In 26at’(iS”. 

CLASSE loO CMC: I) Pasto¬ 
relli (l.aierda) In ore 2M6'22"; 

2) Marrnl (I.at erda) 22.or20'*; 

3) ApollonI (l.averda) In ore 22 
I3’35’’. 

CLASSE I2S CMC.; 1) Ferr.v- 
rl (llrtiMin in ore 22.30'05''; 2) 
Fortunati (llenellll In 22.I6'37"; 
31 Mariani tllriielll) In ore 23 
09'2«''. 

n.ASSE 175 CMC.; Il Rottl- 
gnl (Partita) (n ore 2I.02'45'’: 

2) Perfelll (ilianchi) Iti ore 21 
Pl’15"; 3) Olitalo (Dianrlii) in 
2I.29'I6'’. 

• SPORT FORMUL.X 2 
CI.SSSE 75 CMC: Il Montesl 
(I.a%erda) In «re 22.53'29”; 2| 
Fontanili (Ceceatol In 23.W44"; 

3) Ghiro (Ceeeato) in 23.23'22". 
CLASSE ino CMC.: Il Man¬ 
dolini (Diieatil In ore 2I.47'20"; 

2) Artiisl (Durali) In 22 I3'0r'; 

3) SestinI (Durati) In 22.28 I3''. 
CLASSE 125 CMC.: Il Grarla- 

no (Diiralil In ore 21.19'2I'': 21 
Pionava (Diieali) In 2I.2I'2£'': 
31 Mnndaini (Durati) in ore ZI 
«'3«". 

CLASSE 175 CMC.; Il Ven¬ 
turi (MVl in ore I9J5-47”: ZI 
Milani (MV) in Ì9.57’59''; 3) 
Mrndogni (Morinl) In 20 00'19”. 

Clasttftca p«r marche 

DERIVATF. «A SERIE 
ri.SSSE IPO- Il l-aserda In 
«7 2G-25'': CI.SSSE 12»; 1» Be- 
nelll S9.09'00'; CLASSE I7J: Il 
Dianehi elJ2-5r'; 2> parlila 

6«.20'l;”. 

SPORT FORMULA 2 
CLASSE 75: Il Cercalo ore 
71 0«'3«'': CLASSE 175: 1) fio¬ 
rini 6I.17'4U'; 2) Cller* M. C. 
Arcare 63,4S'5I''. 

Hanno portalo a termine la 
gara 100 concorrenti dei 239 
partiti con la percentuale del 
41.50 per cento la più alta nel¬ 
la storta del Motogtro. 


Rottigni ha vinto in bellezza nella *^formula 5 ,, - Le vittorie nelle singole classi a Silvagni 
(Laverda), Pastorelli (Laverda), Ferrari (Benelli), Rottigni (Partila), nelle '■^derivate,, ed a Montesi 
(Laverda), Mandolini (Ducali), Graziano (Ducati) e Venturi (M,V. Agusta) nella categoria sport 


(Dal nostro Inviato speciale) 


nOLOGNA. 14. 


11 V 


Motogiro si è concluso tjuc- 
sto pojiicrippio sul Irapuur- 
do di vi.i D.intp. Renio Ven¬ 
turi ha coronato a Rolopna 
il suo sogno, vincendo Iti 
più nlTascinanto cuin|)ot 17 . 10 - 
nc motociclistica di gran 
fondo. Un successo verjuncii- 
to iiieritato. per il bravo ()i- 
iota spoletino cito per due 
volte la .sfortuna lo aveva 
’crniato a pochi chilometri 
dal traguardo finale: (luesta 
volta la sua MV noti lo Ita 
tradito. Por 20IÌ0 chilometri 
li battito del suo motore non 
ha avuto un attimo di esi¬ 
tazione, rispondendo fedel¬ 
mente alle continue solleci¬ 
tazioni, sia sui veloci trac¬ 
ciati di pianura sia sulle im¬ 
pervie strade montane, qua¬ 
si sempre accompagnate da 
un tempo incJcmcnte clic ha 
reso particolarmente diffici¬ 
le Io svolgimento delle y 
tappo. Al secondo posto tro¬ 
viamo Gilberto Milani con 
la MV che ha completato il 
trionfo delie molo di C.isci- 
na Costa. 


Per lo macchine e gli uo¬ 
mini che hanno portato a 
termine questa inqiegnafiv.i 
coinpetizioiie è senza altro 
titolo di merito, anche se il 
loro nome lo troveremo in 
landò allo classifiche. 

Per gli sfurtiiriati piloti 
della Morini rimane sem¬ 
pre la soddisfazione di aver 
scritto il loro nome nella 
maggior parte delle tappe. 
A voimnciarc dallo sperico¬ 
lato milanese Zubatii, che 
sino all'Aquila ora in lotta 
per il primato; al tenace 
Francoschiiii. impostosi nel¬ 
le tappe più ditficili ed infi¬ 
ne la con(|uisla deU'ultimo 
traguardo da parte del fuo¬ 
ri classo Mondogiii. 

Questa mattina ii capo¬ 
squadra della Murint ha la¬ 
sciato Montecatini deciso a 
riscattare le lirutte prove 
fornite nette tappe prece¬ 
denti. Era tuia questione di 
orgoglio. Al sotnale dello 
starter Mcndógni è balzato 
sulla sua veloce maccluna e 
correndo come nei giorni 
migliori ha percorso i lu'i 
chilometri della gara senz;i 
- mollare un istante, su- 


SPOItT - FLASH - SPOR 


MILANO. II. — .Mtrcoteill pros¬ 
simo rtoUr glochrrl a Birmingham 
rolllma partita etri primo fumo del 
fornm « Coppa Città delle nere ». 
ineonirando il Rirmingham Clljr 

I.C ta comiliva nero-azzurra par¬ 
tirà da .Milano questa sera atte 
2IAe e arriverà a Birmingham al¬ 
le 0.23 del 16 aprile. 

La partila verrà arbitrata dallo 
spagnolo Arque. 


GINLVIlA, II. — Il belga Roger 
Laiidecrrvn ha vinto. In una volala 
di tv5 cotrldori. il giro del Lago 
di Ginevra, classica corsa per dl- 
fcltantl. coprendo I 16.5 km. In 
3.54T2 ' alla media di km. 42.527 
orari stabilendo con ciò 1] nuovo 
primato della corsa 


BUENOS AIRES. 14. - I diri¬ 
genti dei M'anderers Football Club 
vi sono dichiarati d'accordo In linea 
di massima ai travtertmento delta 
aia Alircdo .MovcarcttI alla società 
Italiana Roma, secondo quanto ha 


dichiaralo ter! Luigi Rossi, rappre¬ 
sentante della Roma. 


Tennis: a Beppe Merlo il torneo dì Palermo 

PALERMO. 14. — L'Italiano Giu¬ 
seppe Alerlo ha vinto il torneo In- 
lernarlonal* di tennis di Palermo 
halirndo nella Anale del singolare 
maschile l'americano ilamillon Rl- 
cliardson per z-s 6-4 6-1 6 - 0 . 

I a vittoria nel doppio misto F 
andata alla coppia lonnala dall'au¬ 
straliana Long e dal cileno Aj'ala 
che hanno battuto la tedesca ttu- 
dtng ed il messicano Esieban Rejes 
per 7-S .3-6 6-2. 

La vllloria nel doppio maschile 
è iovcala Insece atta (oppia messi¬ 
cana Conirrras-llamas che hanno 
battuto la coppia formata dal mes¬ 
sicano Rrfrv e daU'ausIralUnn Pa- 
lalov in cinque comballulissimi sei. 
dopo ben 6S gloihl: 4-6 5-7 13-11 
7-5 6-4, 


H.MA. 11. - Il Perù e il Bf.s<lle 
hanno chiuso In parità (l-l) la pri¬ 
ma partila del girone eliminatorio 
n. I della coppa del mondo di cal¬ 
cio. per la zona sud americana 

II Perù ha segnalo nel primo 
lempo, al 36' con Terrv; il Brasile 
ha pareggialo al 4' della ripresa 
con Indio 

Nel Corso della parlila si sono 
av-titl disersi splacesoti Incidenti; 
l'inconlro i sialo però tenuto sal¬ 
damente in pugno dall'arbitro tiru- 
guajano Washington Rodrigiics. 

♦ 

LEGNANO. H, — Battendo con 
una travolgente volata I cinque 
compagni dì tuga, l'azzurro Chio¬ 
dini ha colto sul traguardo della 
IV San Pellegrino una meritala vit¬ 
toria. alla Quale hanno partecipalo 
cento corridori. 

♦ 

GUATE.MALA, 14. - Il guatemal¬ 
teco Joege Surque ha vinto II ptl- 
nvo giro ciclistico del Guatemala, 
di 9l0 km. In nove tappe, impie¬ 
gando 25.0S'54'*. davanti al conna¬ 
zionale Armas ZS 20'33'' ed al mes¬ 
sicano Teja ZSAU. 


perando uno dopo l’altro 
decine o decine di concor¬ 
renti fra cui .SI trovavano I 
SUOI dirotti avversari. So si 
crcellu.'i Venturi c Milani, 
elle per comprensibili ragio¬ 
ni di ela.ssiflclie non aveva¬ 
no motivo per uscire dalla 
pmdi’nza, gli altri hanno 
messo tutto il loro impegno 
por contendere la vittoria 
al cainfTione parmense. I.a 
media di chilometri 106.36.7 
stabilita dal vincitore su tin 
tracciato in cui sono com¬ 
presi i passi della Futa e 
della Raticosa, è sufficiente 
per conmprenclere con qua¬ 
le impegno è stata corsa l'ul¬ 
tima prova. 

France.schinì ha fatto an¬ 
che oggi una gara superba 
aggiudicaniiosi il secondo 
posto a meno di d (|0 minuti. 
Anche il bravo e sfortunato 
Campanelli lia nicsso uiia 
frusta la sua Gilcra giun¬ 
gendo ;il traguardo ottimo 
ferzo. Franzosi della Bian¬ 
chi., Maoggi e Carrano della 
Moiidial hatiiio fatto l'im- 
possiliile per piazzarsi ai po¬ 
sti d'onore. Il compito non 
era f,-ielle, ma sono riusciti. 

Tra i 100 concerrcnti elie 
hanno raggiunto il traguar¬ 
do di Bologna, i imiggiun 
applausi della folta sono 
stati per i piloti Rottigni e 
■perfetti che hanno lottato 
sino all'ultimo metro per as¬ 
sicurarsi la vittoria assolu¬ 
ta della forniuhi 3, Ha vin¬ 
to la tappa Perfetti su Bian¬ 
chi. procedendo di solo fi se¬ 
condi il suo irriducibile av-- 
vorsario Guisep)ie R»ttiigiii. 
su Parilla. che è riuscito a 
conservare it com.ando delia 
classific.'i. ' dando vita atte 
fasi più interessanti di que¬ 
sto Motogìro. 

Bellissima la prova forni¬ 
ta da CatcUucci su Moto- 
bi. che insieme ai suoi com¬ 
pagni di squadra hanno mos¬ 
so in ovulenza le straordi¬ 
nario doti di quest.a macchi¬ 
na. Con la vittoria di Am¬ 
brosi nella tappa di Perugia 
e il terzo posto conquistato 
oggi d ,3 Castollucci (4 o in 
classifica generale la oas.» 
pesarese può essere soddi¬ 
sfatta. 

Degno della m.-i-s.cimn am¬ 
mirazione è stato ra.storclli 
che h.-» voluto concludere ha 
sua eccezionale corsa con 
una ennesima vittoria di 
tappa. Pastorelli per ben 7 
volte ha portoto al succes¬ 


so la straordinaria Laverda 
di 100 CC.. sempre seguito 
dal eompagno di squadra 
Marchi anche egli meritevo¬ 
le della massima considera¬ 
zione. La media tenuta nel¬ 
la Montecatinì-Bolognn da 
Pastorelli è stata di 91.083. 
di appena I chilometro in¬ 
feriore a quella stabilita da 
Mariani su Benelli. n vin¬ 
citore della classe 125. In 
ipiesto modo il brillante 
vincitore della classe 100 ha 
conquistato il 5.o posto nel¬ 
la classifica assoluta. Un 
successo davvero senza pre¬ 
cedenti che meriti la pena 
essere sottolineato. 

Nello Vili di litro oggi si 
sono fatti luce Zonca su Ru- 
n»i terminato al secondo po¬ 
sto. seguito da Ferrari su 
Benelli (vincitore della ca¬ 
tegoria) e da Corna.go su 
Rumi. Silvagni come aj so¬ 
lito ha vinto nelle 75 segui¬ 
to da Coppini e Pasini che 
occupano la stessa posizione 
neU:i cla.ssifica generale, 
tutti in sella alla Laverda. 

Nelle minime cilindr.ntc 
dell.! categorìa sport, il gio¬ 
vane piiot.'i roni.'ino Monte¬ 


si ha resistito ai rabbiosi 
attachi di Fondanini e di 
Ghiro su Ceccato. i quali 
nella tappa di oggi si sono 
gettati allo sbaraglio nel di¬ 
sperato tentativo di recupe¬ 
rare lo svantag.gio. Non c’ò^ 
stato nulla da lare. Montesi' 
ha corso con consumata pe¬ 
rizia giungendo terzo e con¬ 
servando il primato con cir¬ 
ca 12 minuti dì vantaggio. 

1 duentìsti della classe 100 
e 125 hanno concluso la lo¬ 
ro fatica con una marcia 
trio. fale. Ha vinto Mandoli¬ 
ni. seguito da Artusi e Se- 
stini della 100. conservando 
lo stesso ordine della clas¬ 
sifica di categoria. Infine nel¬ 
le 125 vincitore di tappa è 
stato Pionava che ha pre¬ 
ceduto Scamnndri e Gr.nzia- 
no; quest’ultimo vincitore 
assoluto. In questa classe 
merita ricordare Fammirc- 
vole comportamento del so¬ 
litario D’Angelo su Benelli 
che h.3 saputo tener testa 
alla dittatura della’massic¬ 
cia squadra di Borgo Pani- 
gale. 

DO.'HF.NICO ALLEGRETTI 


Giaur 750, capottava e ve¬ 
niva ricoverato all'ospedale 
di Ragusa con lo sfondamen¬ 
to della cassa toracica e la 
frattura del setto nasale c 
giudicato in imminente pe¬ 
ricolo di vita. Minori inci¬ 
denti hanno rattristato la 
gioia (li ({uesta (lomenica au- 
tiìmoDilistica sictliuaa; il ro¬ 
mano Frisalo su Fiat COO — 
pochi chilometri dopo la 
partenza riportava la proba¬ 
bile frattura della clavicola. 

Accanto allo sfortunato 
Taruffi troviamo tra i riti¬ 
rati il nome del siciliano 
Pucci che dopo aver com¬ 
piuto un buon inizio ili gora 
è dovuto ritornare a Paler¬ 
mo: cosi pure Arezzo c 
Fiotti. 

Accanto a Gendebien, pri¬ 
mo assoluto, ed a Tarnffi. va¬ 
lorosissimo secondo, trovia¬ 
mo i nomi di Scarlatti su 
Mascrati (a 40’ dal primo), 
che ha condotto a termine. 
come sempre, una corsa li¬ 
neare, e Munnron su Ferra¬ 
ri, buon quarto. 

Da notare, inoltre, la bel¬ 
lissima prestazione di Mo- 
TOlli in testa alle UOO sport 
fino a Messina, che guidava 
la sperìment.alc 950 Osca. 

In complesso, questo XVII 
»Giro di Sicilia^ ha visto 
una serrata lotta fra i nomi 
che ognuno di noi dava già 
per piazzati mentre pur¬ 
troppo nulla o ({nasi si è 
avuto dai giovani: Gende¬ 
bien ^ indubbiamente un pi¬ 
lota di gran classe: su Ta- 
ruffi non discutiamo neppu¬ 
re: c così il 'Giro- ha vi¬ 
sti} ancora i bravi Cabian, 
Munaron e tanti altri, fino 
ni modesti ma non meno va¬ 
lorosi Gianni (che ^ arrivato 
al traguardo .spingendo a 
mano la sua vetturetta aua- 
statasi a nochi metri dall'ar¬ 
rivo). Minando. Grillo e 
tanti, tanti altri 

E' stata una bella e com¬ 
pleta gara, rattristata, rame 
abbiamo detto, da qualche 
luttuoso incidente, ma che 
aveva una sua carnttrri.sti- 
ca precisa: un enuilibrio ge¬ 
nerale di forze, del quale, ad 
un certo punto, si ^ avvan¬ 
taggiata la grande Casa mo¬ 
denese. 

GIORGIO FRASCA POLARE 

L’ordiae d'airivo 

1) OHvtr Gtndtblzo su Emarl 
In lO.orar'Z's afia media di chilo- 
melrl I07.0I4; 2) Piero Tanillì mi 
AlaseratI Iti I0.20'3l”2 media chilo- 
metri I0)..3al; 3) Giorgio Scarlalli 


MI Misera» In IO.Ij'.Vj''^ nu'dia 
km lon.I.M; 4) Gin» .Munaron su 
l'crrari in 10.46 J7 5) Camillo Lu¬ 
glio sy Ferrari In I0.55'I7''4; 6) Ic- 
iij su Ferr.irl in I.IJ-Jz"-': 7) Ri¬ 
volo MI .Mastrall in il.IT IO"'.*; S) 
KllMldi MI Mascrati in Il.2''5,' '.l; 
*1) laorttiona- lacci su A. Kooicu 
s(irl(il veloce In Il.'J7'5‘l"2; III) hnr- 
7,1 I gidio su A. Romeo Giullrllu 

i vincitori di categoria 

7 1JRIS)U) 750: I) Aklm (tiat 
Lo») II. >7’2I’', 

tllKISMO imo (sottoclasse IIUU); 
I) I'.irla (I lai IV) 12 kl ZJ-M. 

IIIRIS)(0 imi); I) Jeioinolo (Ghi* 
nella) 1-M')'4‘. T. 

rilHISMO OLTRE nwi; I) Sla¬ 
gni (A. Romeo) I2.36'S8'T. 


GRAN 7URIS.MO 7,70: I) .)»iiaudo 
(Fiat 1.00) 13.16'37”. 

GRAN TURISMO HOO: I) Taor¬ 
mina (A. Romeo) II.27'5y’2. 

GRAN TtlRIS.MO 21.00: I) .Monte- 
sano (Lancia) IJ.4F45''. 

(iRA.’-J TURIS.MO OI.TRF. 2600: 
I) (ìemleinliK'ii O. (l'crrarl) In 
I0.03'2I”. 

Sl’ORT 750- 1 ) l-lppl R. (S(an- 
giiellini) U'.TFJF I. 

.SPORT 1100 ; I) Siracusa (Slan- 
giiellini) Il..'.9’l.5'’4. 

SPORT FIN'O A 1500: I) .Mucera 
(Fi.V-àtiicera) t 2 .l 2 ’ 2 |”.t. 

SPORT 2000 ; I) Scarlatti (.Mase¬ 
rali) io.r.-."c;’ 2 . 

SPORT Ol.TRr. 2000: I) Tarnffi 
I0.20'34”2. 


DOPO UNO SPAREGGIO CON MIKLA 


Il romano Ferrari 

“tricolore,, di sciabola 

L’apolide è stato battuto per 5 a 3 


BOLOGNA. 14 ~ Al ter¬ 
mine di un emozionante spa¬ 
reggio con l’apolide Mìkla 
(ungherese di origine), il ro¬ 
mano Ferrari si è laureato 
caininone italiano di sciabola 
per li 195“ 

Degli otto schermidori am¬ 
messi alle finali (disputatesi 
.secondo un girono all'ilaliana) 
Mikla e Ferr.ari si sono tro¬ 
vati alla pari con sei vittorie 
ciascuno avendo riportato una 
unica sconfitt.i; Ferrari con¬ 
tro lo sto.sso Mikla e l'unghc- 
rc.se (che tirava per il Club 
schernni di Torino) contro 
l’ace Si è cosi teso necessa¬ 
rio lo spareggio; era dapprima 
Mikla che si avvantaggiava, 
poi sul 2-3 Ferrari infilava 
una scric di tre consecutive 
stoce.'ife e riportava la vit¬ 
toria per 5-3 

Sono .stati cosi confermati i 
pronostìci della vigilia che. 
data r.-i^scnza di Nostini c 
Darò. SI concentravano su 
Formri. l.a sua vittoria è 
stata tiitt'atlro che agevole. 
Ha sorpreso lo scarso rendi¬ 
mento in finale dì Narduzzi 
che era stato tra i migliori 
Tei turni precedenti. 

Ecco i risultati; 

Girone finale: 1> Ferrari G 


5'itt. (dopo spareggio): 2) Mi¬ 
kla p. V.; 3) Pace 4 v. (8 stoc¬ 
cate ricevute); 4) Contini 4 v. 
(13 stoccate ricevuto); 5) Ca- 
larcse 2. v. (4 stoccate); 6) 
Ravagnnn (4 stoccate); 7) Tri¬ 
velli (5 stoccate); 8) Narduzzi 
15 stoccate). 


Al francese Glosse! 
la c< Challenge Martini » 

PARIGI, H, — Il france.se 
Reber Closset. detentore della 
Challcngo Martin, al fioretto 
eiottrie». li.i confomirito anctu* 
(juest'anno il pes-'csso Uet tro¬ 
ie» battendo nell'incontro fi- 
ti.-ile il hnt.mntco Alien Jay por 
iO-5. Negli ott.'ivi di finale 
scompariva d.all.a Intl.n l’olim¬ 
pionico D'Ossola, eliminato per 
10-2 d.al Connazionale Bnn- 
cilli.-in. 

Due italiani orano cntr.ati nel¬ 
lo semifinali, ma nessuno dei 
due è riuscito a qualificarsi 
per t’incontro finale. B rom.ano 
Liu’.arelli 6 stato battuto per 
10-4 da J.ay ed il torinese Pel¬ 
legrino da Clossct por 10-8. 

L’incontro finale fra Clowel 
ed il britannico Alien Jay, che 
si classifico quarto atte Olim¬ 
piadi di Melbourne, ò stato bril- 
I.inte eti ha cnlu.siasmalo gli 

Spc!t.il<l.-1 


r 


LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 
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Alle Capannelli 

ce Courmaveur 


Il figlio di Star of Guirath si è aggiu¬ 
dicato brillantemente il Premio Lazio 


FOTOFINISH DEL PR. LAZIO — COURMATEVR precede 
di mlsoni Perraon 


NOTOSGOOIERS - NOIOCARRI 

• la "CHIMEM,, t7S cc. 

Concessionario esclusivo: 

ROMA E PROVINCIA 

MARIO MAIIIELLO 

Via Tuscolana, 160 — RICAMBI ORIGINALI 
OFFICINA ASSISTOIZA - Via Assisi, 23 



Al Simmenthal lo scudetto del basket 
La Roma sconfitta dalla Viitus (69-59) 


I rìialt»H 

Motoinotlnl-V*rr*e 7I-S3 

RcTer-Canlù 73-66 

GlT»-ra\U 76.66 

(giocata sabato) 

Stella .Azrurra-Vlarcggl» 59-51 
Vlriu*-*.\. S. Roma 69-59 

Simmrnthal-Rrnrlli 79-52 

La cUksìficR finale 


Simmenthal 


Virins, 



Bev rr. 


Battendo il Benelli per 79 
a 53 la Simmenthal di Mi¬ 
lano S) è aggiudicata il ti¬ 
tolo di campione italiano di 
pallacanestro per il 1937. La 
Virtus, vincente sulla Roma 
le è finita a due punti la¬ 


sciando cosi 11 titolo nuova¬ 
mente alla squadra mila¬ 
nese a cui Io tolse due an¬ 
ni or sono (allora i bianco- 
rossi g.arcggiavano sotto il 
nome doll.i Borlotti). 

ScQnfìff^ Rema 

VtRTL’S: NrgronI (4). Chal- 
hoiih (I). ITorghI. .kndrco (l), 
.\trMnl (24), Canna (8). iJim- 
hcrll. Gatnhini (13). RIzrl, Ca- 
Irbolta . (IS). 

ROMA- Crrlon) (4). De Car¬ 
li (26). I.aqnldara. .Astro. 5tar- 
«Irr-iittnt t (26). Fortunato (»). 
Mnrht (2), .Antonini tl), Atar- 
Shrrilint II. De Carolis (4). 

ARBITRI: Rago di Napoli e 
Napoli di Genova. 

Partita stanca, scialba, clas¬ 
sifica da fine campionato. Non 
poterà essere differente: due 
souadre ormai tranquille e 


rassegnate, senza interessi di 
classifica con atleti che cer¬ 
cano disperatamente di far 
correre il più presto possibile 
le .sfere del cronometro per 
porre fine al campionato 195S- 
1957. Partita perciò inutile: 
una gara che non ha entusia¬ 
smato nemmeno il più acceso 
tifoso giatloro.sso fio stesso 
Roseci presente alla partita 
non si ò scalmanato mai), 
eppure momenti di emozione 
ne orerà doti, e come. 
Pareggi su pareggi. tm'ulJu- 
lena di segnatura fino al 10* 
dello ripre.so: me ero eriden- 
lemente Torio che non orerà 
quel non so che di ew/orico. 
Si ero notato tutto ciò fin 
dal momento dell'ingresso in 
campo dei due quintetti: poco 
pubblico e soprattutto pochi 
applausi (cosa questa stra¬ 


nissima quando al foro gio¬ 
cano i giallorossi, e per di 
più ojjoi ero di scena la Vir- 
tus). E' stato perciò un in¬ 
contro con il risultato scon¬ 
tato prima che si incomin¬ 
ciasse a giocare. 

Forse, malgrado tutto, la 
Roma poteva vincere: poteva 
far suo il risultato se aresse 
insistito più nel gioco di me¬ 
tà campo, se non avesse — al 
IO* dello ripresa — lasciato 
Tinùiotira delle azioni agli 
avversari Fino allora i OiOl- 
lorossi si crono ben compor- 
tati: De Carli e Margheritini 
erano stati ben assecondati 
nel toro gioco ora da Ninchi. 
ora da Fortunato e soprattutto 
da Cerioni e De Carolis. 

Finito perciò il campionato: 
finito male. 

VIRGILIO CHERLBmt 


In un serrato arrivo com¬ 
plicato da due reclami avan¬ 
zati contro il vincitore e re¬ 
spinti dalla giuria. Cour¬ 
mayeur si è aggiudic.ato il 
ben dotato Premio Lazio 
(lire 1.575.000) che portava 
i tre anni sulla severa di¬ 
stanza di 2100 metri in pista 
grande c figurava al centro 
della interessante riunione di 
corse al galoppo di ieri alle 
CapanncUc. 

Al betting favorito Formi¬ 
dabile offerto a l'i e che 
alla prova dei fatti si è di¬ 
mostralo poco atto alla di¬ 
stanza Venendo a mancare 
proprio quando la corsa si è 
riscaldata, poi Flamenco a 
2, Courmayeur a 2*2 c Mo- 
loch e Pcrmon a sei. 

Al via andava al comando 
Moloch seguito da Cour¬ 
mayeur, Flamenco II e gli 
altri ben raggruppati. Nulla 
di mutato lungo la retta di 
fronte ed in curva: in dirit¬ 
tura i cavalli si aprivano a 
ventaglio su una sola linea 
e Courmayeur sembrava 
avere la meglio mentre 
Formidabile che aveva tro¬ 
vato un passaggio interno 
scompariva di colpo all'altez¬ 
za del prato. 

Courmayeur era .attaccato 
da Permon e Flamenco II 
al largo che alle tribune 
sembravano avere la meglio; 
ma Courmayeur si ripren¬ 
deva e negli ultimi metri, 
pur sbandando verso il cen¬ 
tro della pista, guadagnava 
una corta incollatura su Per¬ 
mon mentre Flamenco n, in¬ 


dubbiamente danneggiato fi¬ 
niva terzo in fotografi.!. 

I reclami dei proprietari 
dì Permon c Flamenco H 
contro Courmayeur veniva¬ 
no respinti dalla giuria cd 
il figlio dì Star of Guirath 
veniva confermato vincitore. 


DEHAGLIO TECNICO 


1. CORS.A; I. Valtonia; Z. La 
Rosrrale. Tot.: V. 21 P. 13-14 
Afe. 6L 2 CORS.A: 1. Fosca- 
rina; 2. Oporto. Tot.: A'. 26 
P. 13-13 ACC. 26. 3. corsa: I. 
Mosconi: 2, Ploroblcrrs. Tot.: 
A', 6S P. 49-49 Acc. 273. 4, COR- 
S A: 1. Fiammrita; 2, Mcnlcnc- 
clo. Tot.: A*. 6» P. 25-22 Acc. 116. 

5. roRS.A: 1. Coannaveur: 2. 
Permon. Tot.; A'. 22 P, 18-51 
Acc. 196 6. CORS.A; I. Dasa; 2. 
Shaniko; 3. Sprint. Tot.: A'. 85 
P. 27-25-27 Are, 369. 7. CORS.A: 
1. Sib.slllna: 2. Polacco; 3. Giap- 
po. Tot.: V. 46 P. 26-16-29 .Acc. 
547. 8. rORS.A: 1- Thor: 2. Chrc- 
chlna; 3. Pasadena. Tot.; A". 61 
P. 15-11-26 .Acc. 65. 


DAGLI A LTRI IP PODDOMI 
Milano: (HIIH 

I. Corsa: 1) TofTigUni; f) Cala¬ 
to, Tot. V. 74, P. 20. 12, Acc. 46. 

2. Corsa: I) Zaqros; 2) Sclarè. Tot. 
V. 13, Acc. i4. 3. Corsa: I) Bruncl- 
Icschi: 2) Frandtor. Tot, V. 21, 
Are, 24. 4. Corsa; I) Tisso(; 2) .Ma- 
cabit. Tot. V, IO, P. IO. IO, Acc. 12. 
.5. Corsa: I) Labda; 2) Gandar. 
Tot. V. 26. P. 14. 14. Acc. 35. 

6. f>»rs3: 1 ) lyiitct; 2) Gloviano. 
To(. V. 24. 16, 21, Acc. SO. 7. Corsa: 
Il .Manno; 2) .Muntiac; 3) Ponta 
del tosi. Tol. V. 62, P. 44. 39, 52. 

Firenie: IDMONE 

I. Corsa: I) Torlilla 11. 2) Stel- 
lio. Tot. V. 13. P. 21. 14. Acc. 37, 

2, Corsa: 1) Abbazia; 2) Mascarcta. 

Tol. V. 31, P. 17. 16. Acc. 37, 

3. Corsa: I) Lieo; 2) RIioqlio. Tot, 
A'. 4». p. 24. 20. Acc. S7. 4 Corsa: 
I) Ranvmero: 2) Douce Ctoilc; 3) 
Paul Jones. Tot. A’, l$I. P. 46. 31, 
Acc. 610. ,5. Corsa: I) fdmonc; T) 
Ojinaca; 3) Ross» di S, Giusto. 
Tot. V, 47. P. 2.5. 20 . 22. Acc. 207. 

6, Corsa; I) .Meduno; 2) Goyanco. 

Tot. A'. 34. P. .37. 16. Acc, 160. 

7. Corsa; I) Prosridenec; 2) EgeL 

Tot. V. 64, P. 27. 13, Acc. 143. 

Napoli: ORCO 

4. Corsa; t) Alcidc; 2) Arizona; 
3) Distinzione. Tot. V. 37. P. 16. 29, 
Ni. Acc 165. 2. Corsa: I) Franco 
IlanoTcr; 2) Aitnos; 3) Popissa. 
Tot. A', 73. P, 14. 25- 17. Acc. 264, 

3. Corsa: 1) Rìolò: 2) .Merino»; 3) 
Annatena. Tot. V. 263. P. 29, 24. 2.5, 
Acc, 3S3. 4 Corsa: ]) Turno; 2) 
Empire: .5) Bel (parità). Tot. A’. 33. 
P. 19. 15. 15. Acc. .34. 69. 5, Corsa; 
I) Estera: 2) Aanesio: 3) Serrai. 
Tol. V. 106. p. 27. |9. IS. Acc. 231. 
6. Corsa: I) Orco: 2) Islero; .3) Chec- 
•Sl TZ *91 'd '45 A loi pzd 05 
Acc. 2t2. 


NUOVO CENTRO VENDITE 

ysomata 
Jsocarri 

on-gic^ii 

Agenzia: VIA CA\OUR 2*18-252 
Officina assistenza: MA ASSISI, 23 
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l* UNITA* DEL LUNEDI* 


CRONACHE DELLA GUERRA PARTIGIANA 


NAPOIEONE 


I («ap volanti avevano un piovineiale, « Napoleone » 
asso; « Na|)iileoiK‘ >*. Dopo (non lo vonoseeva, e };li fece 
fio ehe s’é dotto, non sai a! da finida nn altro {papista 
diflieile innn;i; 4 inaie di elio eonsolioese. 11 paese, in ipicl 


fosse ipiesto parli- 
Rieri — eosj si 


j;iorno di festa, era affolla- 
(issiino. tìraldi, oltre ad ave¬ 
te te Jirini a portala di ina 


tempra 
Eiiano. 
l’mlterto 

chiamava — era entralo nel- no, era anche scortalo t!a una 
le lìle del movimento elaiide-ìtlel corpo. 11 fìiova- 
■stino dopo 1\S setteinhre elncnoiiM lasemneppiireten- 
Mihilo aveva chiesto al 1’.irli- 1 daU’itlea di rinviare la 
to comunista di essere armo jeseciizione: raf^f^iuiise il or¬ 
lalo neirorf,'ani/za/ione mih-|''-'> ‘'i'- .Mli laijlio la strada con 
lare, tà’a mio slmlimle, da'-'l*' Idcicletta, e, posando nn 
Taspelto line e tlelicalti, diUnede a terra, lascio che il 
jiarola pronta e di in^e-iio'r^rrarca ! 4 li venisse incoiilro 

.svef>lio, e jiarcva adallissir.ioje jiti sparo alihatleiidolo in¬ 
ai lavoro polìtico; ma Ini si.sieme a! milite di scorta, 
sentiva attrailo daira/ionci 
direita, dalla lotta annata, e * 

fu uno dei primissimi, tra i scorsa neppii- 

fpovani, a concejm e piani di f.,. 

assalto, a^H'iati e ''*'*n)la“j;i lUrenli si riversò sn 

contro il ncmieo c ad allnar-[,.,^,,^^.,i^.^ . cappresa- 

h c«in un eoraj 4 Kio che supe-, ^ scontare le coiise- 

rava 1 limiti del eredihile.l ui .,,^^. furono i fratelli Ne¬ 
per ipieslo che 1 Mioi ami-.-.j„i isti antifasci- 

ci (Il Massa.omhanla U olli.i ,i , ,,.p„,.hlichini arresta- 
\ernncehi. Ruffe) lo rihatle/-;. p. ,„of;li, le 


zarono con <piel nome altiso¬ 
nante, o, forse, per ironia 
verso il suo fermio di sottote¬ 
nente (li complemento. 

« Lampo » e « Hlie », il co¬ 
mandante e il commissario 
polilico del MIO haltaillione. 
non tardarono ad accor/,'crsi 


rollo 

nuore e la eof^nala dei due 
rratclli e poi diedero alle 
riamine la casa necidenilo aij 
imo ad uno tulli pii anim.i’.i 
del cortile, l .Neprini jiotero- 
iio fnppire alTarrivo della 
spcdi/ìoiie (iimiliva; Inllavìa 
Incollo inscenili, lemiieslafi 



Le mostre d’oeteìCGU spettacoli 


Agenore Fabbri aU’Odyssia e Aldo Borgonzorii alTAurcliana 



con ehi avevano da fare, e Io|,i;, un;, ..ca^nuola di fucilate. 


sepmdaroiio al comando che 
lo chiami) a Ravenna a pren¬ 
dere il posto de'.l'inlreiii- 
do « .Spntafnoco », assassina¬ 
to dai fascisti, in (pici prnp- 
po composto da « Nopi », 
« Rahlo » e « (ìeppetto ». 

La loro base era in un soli- 
borpo popolarissimo di Ra¬ 
venna, a casa dell’» Idina » e 
della « (iermana », due sorel¬ 
le che sembravano fatte con 
lo .stainjio dairorpani7/.a/.io- 
ne militare per ospitare (pici 
(piatirò indemoniati combat¬ 
tenti e lutto il loro arsenale. 

«.Napoleone» porli') in ipiel- 
la casa una severità incon¬ 
sueta, uno stile diverso. j)er- 
cii'), al suo arrivo, non fu ac¬ 
collo con parlii-olare esiillan- 
za. (ìarfiato. taciturno, tulio 
discrezione e riserbo, parve 
sulle jirime che epli volesse 
far pesare su (|uciia |)ìccola 
collellìvilà di ojierai la sii.i 
oripine sliidenles(-a come un 
titolo di distinzione. Is clu‘ 
cos’era (pudla |)retesa di .ivc- 
rc (lìatli per proprio conto, 
e ipielia sua oslina/ionc con 
cui rilìutava la cicca dell i 
siparetla schiacciandola sot- 


(' uno di loro — Dario fe¬ 
rito a una mano, si salvia for- 
liiiiosaiiii‘nle dopo aver ucci¬ 
so imo dcpii iiisepiiitori che 
slava lice acciuffare il fra¬ 
tello, « Arpo ». 

Depli sipiadristi piu stiie- 
lali e saiipninari restava Leo¬ 
nida Redeschi. « (’.altiveria », 
l’alleiilatorc. fra pii altri, di 
Xirardiiii e di (ìandenzi. Da 
a,'(-uni mesi il (d.N aveva 
emesso a suo carico una sen- 
len/a di morte, ma lui era 
senipri' sfiippito apli appo¬ 
stamenti d('i (l.M*. 'rutti, a 
Raveiuia. sapevano chi era 
« (lalliveria », per molti par- 
tipiaui il suo volto era stato 
rultimo ricordo della vita, 
ma « .Na|)oh‘one » non lo co¬ 
nosceva, non lo aveva mai 
visto. Il pomerippio del tS 
aposlo il piovane era uscito 
dalla base in liiciclelta. por¬ 
tando come semiire la sua 
« (ìrisenli ». per incontrare 
una comiiapna std ponte de¬ 
pli Allocchi. La rapaz/a, ap- 
piMi.i arrivala, lo esorti) ad 
allontanarsi (loicliè aveva vi- 
Islo « f'-alli\eria » che si diri- 


ti) le scarpe pintlosto che ce -^ 
dcrla ai compapni? I.os, «Nud , Xupuioo- 

iioleone » diveiuic tier loro »• ,, . 

liqhitin. lo smortiosetlo. A,)-!"/‘' 'I'h-IIo li. in ilivisa 
piMia manpia<o, « .Nopi niilitc. che sta ariivando 

«Palilo» e « (ìeppetto » da-{''‘’'' *'* uvotociclcUa ». «Sa 
vano la stura alle facc/ic; lui I'oplio vederlo 
.s’alzava, andava a sdrai irsii1"»' rappiiliipo ». I 
sul letto e studi,iva per ore 
c ore. senza aprir bocca. 

« Stiifiùi, ’^tìiiiin fiiihilin ». 
commentavano iromc.iiiK 
p.’i amici. « Pcrchi- leppi lid- 

ti (Ilici libri'* ». pii chiesero . , . 

un nomcrippio. « Io voplio 1'‘-'‘'H' ». lui troppo sicuro dei 


Niiecia rardiiiall. «Miss I.nniharilia «. In mi Cipici) e festoso 
pitesMioPo (l.i seltlinaii.i |):e>t|u.ite 


Come .si'iiltore. .Apenore Kab- 
1 l)ri ha la iiatiir.i dei m<in)ii)i.ui 
’e dei |ila,stieaIon roinamci e| 
potici tosc.iiii: mia tiaiiiia arti- 
piana infaticabile elle nella lì- 
petizioiie di una fipuia, di un 
motivo, di Una .stona arriv.i 
talvolta al eapol.ivoio II suo 
talento rii pati-tico nair.itoii', 
l'.spressionista scende spesso, è 
veio. a compromessi con ipiel- 
l ozioso Kiisto deeor.atlvo ehe .iv. 
velena tant.'i parti* delf.iite Ctoi- 
temporanea Non in.inc.i pelò 
allo scultore una coseien/:i mo¬ 
rale della (unzione pubblie.i 
esercit.ìta per secoli dalla -cul¬ 
tori Certo, melati -ulte è 
(incita elle la nostia socict.'i e 
l.i nostra culuit.i ri-et\.ino atl.i 
scultura Cu veto i.inpiU'.o con 
il publilico popolate, non esiste 
e dii commissiona e conipr.i 
oppi la scuttur.). lia dell i seni 
Una stessa un'idea tutta j'nv'i- 
1a. eome di un (appetto jire- 
zioso e pr.izioso che ri.'i il tono 
due alfanpolo pili inumo di 
un Salotto (.Quando a uno -cid- 
toie va bene, allora l.i .-ii.i opc 
ra linirù dimentie.ita m un mii 
seo di arte modetn.i (t.i nr- 
c.irnpione di stilila di nn pit 
toro astrattista (pi*r uno di 
(jucsti cainjiioni si p ic.i oppi d.i 
mezzo a un inilii'ne di tue 
piT metro (piadrnto'» o le --.di 
te amimilllti' meli* di un llpii 
i ativo 

Avr.itino un bel pud. ic. nn 
bel dimenarsi pii iiomim •' d- 
itiim.di di Kalihii f’cr iicor.i.u. 
i dieci visi!.itoli co-di; c ro 


di la ferocia, fnnpo.si'ia, la siie- 
r.mzji di liln'ità e di leden/io- 
nc die sono ju'iraninii) (icU'iio- 
nio iiiodeino. Si pno ccitiincn- 
te diie (die spe.«so al E'abnri 
scultore si sostitiiisci' d Fanbr; 
rcpista di imo spettacolo telo 
lico e b.iiocco do\ e i .-a'nlini -li¬ 
ti (il dol(»re. di nioi It' i‘ di pn*- 
tà. .sono ino.-si e inticcciati ni 
un b.dlidlo prazioso die diver¬ 
te soltanto, anziché coniimiovc- 

10 cd c.- dtaic Così comi' .-i pn.'» 

diic che non c'è pili tn.-te .sui¬ 
te pel 1.1 scultiir.i. (Il (picH.i 
die la svilisce a ninnolo e con 
le f<)iindie di ten.icotta ikiM- 
croiu 1 (■ i biO’izctU espo-ti 

nella p.illosia di vi:i I.vpiiri.i. il 
l.il'bii f.i pi ij'vio uuc-to. sen- 
zi piUMpcte ih'Uo <>,--.0 ti'inpci 
ill.i e-'reina r.d(in.ile.'z.v de- 
C'.iiici'.to ili nn Miilvo o di un 
Fon'..’'.! M.i lo scuhnre auten- 
llcbe ei -ivm). «' s.vio ijin'Ue die 

11 F.iblxi. ])ur nei Umili iinpo 
sU ('Pili .dl.i scultura dal pu- 
-lo borpllose. ha Ja.ism.ito Citi) 
sl'iiit,» jnibblipo, con l.t melile 
.li cento c cento sciiltiiii di cui 
nemmeno il i'.i)n'c é piiinl.) li¬ 
no .1 noi o a (pn'ì r.i l'idi cniiit’ 
Nino Pis nii). l.oicn.'o M.ulani, 
l'ino di C.'iin.iiiu). 1 (lindi hanno 
lasci ito aticlu' nei pili piccoli 
1)01 i.hi di To-c.u):i lineile loinn 
di molte e di spelali/.i che 11 u' 
•10 .l'ti-iiito e illiimii' 1*0 p.'in- 
t.i.’'.om (‘ peneia.'ioni pt’i ;c- 
coli prid.indi) nnn.icia' di peuH 
.•i<>ne e pi im etteiulo sili «•/.’< 
e Ieiien/i.ine d lll'.dti> (iei pei 
.' -• Il e dei I' ut d! lei; vedo i 


terra al cielo .su per lo torte 
.‘.tinlture aidiitellonicho delle 
chiese e depli cdilict pubblici 
lomanid e potici 
(blando il E'abhri pla-in.i una 
tlpura (li ni.idre che si (orci 
come tiainni i pridatido la sua 
dispciaziotie .-ailte siioptie del¬ 
l'uomo scmi'te crocilìsso 0 st.ic 
c.ito dalla croce per esscrei in¬ 
chiodato di nuovo (Donna del 
popolo 1947. Deposizione 195t'. 
.S'« polcro P.t.'id, CroccrtssiO'ic 
P.i.'ni): (iitando d.'i fonila alla 
sdvappia fcioci.t della bcsti.i 
che sbiatia la bestia con evi¬ 
dente simbolismo tO.atì 

l.a pn'da P.iatl. iii.v.'ii ili Ciiui 
19.Ì7); (piando imiiiapina con 
.itioee f.mt.i.-i.i pip intcs'chi in- 
-ctli scliifo.-,! ipidi siinholi di 
piicii.i e distinzione (fai in/cr- 
itt IP.ìO. allora (’pli e sciiKoie 
di f.iiil.i-ia nobile e iinideriia. 
unpeptnilo in un discotso che è 
ipic.'l,) ddl'tioino dcl!;i str.id.i 
•lon (picllo dcll'tiiinio dei .«.i 
lotti 


“N 




TERMINATO L'INCONTRO PROMOSSO DALL'ISTITUTO « ORAMSCI 


Il carallcro socialista (leiraiilo«'cslioiic 
nel dibattito al Convegno sulla Jugoslavia 

L’intcrveulo tinaie di ÌNIario zVlicata e le conclu.sioni dei relatori jugoslavi 


Ieri nella se dell' IstUnfol 

- Drani.sci dopo l-c .sedute (ìI-{ 
le di nitcrrrnìi. è cìiiiisit di 

- Coui'i'iiiìo siill'i:uu>ih' f.’oi/e ini 


d; portiirc aranti il dibattito, 
ha prosi jP/ito .-\licala. ap)'ro- 
foiidi lido p.ù che la cniincui- 
p Olii’ ih prnuipio Io sTlidlO 


Jiiiìosìtiriii ' voli Ir eonc/i/.vio-1dc/Ic f'ijn'nt'ncr concrrte. itn 
ni dei rrliiiciri. coinfxuint .Ifa-jchc P''r rcriheare In ruUdità 
nnki). De Leon c (iuirfniuuc 
iVcl corso delle conplnsioni i 
relatori hanno it i’o modo di 


'.•apisli. |iriui;i di aoire, fa¬ 
cevano un so|irahio;,'o (ler 
scc.ip'iere il |tns|n più adatto 
.„l,.hill'azionc. riliuerario da se- 
Iduire per ra.imiiniaeilo e Iti 
Ivia per cui ritirarsi. « .Napo- 


|iomerii*.!.'io. 

sapere perctiè eomlnitlo. ri-!l’“*I"' 
.spo.se —. voglio sapere pi r- 
eliè -sp.nro ». 


pur di non la- 
1 sciarsi sfiipaj,-,. ji nariietìee 
jdi laidi patrioti, peu.sò di po¬ 
lli r riiiiiiici.ire a (pielk* pre- 
^ icauz.iom. e parli senza indu- 

l’en'i un e>nrno ei fu 1111:1 aio all’all.ieeo. Il fascista 

1 

.sutM'ic <li rinif»slr:in/.i rorjirn ,’i [kisso n’nonKi :ì 

di lui per (piclla f iccenda eavab ioui di una nudo (ìu/zi 
dette siijan-'de .« Napoleone » 'eon il motore al minimo. Due 
cliiainò in disp.irtc « .Nopi 


e uli spic'a 
nuli (letto 


(i; « .Senti, non l'Iio 
a nessiiiio (il v'ii. 


(Il ino \«)/Z(»i,? 


. 1 


Oggi 


alia 


R.A'.;0.;l;p;s: 


colpi di pistola al petto 0 
« ('..dliveria » sj alitiatteva di 
|M-liiaiito sul ponte mentre il 
])i‘rcbè mi semlirava iniililc: i;:ipista si alloidanav;i peda- 
adesso non gliela f.iccio jMÙ.jl.uido leni.umide sulla .stia* 
non vo'jlio ebe peiisiide m:d(‘jd:i di circoiiv.ill.izione affol- 
di ine. lo sono tisico; mi di-jlalissim i per ra.a.eiiineerc la 
sjiiaccrebbc se ;>( r colpa nii i ;cotiip.ian.i. l’er caso, in ipie! 
(pialeiino si amiita’.isse ». .\l-liiiomciito. s!a\,i sopìa.i;i‘i<<ti- 
tro elio fiiiltihiì'. Da (pel ! aeiuio alle sue spalle una 
i;inriin ())lr(* ette siili',irlo, j maci’liina con Ire tedeselii. 
eomineiariuio .1 \olereli fie-iNedendo i) f;iseist.i 11 terra, 
ne. ,\vev:ino e.ipito aneiieii' pihda spinse raceeleralore 
peretiè parlav.i j'oeo ed er.i e racaiinise il radazzo elle fn 
tanto alido di sapere, rni, ('.'dtiiralo ,■ eoiiseen.do alla 
sola volta lo videro ridere j bri j;afa ncr.i, .\veva ucciso 
sino alle tacrimc. (jii ind ' "u f iseisla, se l.i vedessero 
« l’ablo », inc iricafo per !.”i loro, 
piorno di ciiein.ii'e il pr.iuz 
in assenza d'd'a « tleriii.iii 1 
e della «Idina». jmeo pr.i-i* 
ticn com’era di pentole e| f 
fornelli, prejiart) un p iioI.)j | 
smisurato di riso straeidloji 
clic filiti i e.ini della contra¬ 
da messi insifiiie non riiisei- 
rono a finire . 

ntiel pcnlde e malinconico 
studente era divenuto -l.i 
(ju.alebe nu'Sc rineiilio dei 
rarrlti o depli .iss issini in 
micia nor.i. l’er « .Napoleo¬ 
ne » nisn v’era uscio clic non 
si jioicssc aprire, non v'eri 
scorta che riusetss». a f u 
scudo al nemico preso d; 
inir.i. non v’er.i imnresi ir 
realizzabile, ('.oti <pier;'i oc 
chi pungenti da furetto ih-' 
pii scintillavano nel dolce vi¬ 
so (la .adolescente piinl.i\:i d 
nemico, anello in mezzo a 
cento persone, e (piando d('- 
rideva l’alt.icco j'aiti'.i 't',- 
srall(J impassibde c de< is>. J 
senza un sepno di timore.[| 
senza nn'otnl'ra di odio, o 
me l’.anpi'lo Mirbele rtie iio 
pare nei cicli dei (littori .'lU 
tiebi con la sp.id.i fi.nume, 
pi.ante in pnpno c il volto s-d- 
fiiso di est.dic.'i indifferen 
7 , 1 . « Napoleone * era '. .in 
pelo pjnstiziere dclbi l»rip i- 
ta chi.vni.ilo .a disperdere i 


sruinì/iiirr e niip'oloniì’ re nni’j 
srrtr di trini r>'i- i rrrin .sfa'ii 
tocrnti uri ec- /-'ila diicni- 
S'iOMC 

l terni che (il (' .1 .so’io emer¬ 
si riannrdiiritm) i.ì'ii'ii «.spet¬ 
ti drU'autoni'stiniir uijjo.vlaea 
me.ssi ni niiifiorrn roti lo srt- 
luniHi (ìi’I s(i( ((’. '■no ni tutti 
le loro riMiitiiii.'c < < oiiouiiehe.J 
pohltrhr e (inindilir In ((to'-i 
.S'fl) .seri.so iOllO llKi r •< liuti ih| , 

(l'ioia. f’amuii. f'h aromoute.i 
Fortunati Ciiprnrr. Vitrllo. Ur\’"do.'li:r(t. ha 
f 1,1 „,iv ó'- ri r ii'tlr 


(.ipsis Fmilii) .S'c-< Iti. 01 par¬ 
ticolare .si è in"at:c)uito su! 
coricetto lii •• proaricta «, nini 
hrratnio il modo ri 
proiiiemn é aò'(>'i'•'<) ui .fn-j 
fjO'liirlil ro’i I 11 : 11 ’ uniti posi- 
lil'i r Ir iiir Ini ir • ’.n -p- .■'« 

uri .settore dei riiprorti fra <-u-j 
fò c cununni'iii ''h ' o Montn 
fintiria lui iicrriuuitn ail'cspe-j 
rirn:i: pramseiam; ;• i • (''oiisi-l 
(jli (li fiihbririi • l , ririiirr.iiilo 
il ciiri’trrrc nii'iont:'-’ ih e.spe-i 
riorice (he poinii'i.'i a.' C('irrii‘ 
il problema (ieiri.'i'mlorcrtKi' 
operaio .'\lanrocch; >• Coo .\a- * , 
foli, l'imo sul p.a.M) economi-1 
co l'altro sili fiirrm autriiI.i'O.' ; 
hanno ae'tnzafo nh'.rn iriter-j,-^ 
rollati!’! sul raiiiìi-rln tra ina j > 
mtìra'ionr r ^^:l^■|•u stame e ' -- 
(falCdttro. (rn proproTa c Sfa- 
Io Trcntui si è uircct- 'Offrr- 
muto sui cnratlrri -oiials'a 
(Icir (intope.s'tione. r 1 ono'i-nito 
come momento di n u■•■r^■•r 
nernle drl rnornnrn'o nurra’o 
liltcriliizionule C 
f() di inteorn-'ionc srnni'i nitri 
ilinrc Ira iCntopi .t.im' c .L ii.- 
rccionc crii; ridi;::,.U. 
ad intrrrrrnrr iti ’n 

papno Mano .■ìhrat,.. i.' 
dopo (icrr sottolinei.•(' 
lore poi.tiro tiri Co ”’1 
conjrrmato che l'an'o: 
appartiene ormai al p-itnmo 
ilio corniole delle r.-ji.-',, nzc 
delle reul’CzaC’onl d-'. non-- 
rnrnto iiprriin, co .11 imnr a 
riue.itn patrimonio apo :'■'rnpo-^ 
no esperienze e rr,;l:::,-;:oni 1 
ccorinmichr e poliluhr 
mondo sormh'fa. in L/i.'.V. in* 
Cma. in l’inonta Si i't'.tia ora. 


ili talune afirnnucioni di prni- 
r:pta .-Xhrata ha mipnitito chr.t 
tra t proldcini del socialiinio. 
i c<imtnn.stt italiaru (/((ardano 
all'atiioitc.'tione nuio-dara con 
remo intrrr.i.ir cd attenzio¬ 
ne: COSI (omi*. .fecondo (pianto 
è stato confermato dall' Vili 
Coiiiiri’sio del PCI. essi colisi- 
(fcriino (il e.s/reina nnportini;ii 
il proldc'na del coordinamento 
j economico iniermizioniilc fra 
le (In cr.M' ccioiomic clic m fon 
(inno siilht proprietà .socìide dei 
mezzi di produzione e snllii 
La c.iprneiiza 
anfiinrito Allea- 
III modo partirò- 
lare, poiché 1 lominniti italiii- 
nt hinnio sempre sottolinenCo 
'i^lra.spetto - .socialis-fa - del con¬ 
trollo democratico delle mas.ie 


sulla jirodnzione Fin da 
noi jios.siiimo far eonijm ic 
Olissi in aranti alla lotta j>i-( 
d soeiidismo in Itidiii. thinih'j 
dei colpi al niii'.iimidtsino. con 
l'utilizzare c l'idhirnnre ijurste 
e.iperirnzc. itlhi luce di una 
lotta intelHpcnte contro d n- 
lorinismo. alia luce di e.sp,'- 
rit'nze le quali confermano eUe 
il .socinlifino non nii.sce dal ca- 
nitidismo e che il problema ih I 
potere politico e della direzio¬ 
ne politica della elesse o[ieni:i: 
sono problemi di tondo Co'i 
come, in questo qinulio. è tot 
problema di fondo il imoblema 
ilei Partito Una .sene di <ine 
'!t temi fanno parf,- mu he d> l 
l'e.sjierieiizd juyoshira. ha co 
ipniilo .-\licafa, trattando dtdhi 
quale noi non dobbiamo irerò 
mal dimenticare che -i tratta 
di uu'espcriema ehe ciré nel 
Lambito di una nrolnz.one c 
di uno Sturo socialistu 

Papa le repliche e i chiari 


Oliai menti dei rel-ili'ri che hanno 
dei I rinitraziiifo l'I.sftiito (ìramsci 
per il) orpanizzazione e hi ot- 
' ma riuscita del Conrepno. la 
assemblea m e scolta SePa 
iponiiita ili ieri ha niriato le 
ma adcsiotie Ferruccio Parri. 

sono luterreiiuli ii/ichi; stri- 
ho'i sortetict e i>olitcehi 

Sperimentato un vaccino 
contro ia leucemia 

cmcAco. I». - Il dott. (’. 
Friend (l,dl‘lstilut() K(‘ttcrin 
li.i anmiiiciaU) lon sera clic un 
niios 10 vaccMK' i nutro una for¬ 
ma di rancio. Li ìcueemin ò 
-t.ito e-pci itncnt.Uo con succc.s 
-o su tol'l 

l.'Ud pel cento (lei topi vacci 
nati è risiiit.iio eoiiipietaiiK'nte 
nniniinizzato. 11 vadano non Im 
aldina azione contro l(' altri 
foi'tiu' di calli ro 



VI(t.Sf'.\ — .\ una niiistra del doni che I EÌov.inl sovipllrl offriranui» ai p.irle- 

(ip.inli al A'I restii .il mondiale della flovenlit sono .«tati esposti anche questi « raleialori >. 
prodotti dai giovani lavor.ilori di iin.i (.«blirira di li.imhole 
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reprobi delti p.ntri.i. i tr.idi-ij 
lori del popolo. Ln lui ad t 
abbattere .deuni dei peip-fiori, J 
criminali ddl.i rcjiufililiriii- » 
r.a. I sevizi.il in. ^h inceri- 
diari, i feroci m iss ler.doi i J 
di innocenti, L fu lui, il # 
aprilo, ad eseguire |.i seiilen-. , 
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Z .1 di morte emessa da’ (’LN 
contro Omldi. il .se^jrolario 
del faseio di Consclicc non¬ 
ché membro della segreteria 


;| '/I- CoTi.rrlo di m.i-i a ''pcrKli 
..» ril-rlto Vrl.ifn Basite • 

Weher ohrrun. iiuverlure. Pìk- 
vini II rjndet. • \fiivn dor- 
m.i ». ^1ll"'nct■ Vl.infin.- • Ad¬ 
di.i o no-tro pi.-.-i-vI desco»; 
e.»n,hìflli. 1-3 Oio.onda. • Cleto 
e mir ». Piccini- la bohème: 

• vii . (n.an.'.ro 'Unii », l>onì/el- 

0; 1,1 n.,li .1 del reitCìmenln- 

• Tirolese». Pii, .mi ta bohe¬ 
me • ( he ^elisfa r ..-r.'r.., ». Boi- 
t-s VVt!-t-'fe!e • I 3ll»i polle 
in ( TÒf, .it mire • fsl.ilan' 
1.1 VV.iIK » r.i ell.i im .reta ». 
( fi in' d I 3i'sl- \r..> Cei ..io e’Ii 
Verde Vroldo. sipion .i 
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Sezr-,i;e cr3r 0 - L’Mìrre notlz-* 
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)r Z'eC, ZZ 4'.- I e prò-,.re e p '-ca 
.fet.'a scao'a elfrrer.tare; 23 lì- Oli¬ 
vier .'tessiaen; < Q.iìtre étades de 
r>thme ». 


DKr, 21: Ileana Cihione è l’interprete di « Storia dt monta- 
ipna », la rommedia di Rosso di San Secondo in ripresa 
diretta dai Teatro delle Arti in Roma 


IPZ»). I \ 7V DI I RM,\//I - « 1.1 
linea d antenli» > c il il, Il.i 

ixiieTna p*inl3l.i di » 1 ili r il 
poti/inllo ». con Vili.eli., («ba¬ 
da. Iran.n Pastorin., r l’iini Se- 
meraro nrll.i luile di t illv. iin- 
peitnala nella solit.i .iv ventura 
p.,l(/(rs,a mii il itirhic Jìiiinniv 
Ilonovari. giin.inr nij Iirill.inlr 
po!i/i.,J|,, di S. f-ll.ind V.ifiJ S.if i 
proprio I inzen-:.i .-iri't.lii di 
I illv, fonie ul solilo. .1 venire 
tn alalo ai i;r.in,'e dete.tivi- 
(.omplitan I t) p;.>,,ra ;.(*<1 
rasarli ta puntala di • (ir.in p.i- 
ve-e », dedie.na oZ’Zt alla bitta- 
« 11.1 di I epanto fra le P.ille della 
sristianità ed I tnrilii, c • I no¬ 
stri cari Asii ». «olIiMinl di Ni¬ 
cola Man/ari con la Della Ci.vi 

20.VI- TI I I (.KIRN VI r, prima edi 
rione- 

20,SO: CAROSfLIO. trasmissioni 
pubblicitarie. 

2 I. 1 V. STORIA ni .VtONT.VUN \. di 
Posso di San Setond-». In ripresa 
dieetta del Tr.ilro delle Arti in 
Poma l.a TV ha colto Io,-, aslo 
ne dello spetta,ob» drl Te.itro 
delle Arti per riprendere questa 
commedia, a commi mora/ione 
drll'aulore recenleme ole s,oii»- 
parso 11 rassonto s- qui tenne, 
quasi iracllc- l’n uomo, rima¬ 
sto vedovo, vive in una baita di 
montaiina con ia fiqlioielta Pas¬ 
sa una racarra rimasta s,da al 
mondo e s) ferm.a a far da ma¬ 
dre alia bambina Poco dopo In 
un Incidente di monlacna I uo¬ 
mo muore, e nuovamente la 
baita toma ad alln^.’iare due 
persone. Passa un «iosane. e si 
ferma a far da padre alla bam¬ 
bina. L'na famìqlìa tra«is.imen 
le distrutta e delicatamente rl- 
rosirinta 

2>.3-.r i;.N «Al tTO A flOpnO. do. 
ciirnenlarl.o sul medisi di hfird.i 

.’2.S<1: Dirci «INMI CON MI- 
Clir.Lr. r,l t RRISI. visita atta 
opera ed alla rasa del pittore. 

23; Tri.EGiOR.NALE, feconda edl- 
alonc. 


« Manon » e « Fidelio » 
al Teatro dell'Opera 

OZZ' i'---' p- mi::: .1!' Z! 

, li/i uii- (!<lii « 'l.ir'iti » >' -I .vi.is 
'sUlI. lini Iti il.il iiiK-lfn .\ i[i'i!i uiit 
.-\nrK)V,izz( (r.iiijir. ii. uJ). liUerpreti 
prl lu-lpili- K'isiuii.i C.irlcn l'i-rriic- 
clo r.iitH.iv in). Mario llfirnello e Vilo 
tic' l.ir.iMlo Ks'ai.i (li AAv (.irlo .\r 
/iiliiii 

.Vti'rcolnli. replu.) inori .(bi* >ii., n 
tu (tei « f-'ufelu, » (Il t. Ucs-(lu)S< II, 
ilircUo il.it iiMcstra Vti.lrè (',lii>t<tis 
s- ((III l'i stf'Sso coiTi['l(-,sfj .irtistu-o 
I, li.i priin 1 f 'ppri'o'ir. l'ione 


TEATRI 


1 ili|)ln'i e i (iiseijni che .-\hi(i 
11,11 esj,,>;ie nell.i c.illc- 

li.i ili \i.i .S.irileotM Z’!*. st il.11(1 
I te-Uiinniiì.ii,' (il litui sili fnn- 
,1 uiient il,' ini'i'ile/zii di prii- 
siultlv.i ciiltiii.iie e di iiiu) .sfnr- 
/ii (Miifiis,, i‘he rid.u .s.nioni' 
vÌMi .dl.i .su.i l'ittiiiii l.e iilli- 
iiie case dsl piU,)!!' einilunii) 
, 1.1 noi visti- nel '.ìC, eiiiiu) in 
.;i.iii p.ii’U' p.ie-;,!,;,,'I e fìijnre 
l'init.uiiiie ineiidi,Mi.di non ;in- 
d.iv.ino oltie ((Ilei e,-ilo nninh* 
li-ino n itur.ilistK'o in s’iii s'i' 
itul.ii.i sjje'uend,) in molti ))i1- 
loii 1,1 voloni.i di mi'ileino lac- 
eo'i'.o del inondo coiil.i.lino, vi 
et 1 e.'imimiue. nello ste.ss,) at- 
’e-,. 1 inu'i'ii, n.ilui .ilistieo. un 
l'i'ilo tn,),'o ))oleniii'() antii;i.i- 
•’ioso 1 ;iMtiÌu)ri;he.st' eh,’, in 
(luihiisi inolili hi .si \ oli'.sse 

CnulUMre. avi'v.i il pie,,;in indi- 
s,-iinbili‘ di un atteattnimeiito 
mieli,‘Itii.de ehi.no Si senti 
molto I', 111 ,uè oe-zi. d.i jiailt 
,leali aitn-ti, e di ijuelli dell, 
tendeiiz.,! umIisI.i in p.iilieola- 

10. rii rinnov.iiiienfo Peisn 

11 . dim nt(' stentnimo a cajiìre rii 
l'he i iimov .imenti) .si tratti: so- 
in.ittutU) iieiclie. nelle' .ittiiali 
l'onriizionl rii'lla cultura artisti- 
l'.i italiana, rinnovamenti), al 
meno pei inu. non sutniltea ah- 
b iiiilono (lell.i pittlii i narrati 
v.i (lei mnnrio eonlariino c ope¬ 
raio. ma solt.intii una pittura 
m uuesla riireziime più pr,)- 
iiiiid.i e più modernamente eo- 
s'eii'nie di ipiesto mondo, noii- 
.-lii' la eap.ieit.'i rii eonoseerc eri 
empiimele I.i vita eoniempiira- 
ne.i con i)i\'i sensibile e morier- 
n,i eoscien/.i (Iella sua com¬ 
pì,'Ssa v.iriel.'i e molfi'jilieità rii 
aspeui e pi'i.son.iitei Non (tun- 
ipie .sillanl,) ritratti rii Ciuita- 
liini e opoiai ma. perebi' no'.’, 
utralti rii l)orehi',si. rii iireli. rii 
niiiit.ui vi.sti rial punto rii vista 
(ii 1-1 asfe (ii'i eontariiiii (' ricali 
<)pi'rai Si' iinnovamento deve 
siiuiirieare litoino all.i natura 
molta imra. al veriiitismo pino 
nel p.ie a;:aio. ;d ritraitiiii) 
(l'oecas-forie. sr'rvìfc' m'/fa sua 
inriiireii n'za: mn. per.sonalmeii- 
te. siamo contro ((uestn lin- 
novameiito 

E'.' pei ipiesto elle l’.ittu:ile 
pittili.i (li lliuaoii/.oni ci lascia 
(tubinosi, nuelie se enti, (loia» 
avi'i- - useiac(iuat() i inumi - 
iK'lle tKapn' (lelhi Senna, s'i 
fatto più ele<::int(' (' spigliati) 
pittoie 

Horconzoni tt'iita ouci dì rl- 
eliiam.ire in vil.i ipii'ali anni 
fi.i il ",<ó (' il '-15, 1 migliori rii'l- 
la sua pittiir.i, (piaiirio riijiin- 
nev.i .SI eonrii) uno .sehietto i' 
Istintivo e.spre.s.sioiiismo (vici¬ 
ni) .dl’e.spie.fsìonismo rii alcuni 
pittili 1 (il - Coi 1 (‘nt('comi’ 
If.iriorii. Miizucco. Birolli). a 
cui. uculi anni dopo il '40. culi 
(•creò pili (Il riaie mi.sur.i c 
eliiart’-//.i rii litiauaaaio uise- 
reniio.si in uueli.i ventala cubi¬ 
sta clic investi tutta la miuliore 
pitlur.i (iella aciicnizioiic ehe 
(igui è oltre i (luaranfanni Ma 
é Iiossiliil,’ ridar vit.i .\ uno stili 
seir/a eli,' ci sia più a sostan¬ 
zi.irlo ipn l niomlo (il irii e i 
pas.sioni ria cui mx-ipic'.’ Cre¬ 
diamo (li no OC'Zi idee c scn 
timcnli riell'iiomo riell.i slr.iria 
come (leU'aitlsta .sono a'tr.i cosa 
(ia ipiclll (il venfaniil fa. ET 
(piesto inoiirin (ii idee c rii scn 
timenti (Il oUiti che bisogna 
(‘(•reale rii riaie fortini morier 
na e; noi) v.-ile dipiiiRere la 
folla iK’lla metropolitana, .se 
l’oi-i hio non (' retto e uiiiriato 
ria una .lUtentiea moriernìt.à rii 
idee r (fi sei.linienti K perché 
(pi'"',’ (•on--irii'razi()ni Ccncrahl 
fO'-ser,) liep chiare, vorremmo 
1 he fossero ini'-.-e a confronto 
col) i (ju.dlri fhimbnin che pio¬ 
ta col cane, l.a tr-uuuta u Me- 
tiicnia. I 'l’ira, Slndrnlci.'a ira- 
I Urtili (panai). Ore 20 iii taé- 
tro. Mètro direction linlard. 
’dè’ro ore 19. tutte «Opere del ’fi7 

ET roi’-'o e r*e,-esc.ori,i i*he 
• iz.'ii (ir’i.ita lavori seeoprio la 
(. t.« chi- egli credi’ vs-orc I.( 
-uà via; non sarebbe male pero 
l'tie triu'i nostri pittori (* scul- 
‘•■.ri, i (pi.ali .'inibi-vono al iiioh» 
(Il re.ili^'l (li re.ìli'JDio n'iii è 
u-i f icile e f'uiiorio pu'i’o rii 
p,i‘,-!.za mi -■( ii.pie nn f.C.i- 
i-.i-i) e duro trazu.arib)) iv, 

'( r,) ut .1 piu ar.iiidc ferii ( zz., 
e 1-0 ; itiz.a ideale. anzicJie af- 
!r(-t; lisi a mutar ri’abito al |)ri- 
na, -pirir di ven'o contr-vrio 
Zòf) {o^ce al’ro perche sarchi)'' 
•I-) ftrii'e p, r lori) ;,L'eor 
Z> r-i. u. icari doj o poco 'cippo 
d; .czer .'■(-..udii ito tl rii,,!;,, rapo 
,11 un amrno col e.>nibi,imenio 
'il s* a alone 

ITAUIO MUACnil 

li Convegno generale 
degii artisti romani 

.Vi i Kiori.i 1,1 c !•> aprile nel¬ 
la S.da ri, 1 C* s-iri. in P.il.izzo 
Ilraichi a R.,n..a. si svol(;<'r,ir.r;o 
I lavori del 1 Convrttr.o Uer.v- 
r-dc dezh .-^rti-M Ronuuii. p'i- 
trocir.ato dal Centro CuIturaU 
(ii Coni ur.it a rii R,.nia t.'orriir.e 
del ciorro ri, i lavori, ai epuati 
So.no ir.Vif'iti .'«itLìi. erìtìcì r 
merc.-,n:i d'arte r,)ma;u. è il 
scttuer.te- 1» Kel.'izione (iet Se- 
ìiiotario G'-ncralc lict CoU’.c- 
iir.o; 2i Co'itruzior.e di c.ase-stu- 
riio o pro.'pet'ivc rii finanzia- 
rne-iti pubblici, Chie.azione ur¬ 
banistica c car.atTere di'cli stu¬ 
di; 3» I.ez^o del 2 per cento sul¬ 
le opere d'arte noRli edifici 
pul)t)hci. Rapporti tra arti.ìti o 
’.’iriu'*rie K':pociTiey'i Q galle 
rie pu'nhiiehe. Arti figurative o 
TV. Arte e documcnt.azionc ci- 
i.ematogr.aflc.a. Critic.a e cron.a- 
ca d'arte nella stampa quotidia¬ 
na. E-sposizioni e galterìc pri¬ 
vate. Edizioni d'arte; 4) For¬ 
me e prospettive del credito per 
gU artisti. 
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(il Silviili .M'c 'ZI • Mi>rli-|'I ,! 
Mi'iiit'iciia » ,!i ,’a .s.in b, 

iiMlil , 

VHriSIICO OI'tRAI \: 

\SS()( IA/ION L iHIISmO INI! H 
Nt?IOS\ll nli Vt (renili ">1) 
(1|'('i.( iti'i llar.iiniii i1( V\ S'.’ti" 
r.'lh Mìe !'■ «.Mutino e I.) l.on 
p 1(1 I ini-r o ich',-. i > 

1)1111 Vtbsl.-. Ku ','0 liiunuun',- U 
C I 1 I* Il irh 11 i Vt (iliU'I.il) ('■-' 
III « V\(n 11 nuni'.'tint,-». di Al.i 
(l.ir 

ri.l .N’A HI I ll'NI K I 0 l’.'ri Z) (' i.i 
D Dr.'Cli I r.i'inl \11,' hi « Chri 
-.tiK » (Il II 'litui ( oiiiriit all inli-.' 
l'.ili. pi'i„'t.iri 

I LISI () (111 ,',i Odi Di' l it'l’P 1 

\tU' ZI • Il p I tr'^iiK' -.Olio lo » Ir, 
.|I1t (il Ci 1-’. I 

II «Il I |V\I IRÒ: i; 1 ) 0-0 D uè mi i 

riCiic-l 1 « l'-.ieii di in.iti r,t i » ■!' 

I l' 'ur (Il 'V vt ii.'iii ' •( d't,' ’ • 

p.ipi,' ini 

LO ni VI I T; C' I.I tu. ’l 1 d.i I <■ I 

-.ti'Iliiil ,1,11 \ ,'r,,ii,’'i' l’i.aeiu* 

Mie Zl.l,'' « l .1 e.tp mu'u , » d 

K’iUi'-iii 

« IKION'I TTL niffoli SWSflll- 
• R) : Rip'u. ) 

l'\l \7/l) MSilNA; « ( iiu - i •,..i IC 
lui IV » iiuT,",,,'' (I ulule it,' 
l'IRVNlH l IO; R ipevi, lu pr,'pi'’.i 
nell,' «I iiuui'U'Chi » li uf',t>' 
sp.-.iio. 111 liu;Ie-e o.l m il.ili ,,t' 
l'UllOluper llu-.illii'ld,' 

OIURINO: deci .di,' 17 .i p-,'r/i fi 
i:id..lii rt'l'iu 1 ,lf • I muli'eie ' 

, u, t'itleno f'il-i-lUlM \lU1 I « If I 
I i-rriT.' 

KIDOI IO I I ISEO: Rlp "1 
ROSSINI: f ' 1 -1 il"',' ,1 -1 I,- ilie I' t 
li Ilio ,1'o'tl.) d.i c. Dui le'e Me 
ZI.lì ♦ I 'i-'pr(‘->-o ib’lle Sii», din' 
;itli iH « ,r,)!ii e « i o, leeio » d' 
Novelli 

S\TIRI: Kil'.mi 

ri VIRO DI' SI RVI {\ \\ ,rt (IO ZZ 

I, 1 iZiLldl' liuiiiMii-ut,' iii.iticiir.mo 

II, ' con « Oopretor,- V’iiireiiin » (t' 
l-'divinfo De Filippo Prcunt.irLui 
ARfV C 11 

VAI 1 I . S ,)■ ilo ‘ZI (' , i (' tl l'-egC" 
I >11 li V.u.’oler. fi l'.iv .ilu'ti. V 
ll.'ue.l.'tli « I t ru-iteglu ». 
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(lltjiiilira; R.iMu'.i In corpo, con I' 
\riiiiiil e rivist.i Arni nido Roiiii'i) 
AlllcrI: l’ioi/CM di |>ioml>o. con L G 
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PELLEGRINI E SPANO APRONO LA CAMPAGNA ELEITORALE A .IESI E A RAVENNA 


Stringersi attorno ni PCi e niin sinistra 
per ev itare aii'itaiin nn nnowo 18 aprite 

La lotta contro i comunisti è lotta contro tutta la democrazia - L^involuzione a destra del 
governo - Giorgio Amendola parla a Savona della funzione dirigente della classe operaia 


Pellegrini a Jesi 

JESI, 14. — 11 sen. Cìiaco- 
mo Pcllci»rini, della Diio/.io- 
ne del PCI ha parlato sla.-^ei a 
ad lina mirande folla di jesiiii 
i quali, il 5 maitnio eleguc- 
ranno il Consiglio comunale. 

PelleKi'ini ha rilevato co¬ 
me le elezioni del 27 maneic 
1956 avevano aperto la pos¬ 
sibilità di dar vita ad una 
amministrazione demociatic,» 
efficiente che avrebbe li- 
scosso la fiducia della popo¬ 
lazione piirchc* .si fosse) o ab¬ 
bandonate le preniudi/ia’.i 
anticomuniste. CJiic-sto è lo 
specchio della situazione ue- 
iierale del paese, caratteii/- 
zata dalla esistenza di un i 
serie di problemi di fondo 
non risolti è dalla crescoitf' 
pressione delle classi con¬ 
servatrici che si ti inemano 
dietro ranticomnnismo per 
continuare ad opprimere le 
masse lavoratriii e per at¬ 
tentare aRli stessi oi dina- 
menti democratici. 

PelleRiini ha (p)indi ricor¬ 
dato rinvoluzione a desti a 
del governo Segni: le niaiu)- 
vre e i compromessi ti.i 
parlamentari contro la giusta 
càusa permanente, l:i nomili.i 
dell’on. Toglii a ministro del¬ 
le Partecipazioni statali, la 
grave crisi della Corte co¬ 
stituzionale, verso la tpiale 
sono stale mosse aspre mi¬ 
tiche perché aveva cancel¬ 
lato il famigerato aiticolo liti 
della legge fascista di PS 
Tutto (piesto menti e ci si ri¬ 
fiuta di- accoglieie peisino 
modestissime richieste di au¬ 
mento delle iieiisioni. 

L’oratore ha poi illustrato 
il significato delle agitazio¬ 
ni dei lavoratoli italiani nei 
la conquista di migliori con¬ 
dizioni di vita e per la di¬ 
fesa delle lihcrtà democia- 
tiche. Egli ha ricordalo la 
asprezza delle lotte operaie 
e la funzione di copertina 
esercitata dal governo a fa¬ 
vore del padronato, riferen¬ 
dosi direttamente aH’oper.i 
svolta dal sottosegretario al 
Lavoro, on. Delle Fave (che 
la democrazia cristiana ha 
presentato come suo capoli¬ 
sta nelle elezioni jesine). 

Perché la D(’, aintat.n ilai 
« minori », attua tpiesta po¬ 
litica? Perché il giuppo fan- 
faniano, perché gli integra¬ 
listi democristiani perseguo¬ 
no l’ohiettivo di un secondo 
18 aprile. Essi vogliono in¬ 
staurare nuovamente il Imo 
monopolio politico, che 't- 
gnificherebbe aprire la str.i- 
da ad un aperto legiine cle¬ 
ricale. Questo fa rifletteie i 
lavoratori ed anche i partiti 
che vogliono rimanere fedeli 
allo spirilo democialico e ,'d 
laicismo, come sembrano ,li- 
mostrare alcuni atteggia¬ 
menti del partito repubbli¬ 
cano. Ma se si vuole impe¬ 
dire una simile eventiiah’a. 
occorre mettere da pai te 
l’anticomunismo, sia pei eh 
il Partito comunista ilaliaii ) 
è forte, va avanti e appto- 
foudisce sempre più i lega¬ 
mi con il po|)olo italiano, -aa 
perché é il partito che piu 
conscguentemente difende la 
Costituzione. 

Elemento essenziale pei 
rafforzare la democrazia ne! 
paese è runità delle forze 
popolari ed in pi imo luogo 
di quelle socialiste, ma .lu¬ 
che di quelle che si richi.i- 
mano alla tradizione demo¬ 
cratica nazionale, come il 
partito repubtdicano. 

Spano a Ravenna 

RAVEN’N.A, H. — Il sen 
Vclio Spano, della Di rezi >- 
ne del PCI. ha piommci l'o) 
stamane, al teatro Mariani 
di Ravenna, un discorso nel 
corso della manifestazione 
organizzata dalla Federazio¬ 
ne comunista per Fapeitura 
della campagna eh-ttor.de 
provinciale. Eia pi escute 
anche una delegazione del 
PSl. 

Il compagno Spano nel suo 
discorso ha esaltato Fimit i 
realizzata nella provincia di 
Ravenna fra comunisti e so¬ 
cialisti. i quali si picsentano 
uniti alle elezioni del 26 
maggio, lln’uuit.à — ha det¬ 
to l’oratore — che si pro¬ 
pone Fobiettivo re.ilisiico <ii 
dare scacco ai tentati-, i cl*-- 
licali di compiistaic r;mi- 
ministrazione provinciale, e 
tiene conto delle prospettive 
politiche del momento, che 
sono quelle d'impeilire un 
nuovo 18 aprile, meditato 
dalla D.C. Questa unità dà 
alla battaglia il suo vero -li¬ 
gnificato. perché chiari-^ce a 
tutti i cittadini per qii.-iie 
via si può risolvere la en-i 
che travaglia la democr.izi.i 

«Qualunque sia la diffe¬ 
renza di apprezzamenti su 
alcuni aspetti e<i alcuni fatti 
delia vita internazionale — 
ha proseguito — comunisti 
e sociaiisti si ritrovano con 
un programma avanzato. c!ie 
tiene conto deirorientamen- 
to delle masse c parte d.ii 
loro problemi re.nli ». 

Dopo aver ironizzalo ;u 
coloro che sognavano l.i 
«crisi del comuniSmo» evo¬ 
cando uno spettro che non 
ha preso corpo dai risult iti 
delle recenti consultazioni 
elettorali, l’oratore ai è ri- 
volla a quelli che, come lo 


onorevole Saragat, continua¬ 
no a .sollevare la bandiera 
anticoinunista sotto il pre¬ 
testo di difendere la < ile- 
moi-razia politica » e facendo 
distinzione fra democrazia 
politica e giustizia sociale. 
^ A cui giova ranticonumi- 
snio? », si é chiesto Spano, 
ogni colpo, ogni indeboli- 
mciito alle forze del lavoro, 
c nn indeboliinento didla de¬ 
mocrazia i‘ del socialismo. 
(Jgni gesto anticomunista si 
traduce in nn colpo contio 
la classi* npeiaia. contro la 
deniociazia e contio il so¬ 
cialismo. l.'oiioie\ole .Saia¬ 
gai, che continua a fare di¬ 
stinzione fi a deniociazia po¬ 
litica e giustizia sociale, i* 
nettamenti* a desti a, pili a 
desila anche deH’oii. Pastore 
e del PKI. sulla linea della 
ste.s*;a desila economiia * Si 
lipiopone oggi un v'zccln-i 


tema — ha dotto Spano —; 
e cioè quello che non vi é 
contrasto fra la lotta per il 
socialismo e ipiella per la 
democrazia. C’e, invece, i- 
dentità; sido lottando [ler il 
socialismo si lotta per la 
lib(‘ità e la demociaz.ia. (Jon- 
trapponeiido le due lotte, co¬ 
me la Saiagat. si sei ve sol¬ 
tanto la leaz.ione». Cosa, 
questa, dimostrata da (|uanto 
avvenuto dal 1947 in poi, 
(|uando ranticoimuiismo in¬ 
vocato sotto il pretesto rii 
r sah'.'ire la ili'inociazia » e 
servito per avallare in cam¬ 
po intei nazionale la politica 
atomica e rraggressione i* sul 
piano interno il sabotaggio 
d(*lla (,'ostilnzione, la liqui¬ 
dazione della giusta causa, 
la corruzione eri il teiioii- 
sino padronale 

•» In lealta ogni azione con¬ 
tro il r'onninisino <* un colpo 


UN COMIZIO DI MAZZALI SULL 'UNIFICAZIONE 

“CI vuole II cadavere 

della politica di Snra gat „ 

Un altro passo indietro di Pastore - Segni ambisce 
a riportarci « alla prosperità degli antichi romani » 


Di iiiio\)) in prillili piiiiiii — 
ilopn lo \i\;ni piili-iiiii ho frn 
/ii'iiiili! o (iimtiziii o fra Sa- 
raii.il I- l’.SI — Uiriia rar"iiiin-ii 
In lll■l^llnifìl-a7.illlu- pn^ìali^ta 
Dninani .si rilitli^rr- la rlìrozinin- 
■'n<-ìali‘'la por o-aniiiian- izli iil- 
linii avvoiiiiiii-iili parlainonl.iri 
ori oloUnrati: liu-ionloilì, M.il- 
tonlti o.pnrr.'i alla iliri-'/ioiii- <lol 
l’SDI la .«Ila rolaziniio onii|;ro.-,. 
•<iiali-; «ahaln arriva a Kniiia il 
«ijuinr FfU» (ùlil-kr-ll. ilivi.iln 
-.pooiah- iloiriiiloriiazinn.ilo di 
l.niidia, in «o-liliizinnt- ih-l ini. 
Ir;.'a Fnnnnin. h- i-lli az.inni |iii 
liliolio '■min prooipitalo, iii'ioino 
rnn ipn-llo ilj ll•-^an •- .Mnr;:.in 
l’Idlil ■ -<, alla UH'*- dolio i on-o. 
jinon/o di l*rahi;:naii, di Vcni-- 
zia «• dol ri,ionli//ar«i iloi <-nn- 
Ira-ti fr.i «noiali'li r- «ooi,ihli‘- 
ninor.ilir-i. la t iaf(orin;il,i Iona- 
oia di S.ira'/,Il di i ilnain-rr- al 
jinvr-inn a<l njllli on-ln, rninpro- 
-n «piolln di «reli'in-ro lìnn al- 
ridiinin iili intor<-‘«i do<!li a<zn>- 
ri a ««'.ipiln <h ll,i )!Ìn'la o.in.-.t 
pi-rinanonlo, ha r-iinlrihiiln ad 
aoiio-ooro lo pr<-nr«-npa/.inni o 
il rii'orir-nl.nnontn in anihi<-nli 
lini) a pnon (a doricanionto onn- 
vinti a p.ijiaro ipiaNia-i proz/n 
|inr di arri\aro airnnifioa/inni-. 
< In - ha dolili ieri il oniilpa- 
;nin M.i/z.di. p.irlalidn a .Mil.i 
nn a nniiio prnprin o ih-lla «o- 
groii-ria «h-I l’.''l di mi fa parlo 
— «n.li-ntii allr.i vnlla olio ta 
iinifìi-.i/inno «noiali'Ia pa-o-a por 
.‘'arajiat Oj:!;! ilo-idorn afforni.i- 
ro i-li<- «--"-a iM'-a por il rada- 
\oro di-lla «na pniitioa. (iail-lvoll. 
i-lio «i appro-la a v)-niro in lla- 
li.i. .-i rondor.'i onnin di-l por- 
iliò riiiU-rn.irìnlialo dnvr.'i si-o- 
■,:lioro Ira una n-'-iiliia fnrinazin- 
ni- «.ir.ez.illiana a ili-ipn-<izinno 
dt-ll'iiit nhi/ìniio olorioah- o nn 
a-z^iiorrìln o antniintitn partilo 
-noi.ili-l.i ,d 'i-r\izin th-l «noia- 
li'iiin » 

Si-i nlldn 
-nlil.inionli- 
vi.i^pin ihl 
hniir l’arly 
r.iihlriz/.iro 
rioni- ihipn 
npi-r.iriniii- 
I o--n n nioiin 


a;:*-n 7 Ìo o ^inrnali 
lioni- infnrniali. il 
pn-ridonto di-l l.a- 
ihiv n-hho «)-rviro ii 
lo -nrli doll’iinifioa- 
il f.illinii-nin iloll.a 
('nniinin. Dal «iic- 
di ipio-ln vì.i::- 


rin — I ninh. aliri infnrtn.iln- 
ri — ilipi-nilor.'i 1.1 ?nroo««inno 
ili (i.iìl-ki'll al ihiiii"innari<> 
Mnrp.in l’hilip'. ipialo prc-i- 
donlo ih-ll'i nlorna/.iniialr 

.\i r.niln a tpio-ln ar|;nnirntn. 
in non minoro rilioxn rimano 
• piolln tiolla mano.ila i Iii.irilìra- 
rinno airmioriin dol triparlitn 
a o.ni-.i ilol pi-rmanori- ili-i rnn 
Ir.i-li -iill.i h-p:<- < nhindin. l’ar- 
l.indn ii-ri a l’.ii i.», (iiiilin l’a- 
•Inro II.) rip> Inin olio iinn i ^.iini 
omoiiil.imi-iili ai palli a^r.arì 
pininohor.mnn il riiiminnih), ma 
In pnirohhoro " i primi «ininiiii 
ili ripro-a rloUnr.dr il*-I l’C.I 
-nprallnlln i)ri-"n h- m.i..,* r)):i- 
lailim- .Mfinoliò i «inionii prn- 
loniotili ila -.ini-tr.i ro-.|inn .nl- 

l. iiiln l.ili - ha pm-ociiiln l’a 

-l<•to — 111 * 1 ) o’ò «Ilo mn-Iraro 

pili ii>ra = pin noi roinh-rt- ;iin-li- 
/i.i ai srnjipi più pnvori, r i 
iio-lri rmrml.iniriili unii (i-mlo 
no olio a (pii‘«ln n. Il «carolano 
th'Il.i (‘.1>I, — è loro — ha ilo- 
niinriato anche « alnini allar¬ 
manti rpi‘oi1i di nello 5apnrF 
«ipiadri-liro lorilìraii-i noi l’a- 
voic diiranio lo «rioporo ajiri- 
rolli ilrH’anno «ror-o e la oilon- 
lata idonlil.i fra la (-oiìd)loiia 
,i->iirla/inno autonoma «fosii 
.acrari o il inoiimriito f.i-ri-t.i -*. 

m. i >.‘ò In-n guardato dal prò- 
p)*rro poi qiialror.i di più con 
«rito ih-i «noi prò-'«ici !iò in?i- 
cniliranti omrnilamrnti por por¬ 
ro riparo al rovinio di lorroro 

I ho in non i>ocho r.impapno iio¬ 
ne fatto vifu-ro dai padroni ron 
la romplirità dolio aiitoril.à dol¬ 
io St.iio. l’.i'toro ha infmo an 
nniii i.ilo dio 1.1 l'I-il. «non 

II rohho .driim iliflii-oli'i a*! ao- 
«l'doro alla |tropO'ta, »«• loni'-'o 
(atta, ili .iffidaro alla losco *oI 
tanto l.i rocol.miriitariono iloi 
prohlomi d'-ll'affilto. riportanilo 
ini ore .iHa lihrrn contrattazio¬ 
ne la niatoria morzadrilc n. 

Dal che deve dodiir.«i che il 
«rgrclario della CI>L ha com¬ 


piuto ini altro pa.-o indietro, 
o imn manca chi. iiollo «l(“''0 
srnppo parlanii-iitaro «l.c.. pro- 
voili- por maji^io nn nltori«iro 
.irrotranionlo. *.1 d.i porlaro l’.i- 
'toro SII lina liiioa faoilmoni*- 
oonfondihilo oon «inolia d<-i ro- 
oi-nli acoordi di Villa Madama, 
o. aihiiriltiira. l'oii rinaiti-'o •* 
davvero '< dra'tioo » pro|!ianima 
ri'analoro i-niinciato ieri a H.is 
-ari dall'oii. .Si-^ni. l’.irlando a 
lina manift-'ia/iono oh-lloralo. il 
pro'iilonn- <h-l (loii'i^lio ha in- 
f.illi oon-talalo oon ontiipiaoi- 
nionlo cin* ari<h- zoili- «loll.i Sar- 
di-gna « o|:):i -ì avviano a ooni- 
(dola Ira-fnrma/.inno p<-r Inrnii- 
ro alla prnqn-ril.'i oln- |:ià oidio 
rn al t<-in|m dolili anli<-hi ro 
mani»! 'l'.ih- nhiolliio ò in vo- 
rilà appar>n iili|nanln .'prnpnr- 
zinnalo di frnnto allo vi-lh-ità 
chi- il ftnionm dolio -lo-'o do¬ 
sili mitro in altri rampi, in 
ipiollo. por osom|iio. doll’iin- 
pianto in Italia di ha-i tornio- 
nnoloari o di mi"ili aloniioi ra- 
diiicoinanil.iti. 


contro la classe operaia, con¬ 
tro la democrazia ed il so¬ 
cialismo. l’or la democrazia 
e la libertà si lotta basan¬ 
dosi sulh* forze reali, badan¬ 
do cioè alla realtà (jiial essa 
(*; in (|uesta rt-allà una delle 
fiuze maggiori è rapiiresen- 
tata dal F(’l. Perciò non esi¬ 
ste via italiana al sociali¬ 
smo elle possa non solo at- 
tiiaisi eontio i comunisti, ma 
che possa pi eseind(-re da 
(piesta realtà i-lie é il PCI ». 

Amendola a Savona 

SAVONA, 14 — A Savona 
il compagno on.h* (ìiorgio 
Amendola, della Segreteria 
del l‘('l. ha affroiilalo, m*! 
corso di un grande comi/io 
piiiiblico svolto al cinema 
,\is, Fi-.-.aini- dei coiit 1 astanti 
aspetti della sitiia/ioue poli¬ 
tica ed e(-oii«imiea italiana le 
CUI coiitiaddiz.ioni sono sta¬ 
te giiislameiitc fatte disceii- 
deie come logica coiisi'giieii- 
za dell'equivoco m*! quale si 
muovi* la maggioranza DC. 
dal rifiuto della D.(’. stessa 
(Il compi('i(* la scelta impo¬ 
sta dal voto del 7 giugno. 

Il eomp.igiio Amendola ha 
iniziato tracciando un ampio 
(|uadid della situazione poli¬ 
tica g(*iierale, caiattei i/zata 
dalla crisi ormai pah'se del 
centi ismo e dalla pietesa to- 
l;dil;iii.-i della !)(;. di giim- 
g(*ie con l’iippoggio delle de¬ 
stre, ad un nuovo 18 aprili*. 

In (|uesla sitiiazioiu* la 
classe opt'raia apparo sempre 
più chiai aulente come la 
(-lasse dirigente nazionale 
perché al di la delh* ristret¬ 
te coiisideiazioni di settori* 
o di giuppo. al di là (ù*lla li¬ 
mitata visione corporativa o 
individuale, riesi-i* ad espii- 
meie l’(*sigenza generale di 
sviluppo di tutta la Nazione 
E la classe operaia, ha (iro- 
S(*guito zXmeiuhda, c* (•o'a icii- 
le che vi ('* oggi lu'i fatti ima 
sididarietà nazionale ehi* le¬ 
ga tutti i lavoiatoii italiani 

I matgini di una p(diti(-a 
rifoimista sulla (|uale tal¬ 
volta iipiega la iiiaggioraiiza 
governativa, sono in Italia 
molto sottili c possono esse¬ 
ri* utilizzati d;illa horglH*sia 
Italiana, ehi* é s(*mpre (|uella 
(-he appoggio il fascismo, 
leaz.ionai ia codimi c sanfedi¬ 
sta. per riaprin* la strada ad 
un MUOVO yssallo reazionario 
jille eoiKiuiste (U*mo(-ratiche 
della lotta antifasi ista e del¬ 
la guerra ni Liheraz.ione. 


La classe operaia non può, 
per qualche piallo di lentic¬ 
chie rinunciare alla sua pri¬ 
mogenitura e alla sua lotta 
rivoluzionaria per il sociali¬ 
smo. 11 P.C.I. appunto per¬ 
ché esprimo gli intere.ssi ge- 
ni*rali e permanenti della 
classe operaia, esprimo anche 
gli interessi della Nazione 
che esigono un profondo rin¬ 
novamento de! nostro paese 
e la lotta contro ogni capito¬ 
lazione riformista Ma questa 
lotta rinnovati ice può c.sse- 
re eoiidotta avanti con suc¬ 
cesso soltanto se si afferma 
runità politir.i della classe 
opeiaia. si* si estende rimi¬ 
la democinlica delle forze la- 
voialriei pc-i giungere, nel 
superamento di ogni frnltu- 
la. ad una profonda unita 
nazionale. 
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l)ii|iii l‘:iiinioi('iii, iliraiiiutii dal (|iiar(i(‘r gciiorale della Nato, della iii.stalla/ionc 
liasi di missili atoniiei, «imo apparsi* sili muri della Capitale seritte nelle (|iiali 
l'itpposi/ione dei giovani alla deeisione c si IniieKKia alla pace 


In 

si 


Italia di 
esprime 


Mercoledì e giovedì in sciopero 
seicentomiia lavoratori in Francia 

E* ta prima volta da quando MoUet assunse il potere che il sin¬ 
dacato socialdemocratico rompe ta tregua imposta dai dirigenti 


(Dal nostro corrispondente) 


l‘AHI(;i, 14. — // firamìv 
moi'iiiifiilo riiH'inlifdtirn n- 
iiifiir/o dir (Idilli iiirzzdiidl- 
Ir ili iiidririli prnssniid r per 
4H orr drrrstrrii il Inifjirni 
frrritridriit jrdiirrsr. sid c-! 
sli'dilriiilosi riipiilddiriili 
dltrc riitrf/orir ili Idronitori 
ni dssitinr srin/irr piit In 
dsprili) ili Inlld nriìddizzald 
rnntrn -In pnlitirii diìtisn- 
cidle ili'l gorrrnn. 

Qui'aIii vidtlidii il siiuld- 
Cdln soridlilcìiiorrdlivo Force 
Onrricrr hit pmpnsln dilli 
('.Cì.'r. (Id diislrii ('(ìli.) imo 
.sciopero di 4S «ire ili tu ili i 
litrnrdtnri mlildti di (rdspnr- 
ti pithlìliri (ddtnhu.A. triiid. 
ntdrò) iiiilicddiln dir il iiin- 
ridtrnto ilnrrrbbr rniiirìiirrr 
rad (indio (lei Icrroricri. I.ii 
('.(ÌT. hd iirrdldlo rinrito. 
Drìrgali drllr (Ino rnrrrnti 
iniildCdli iiili'rprllrranno do- 
nidtlidd i ilirigrnti tiri sin- 
ildriitn atiinnoini» r del siu- 
(Itìcdto ratlnlicn (C.F.T.C.) 
dffindic flfiic/ic qiic.s-fii tnaiii- 
frstdzinnc sia iinìlarid e nit- 
ziniìdlr. non solo sul piano 


LA TRASMISSIONE DI « TELEMATCH » DI IERI 


La **mente„ risparmia a Biavati 
le facili esibizioni sui rigori 


Aiicorn iiiKi rullìi In Irndtzio- 
III- (■ .s'Iiilii ri.s|i(-IIiilii. f.’iittiirii 
- oillictto iiiisirrioso - ili scrini 
ieri scrii II lloloiinti nini Idi rc- 
sislito neppure In spilZdi ili nidi 
scruta. F’ .stalo srclalo dal si- 
iliior Frcolc t'acvUiiii. comiiicr- 
i-iiiiitc ili tessali di /{(ifiM/iiii, che 
ha vosi (iiiiiifiipiiiiiii. (-(IN l'iniito 
del solito aiiiieo, 210.001) lire. 
Kra nn pradntore di siniletlc. 

.-t - Il braccio e la incute - 
dclnsioiic per pii (iiiiiiiirnliiri 
(li Hiarati. - l.a incute - infat¬ 
ti, il prn/. Urrtiiilia, si c diiao- 
strato ìiiusicoloiio cosi .Mipii-iili- 
da rendere perfetlaiiieiite iiiii- 
lile l'iiiterreiito del nostro ‘az¬ 
zurro ' che SI e (-.'■|l>if(i alta 
j;,,,* •■■n <• .«nijKi jnirniiii-iilc ih- 
miistratiro. l.e rtinpu- doman¬ 
de di musica. Inllc c ciiiipii- 
iirri-i-rnlc dal prof Ucrtmlni. ri- 
iinardaraiiii * {.'elisir d'aniorc - 
di Diiiiiri-fli. Il- Ire njieri- liri¬ 
che salutate al loro «ppnrire 
dalla (b.^iippriiriiriiiiie del puf»- 
blico (Inrollìi, per hi ero-ineii, 
' lYoriim • .Madama lintter- 
flij - e - Tramata la -Tnran- 
dot -. la i-iiverliire de * Il fran¬ 
co cacciatore ' di Wchcr, e n-i 
certo numero di autori r.-eo 
no.^einli dui jirof Ifcrtiiil-a in 
alt rcttantc foto I ilnc conenr- 
rcnti si sono aiidiidl'iat : eoii 
u- 200 000 lire in jiiilio. 

.-t - l’asso o redo lan'o per 
non sriciilirc la fan a dt • Tele 
match • eoiiie piis.'-erelln iJi ee- 
’elir.lii, nn altro eiiiiijnoiie .ipor 
r rir Onii'io l.o'j. - i-iirojieo - 
■lei medio fepi;er:, et.e e.'eir.i 
ilei,ne prore sulla persona i:ci 
lircsciiiatOTc, ficroc'nndo |>,’r 
i;i.o eoli Ini 1 ijiiantori. S.lr.o 
Volo, che non chic<lc di n.c- 
i.-Iio, «' .«fiifo roiiie al solito lii- 
•■crlcnle e spiritoso. Duilio l.ou 
’ia rinlo I.i.i.ÒOO lire Ci-i’lo 
cinquemila sono state mute da 
due - mimi -, due nssistcnt: 
chirurghi di San Renio (anche 
’ profe.s.sionisti a - Teleniatch - 
non .scherzano). Del tutto f't- 
aaee è .stata al eont’-ario t'ap 
minzione di due brl’e racazze 
r.siiioiie, Mar.a Vnl)’*.',- i- 

Ariir.'-ij .Vesi-’i id’er. e*.e sì'c. 
.-I nno ni primo - ’*iir-.o-- :.* 
iinpr.-nio. .l'iTin .Mnr.n Jo prev¬ 
ie |>er iin bidone di di’-amite 
c le due fanciulle e.-'eo* o lìallc 
'-om un e. 



iipiTdtirii, nid dìirlie su qiicl- 
/() (Ielle iliseit.asiiiiii dii intrii- 
prenilere emi i ministeri 
eiimjieteiiti. 

Dui ninlo loro (ili uiUletti 
di triisporti fltiridli (che si 
eoiitdiio II niiiilidid. lidio lo 
^^^l\sniliip}ìo ilelld rete ili cdiidli 
iidiiildhili in l-'riincid) liitii- 
no deriso di sostenere In lot- 
td dei ferrorieri e dei Idi’o- 
riitori dei jiithldiri trdsporli 
liroeldiniindo diieli'essi tino 
.sciopero di 4S ore n pdrtire 
dalbt mezzdiiotte di murtedi. 

Mereoledì e i/ioccdi, dim- 
qiic, se non inlerrerrù in 
extremis nini soluzione sod- 
disfiieente. rircn GOO.OOO Ui- 
ronilori scenderiinno in lot- 
Ui per ottenere nn innneilid- 
lo decorilo e unii recisione 
iienerdle dei sdlnri. Innesto 
(intnde mnrimenin nnilnrio 
riceste non solo nn eurdllere 
ricendienlico. mn iinrlie jio- 
lilieo, se si pensii ehi-: I) è 
In firimit colta dii ipinndo 
Molle! è al jndere c'ii* i sìn- 
diieiiti sneidldemoer itiei roni- 
1)0110 In Ireipid bnfìostd diti 
loro diripenli * per non di- 
slnrbitre l'dzioce del (locer- 
ni) c si seldcritno deeiinto 
di Idi'ordtnri comunisti, ent- 
toliei e indipendenti; 2) è 
lo stesso s’iiddeiitn soetnlde- 
moerdtiro • che liti proposto 
lo sciopero dei pnbldiei tra¬ 
sporti per sostenere In lotta 
dei ferrneieri. piirtilii didfii 
C.G.T. e dai sindiieati entto- 
licr; 3) il mocimento è de¬ 
ciso per i giorni delle ferie 
pasqiidli c. paralizzando il 
traffico dì tutto il intese aera 
grandi ripercussioni snlì'opi- 
nione pnbhliea: 4) il gover¬ 
no è rollo nel momento ’ii 
eiii sta discutendo di ridur¬ 
re aneora il potere di ar- 
(inisto dei sitUtri per poter 
eniitinnare indisturbato la 
f/iierra algerina. 

Martelli mattina infatti, 
ministri sono con dicati in ita 
I Coa.sifilio striiordinario nel 
corso del ii’ialc il ministro 
delle Finanze liamndier esi¬ 
gerà 250 miliiirdi di economie 
n l'immediato aumento deì- 
l'impostii progressi Cd sulla 
entrata. F' in iinesta stessa 
ritintone che Mollet «’ il mi¬ 
nistro del f.acoro eerclieran- 
no di bloccare lo sciopero e 
di incominrinrlo. ecentnal- 
menle. dopo le caeanze pa- 
siliialr per limitare soprat¬ 
tutto In portiitii piditira sa 
' altre catronrir da molto tem- 
1 po in fermento. 

\. r. 


ilemoerutieamente eh-lli dal 
sei'iinilo Cidi); ressi) reKÌiinale 
li-slé eiDielilsosi al Teatro Co¬ 
munale. OrKani direttivi 
■Iella ('fili, siciliani sono; mi 
eonsi;;lio regionale di .'>1 mem- 
liri; III) eseentivo di l.'i eom- 
(lonenii e la Seureteria regio¬ 
nale elle è eomposta dai eom- 
pai;ni onorevoli l'raneeseo 
Renda ( rcsponsaliile ) i:i;o 
.Minieliini e da (liroliimo Sea- 
tiiro. r.’ sorto pure nn ufficio 
regionale di studi eeonomiei e 
sindacali che s.ir.à dirello dal 
eompaKiio on. OiiKlielmo Ni- 
castro. 

Nel corso della seduta eoii- 
eliisiva del Congresso. ha 
parlato. applaiiditissimo, il 
eompagno on. Santi: nel suo 
discorso ha rirorduto il signi- 
fieato particolare assillilo dal 
Congresso nel momento in cui 
monopoli e le forze iioverna- 


tlve pili 
l‘atlaeeo 
reitionale 


rea/ionarie scatenano 
contro raiitonoruia 


Sciopero unitario 
dei dipendenti deli'INADEL 


I sindacati 
tidcrcn’.i alla 
.Automunii cd 


doiriNADEL 
CGIL, CISL. 
l'II.. hanno 


deciso di proclamare lo scio- 
peio del pei sonale ammini- 
stiativo, i;i,iitario ed infer¬ 
mieristico a j.-artire da mar¬ 
tedì 16 api ile. per conserva¬ 
le il diritto alla maggiora¬ 
zione de! 20 per cento. . 


Voroscilov è parlilo 
per la Cin^ popolare 

MOSCA. 14. — Radio Mo- 
sc.'i ha comunicato che il pre¬ 
sidente deirCnione Sovieti¬ 
ca. Klementi Voroscilov, é 
partito qiie.sta sera per In 
('ina dove è stato invitato 
dal presidente Mao Tse-dim. 
Dopo la Cina Voroscilov .si 
recherà in Indonesia, dove 
saia ospite del presidente 
.Sukarno e poi nella Hepiib- 
bliea popolare della Mon¬ 
golia. 

A salutare Voroscilov al- 
raeriiijoi to di Vnukov, da 
dove il capo dello Stato é 
palliti) a bordo di un aereo 
di linea a reazione « TIJ- 
104 », si sono recati fra gli 
altri il primo ministro Bui 
gnnin c Krusciov. 


Caricata dai poliziotti 
la “c olonna della fa me,, 

La manifestazione era stata indetta dai 
disoccupati del Fortore - 4 lavoratori feriti 


Il ranipinnr ti'Knrnpa dei « trccrri • niiilin I.oy ta sinistrai 
r Sili io Nolo «i apprestano a infilare i cnanlnni per il 
loro seher/oso mafeh di boxe 


Organiziaiione regionale 
della C. G.I. l. m Sicilia 

siR.\rrs,-%. n — Da okci 
la coll, ha in Sicilia una 
ori;anizzazione su base rreio- 
n.tlr i mi organismi sono stali 


UNO DEI PE RSONAGGI PIU’ CARI DI «CUORE» 

È morta a Torino a 96 anni 
la “maestrina,, di DeAmicis 


(Dalla nostra redazione) 
TORINO. 14. — 11 vecchio 


: I.T macstrina condivise la ce- 
: Icbrità del « Cuore ». clcvan- 
diisi quasi a leggenda col suo 
* d«*!ce siirrisii, ma soprattutto 
con ({nella penna che tanto 
.iveva colpiti» lo scrittore. 

Tr.a le prime m.inifcst.i- 


cdllìcio di JU.TZ7.T M«i:itt'tiollo 
n. 88 li.a visto oggi siiu» a 
n<»ttc. un continuti {icllcgn- 
r.agc.u* di lumimi. dtmne c 

b.mil>ini. che iiortavai’.»» rul-, . ... , • - 

timo .-aiuto alla « Macstrina cordoglio c perve- 

d.illa penna ri»s.sa ». l.;i «“«'o alla ni|x»te e ai parenti 


tizia dt'ila miirtc di Eiigcm.i|OR mcssa.ggio del l’rovvcdi- 
B.irrucro. un iicrs«)n;i.ggi«» fr.i I ti»rc n.gli Studi di Torini». 
I |)in cari ;i Kdmt'udt) Dc.pri»f. Lama; il simiac»*, at- 
.Xmu-i-: f)ic l'immoit.ilo m-l' travt'rs.» rns-'css«»rt'all.ì l’uh- 
-uo c.i|'«)I.iv«»i«’. ha fatti) nel blic.i Istruzione, piof. Tct- 
l)i«'V«‘ -{».i.M(» di |)('i-iic ore 
giio di tutto il mondi». 

1,1 scomiiais.i avc\ .1 ({u.e 


Vince al lotto 
oltre 12 milioni 

P.ADOV.X. 14 — Vii mq.i. 
lo. clic SI c«*l.T .-«)tt«) rani*ni:iii). ' 
ha \int«> ({uc.sta scttim.m.i. gm-i 
c.indo i iiumcr<) 2 -.» - 25) - 8 


■g-i 


. , , ■ 1 06 anni 

usciti sulla ruot.a di Roma, la 

somm.a di 12 milioni o 6,80 nu¬ 
la lire. Egli .avcv.a giiu»c.ato 
un terno d.i l.»0 lire e una qua¬ 
terna di pan importo. 


d t.imanzi. lia oprcssi» K' più j j-jt-.-uK* j* coio.anr 
Ivive condoglianze .anche a| {jraggiimte. 
nome della città; un altro}salvare 23 


t'd una .-■('tliman.i giunti» d.ii I.a- 

cr.ì stat.a coli»it,a da trombo-l y^n-^tiij-) an/i.ini deirazicnda 


ccrohralo. Eugenia B.arriiero 
era 26onne quandi» usci il li- 
jbro del De .-Vmicis. Da allora 


tranvie municipali. 


l funerali 
martedì. 


avranno liiogt» 


28 portuali coreani 
annegano a inehon 

SEl’I.. 14 — l'n’imbarc.i- 
zi(»nc, recante a bordo un 
gnippo di pt»rtuali che si 
dirigeva versi» un nicrcan- 
lile da cui scaricare la mer¬ 
ce, si é rovesciata nel porti» 
di Inchon. travolta da un.» 
ondata mentre stav.ì jier ab- 
b(»rd.ire. 

Squadro (ii s«'ec«)i.-«» nmo- 
(' colonne. sul»it() s.i- 
soiu» riuscito a 
j)ortu.ili, alciiai 
dei ({iiali versam» in gravi 
condÌ7Ì(»ni. Improcisato fino¬ 
ra il mimert» dei morti, chi', 
secondo alcuni, sarebbero 
28, secondo altri, 31. 


(Dal nostro corrispondente) 

HK.NKVE.NTO. 14. — Nello 
luime ore del {loiuerigglo un 
7ru|)po (li poliziotti ha e.irie.-tto 
.tlU* j)orte di S Marco dei C;i- 
voti. la colonna dei lavoratori 
«lei Fortore cIk- (|ue,-;t;i n’.atti-i;i 
.iveva iniziati» un;i {lacifica ni:ir- 
i-ia verso Hoin;à |)er prote.stare 
contro la ur.ivi* sitiiaz.ione di 
inisi'ri.T (’sistf'nte nella zona 
tìiiattro lavor.'itori della «colon¬ 
na di*lla fame •• lirnino ripiirt.ato 
ù'rite. mi'ntre altri sono rima- 
ai contu.si 

Il crave episodio h;i d-'-tatc 
\ iv;i impre.'Sione e indicnazione 
tr;» ■.:li .-ibitanti di San Alarco 
(iei ('.(voti che si sono river.^ati 
l'clh* stradi* di'l paesi* {ter ni.'ii.i- 
f«*stare la loro simp.itia e roli- 
d.irict.à ai br;ici'i.a:iti e ai dici'c- 
i-iipati di*IIa valle del Kortt'n* 

I,.-) decisione di ciìiiipiert* iin.'i 
- m.ircia deil.i fan-.e - fino all.a 
c.i{)itale è st.it. ) pre.-a doiii» una 
'Orie di acit.-izioni che pr.atica- 
menti* (fur;.n*) senza interruzii» 
ni* d.il luglio deiranno sc(>r.«ii. 
>i.i ({U'indo cio«* i di-:occnpati di 
.'^a:i Hartolomeo effeltuar.mo l.i 
prim.'i - marci.) di'lla f.ime - sn 


diamo che un jìtisso dell'on lo 
Villani {)ress() il {irefetto ha 
avuti) e.-ito {ìositivo; la i)olizia 
— i-iisì è stato concordato 
con.sentirà a tutti i lavonitori 
l'imgri'S'O in San Marco dei 
Cavoti ove saranno assistiti dal¬ 
la ;imministrazii)n(' popolare c 
vi re.'ter;inno in alle.sa dell’e.^i 
lo di*i c<)lIo(|ui elle avranno Ino 
go domani niattma fra il pre 
folto ed Una delegazione di la 
voratori .-iccompagnata dai diri 
genti sindae.'di. 

COST.XNZO S.WOI.X 

8 soldati francesi 
uccisi in Algeria 

ALGERI. 14 — Otto sol 
«iati fr.uicesi uccisi, cinque 
.altri lispcrsi cd altrettanti 
feriti «-nstitiiiicono il bilan- 
ciò di un cruento scontro 
svo!t(>si ieri .a 32 km. a sud- 
jost di F!iili{»iicville. tra un 
I gnqipo di p.'rtigiani e re- 
Ip.iiti delie for/f- di sicurezza. 


Moritesi 


(Coi)tlnuazloi u* da lla 1. pagina) 
Venezia, dottor Cabrini che li 
sottoporrà a un primo esame. 
Cabrini dovrà stabilire innanzi 
tutto s(? trattenere a Venezia 
gli - atti *•. oppure rinviarli alla 
Prtieiira di Roma (elio è terri¬ 
torialmente ei)in{)ctente, in 
(liianto il processo Montesi ha 
iviito come sode Venezia solo 
in virtù (iella «legittima suspi¬ 
cione *• invocata dalla Procura 
(leneralc della Corte d'Appello 
Romana). In secondo luogo il 
magistrato indicherà i reati per 
i ({iiali Giuseppe Montesi, Ida 
Montesi, Rossana e Mariella 
Spissu pos.sono essere perse¬ 
guiti. 

Lo zio di Wilma, se prevar¬ 
ranno le opinioni del dottor 
Pnlmintcri, sar.à incriminato per 
falsa c reticente te.=timonianza, 
per subornazione di testimone, 
per calunnia nei confronti del 
proto I.eonelli e dell’impiegata 
I.ia Brusiti della tipografia Ca- 
sei.'ini ed evi-ntiialmento |)er 
atti osceni ir, luogo pubblico. 
Ro.ssana Sfiissu vt'rrà accusata 
di falso (* di atti o.sceni. mentre 
alle altri* dm* donne pub essere 
contestata soltanto la falsa te¬ 
stimonianza 

.\'aturaltm*nte rint(*re.':so di 
chi si*gue li* fa.si del dibatti¬ 
mento più che a questo aspetto 
tecnico della vicenda di Giu- 
-Sepiie Montesi e delle sue don¬ 
ne, è rivolto al .significato del 
provvedimento jires’o al termi¬ 
ne dell‘udien/u di ieri. Ma ipii 
il diseor.so >• neee.-sariamento 
meno lineare o preciso; e ai 
fatti il cronista deve so.stituire 
le congi'tture o, ancor più pru¬ 
dentemente. il riassunto dei 
eominenti su.'citati dal gesto del 
dottor Tiberi 

Una delle ipotesi più cor¬ 
renti è ({iiella che attribuisce 
il Tiilninalt* una valutazione 
estremamente benigna del men¬ 
dacio di Giusepiie Montesi. Lo 
zio di Wilma, in questo caso, 
avrebbe giurato il falso por 
motivi a.-'.'olutaniente privati e 
non ri'guardanti, in alcun modo, 
il procedimento intitolato, come 
dicono le int(*.sta/.ioni dello car¬ 
te processuali, «contro Piccioni 
Giampiero più dodici ••. ()uesta 
opinione trova una valida con¬ 
ferma nella prassi seguita dal 
dottor Tiberi. Se il tribunale 
— sostengono alcuni — avesse 
ritenuto la falsa testimonianza 
conferente al processo avrebbe 
dovuto disporre l'arresto in 
aula del -- clan •• Montesi e non 
ordinare lo stralcio. Solo una 
minoranza attribuisce all'aper¬ 
tura del procedimento contro 
lo zio Giuseppe una portata 
.sensibilmente divor.sa. Giuseppe 
Montesi. infatti, sarebbe stato 
.'O.spettato di e.s.sere il solo re- 
spon.'^abile della morte di Wilma 
e la decisione del Tribunale 
.significherebbe il proposito di 
aprire una seconda grande 
istruttoria sul mistero di Tor- 
vajaniea. 

La terza ipotesi è una via 
di mezzo. Il Tribunale, pur 
eseliidendo Giuseppe Montesi 
dalla ro.sa dei probabili colpe¬ 
voli. lo riterrebbe al corrente 
di importanti notizie che po- 
trelibero spie.gare la tragica fino 
della ragazza. Il giovanotto di 
casa Montesi sarebbe al corren¬ 
te del terribile segreto che 
sembra stringere in un solido 
legame le due famiglie di via 
Ale.ssandria e di via Taglia- 
mento, e che potrebbe fornire 
la chiave per ottenere una com¬ 
pleta ed o.saurionto spiegaz.ione. 
Kgli saprebbe, oltre tutto, il 
motivo por il quale non soltan¬ 
to si vorifiei) la morte di Wilma, 
ma anche il soffocamento delle 
indagini. 

Quale di queste tre congettu¬ 
ro è la più rispondente al vero? 
Una serie di elementi difficil¬ 
mente configurabili ci spinge ad 
abbracciare l’ultima. I/atmosfo- 
ra che ha gravato sulle ultime 
tre settimane di dibattimento 
ila lasciato trasparire l'esistenza 
di mondi e traffici che potreb¬ 
bero avere il loro peso. I/atteg- 
giamonto dei Montesi di via 
■ragliamento ha acere.sciuto i 
dubbi. La deeisione dol Tribu¬ 
nale non è sfata una brusca 
impennata del collegio giudi¬ 
cante. m.T il frutto di una ela¬ 
borata decisione presa, pare, 
nel corso di una riunione alla 
({uale hanno partecipato lo stes¬ 
so Tiberi. il dottor Palmfnteri 
e il procuratore Cabrini. 

Di chi? Abbiamo Uimprcssio- 
ne netta che se lo zio Giuseppe 
fosso rimasto sotto il fuoco 
delle contestazioni del tribunalo 
di Venezia, sottoposto a una 
tremenda carica di tensione, 
forse l'avreinmo s.a|iuto presto. 
Lo stralcio d<*gli «atti- rela¬ 
tivi .alla sua persona ha avuto, 
piirfnippo. come primo effetto. 
(|iieI!o di dare respiro allo zio 
di Wilma K molto difficilmente, 
fra ({ualcho settimana, sarà pos- 
.■;ib:!(* creare attorno aH'indi- 
ziato Un clima tale da Indurlo 
a parlare e .a mostrarci ciucila 
verit.à alla (iual«* finora lutti 
■ ibbinnio guardato, ne! migliore 
dei ca,':i. solo attraverso una 
cortina di nebbiosi Indizi. 


Giuseppe Montesi 
si troverebbe a Monterotondo 


Ben.cvento In seguii*» a que.sto i .-\uohe i p.atrioti hanno sn- 


manifr.'ta7i«)ni 1«* .aut«»rit.'i f**i 
ri» iiumer«»si* prome.'iS)*, venner*» 
assunti impegni Fino ad oge,: 
però neppure un<» di qui'Sli im¬ 
pegni è st.ato mantenuto 

Di fronte nll'.anntit’.cii» de!’-- 
■ marei.a dell.) fame - le 
rit.ì non hann.i» saputo opp,>rre 
''»ìuzi«»ni Cimerete m.a solo al- 
’re pr>)m»'sse I dis,H'eup.a;i | 
chiosen» ch«* fi»ssorii immedi.i-j 
tamofite inviati al lavoro l.«0 
operai di San Bart«»loiueo e .8i) 
di M«-mtefalcono; d profeti»» 
rispii.se di non potersi impe- 
gn.ire. 

Gli unici provx'edimenti im¬ 
mediati sono stati ini'oce quelli 
rer impedire la - marcia dellaj 
fame 

Partiti alle prime h:ci della 
ìlbn da San Bartolomeo <* d i 
NÌontef.aleone. i laviìr.atori si S'i- 
no ineontr.ati per la prima \ol¬ 
ia eon i earnhinieri al pò* te 
« Tre luci -. sul fiume F>»r''»re 
.al bivio tra MontefnU*<)r.e «■ 
S.an Bartobimeo Sul p,»rite er.i 
stato allestito un posto di blo,* 
c«» e non «'* sta'o consenti;.» 
trnffii'i» nemme-'» a sii-.itole p* 


hito gr.'ivi perdite 


1 cronisti hanno invano dato 
ieri la caccia a Giuseppe Mon- 
tc.si; lo zio di Wilma, che sarà 
come è noto oggetto di un.a 
inda 

itura. .si «’ 

ISembra tuttavia che egli, rio- 
, po esser giunto a Roma da 
Venezia s.-jb.ato alle ore 2,8 20, 
s:a rii nuovo partito alcune ore 
dopo per Monterotondo da do- 
ritorno quc.s'a mat- 


inc della Magistra- 
rcso irreperibile. 


ve farei'be 
tin.a 


PER ORE E ORE LE STRADE CHIU SE AL TRAFFICO 

Manifestazioni di viticnitorì 
in Piemonte e in Lignria 


TORINO. 14. — Una fra le 
p.ù grandiose manife.stazioni 
che La stona dei coni.arimi p;e- 
jmonVesi ricordi, si è svoli.» 
gg. nell ) 7on ) di N''.v.'' m.- 
L.ii.ì di c.»It.va*.»ri riirett; rì«'l- 


delle p«»poIaz.oni contadine. AI- 
l'unan-.m.ità è stato votato tin 
o d g- 

.Vnal.Tga m..an;festaz:one è av- 
(fr.’it I ;n Liguria, a Gorbepno. 
d«)\e ni.gliaia d: c.ar.tadini del- 


I, 


l.nnghe s«ini' m'cs; sulle s*r,)-|'n v:.!;.' Biirnida s; S'»n(» nuni- 

I. espr,:'.*-'"./.» La loro proTcst.a 
ro i 'gr' vi d inn; cu; vengo- 
ir.o sòtt.’.poiti : raccolti della 
v.illita, .ivc «■■l«r..a* ; p«*r La man- 
c.ir.g.i -i**gl. inipi.an*; di depu- 
r.izor.e .-\i c<»nT.ad;ni hanno 
pirlaTo. p«'r F.Mle.anz.a cont.adi- 
na. Giorgiia Veronesi e l’or.o- 
revole Walter .\udis;o 


le 

de e.in e.irri .igru'.ìli. tr .ttor 
1 ) 1101 . {ler prii't'st.ire contr*» l'in- le 
euri.) govern.it .\ .a nei ci»nfr>*n- 
’i d.ei viticultori. Per «»re -.* ore 
Li sT..d.i che corre fr.i .Xs'. e 
..Mba. è rimasta chiusa al traf- 
d fico dalla passeggiata dinu's'.ra- 


'V 


s ino I La\ .aratori hann.«» pres,», 

1) via dell.) mont.a'gna .affr.»-*- ,,,.,, 
t.ando diffie.ilf.') o f.i'iehe vt*- 
mente emirmi 

La s.i].nane*.'» della pi»pol« i 
zio'ie dei eentri .attravers.a'i 
con i l.a\ or.itori «* compie* t 
In «Igni «'omiine d-'lla \ .alle 

d«*l F«»rtori'. a F.ii.in.». a S.an.ihinn*» parla'o i nai ’ .m.ent.iri, i 
Bart.alomeo, a M«»ntefalci»ne, .ale.'dt.indi) il sneeesso «lolla g.«)r-1 L'I'nu.^ 


.•\ee.an;«» ai vitieultor; or..ni) 
r«isi p.arlament.irn l'in 
'.\:.;,ini«) G.oLtt.. il sen i‘.)re 
ari.) Fleech; 1 . 1.» oi.«irei .ile 
C'.irL» Ren.M l.a liing * Ciiii'n- 
n I. M «'• nunit.i. a sera, sull.i 
n..i77.i di Nt';v«* .-X; vitic.ilTiir. 


\1.7 KF.DO RFirin.IV. dlrrtrorp 


Fura P.a\i>lini. «tirrttnrr rrsp. 


I-eritl.* 
St.in'.p.i 
ma m 


.ai n i.g Re|ri«;ro 

del Trit.iin.ile di Ri«- 
d.ila novi’mhre 


San Marco, seno stati raccolti 
viveri e denaro 

All’ultimo momento .appren- 


nata c assumendo impegno di 
portare .«v.anti. nel Parl.imento 
e nel paese, la grande battaglia 


.aiil.'ri/zazione a Eiom.tie 
murai,* n iX'.a di'! 4 penn.iio 19.»^ 


Stabibment.» Tip.'gr.afico G.A.TX. 
Via dei T.aurmi. 19 — noma 
















